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Torna a fiorire 
la poesia d’amore 

Q up.sto fti'gonicnto non riguarda la poesia su¬ 
blime nè i poeti letterati grandi e piccoli, 
nè i critici, illustri od oscuri, né gli stu¬ 
diosi dei poeti ermetici del nostro tempo 
• Torna a fiorire lo poesia d'amore • vuole 
essere un argomento semplice, vuole interessare 
IKi qualche l.stontc la folla del credenti nella 
bellezza. I ciedenti nella bellezza K' henc pre- 
cifarc. Quale iKdlezza? Certamente quella che 
.••[laiKe il suo splendore per la gioia di tutti. 

Vecchio quanto il nnondo, l'argomento: imcsia 
ti airi ire. E tuttavia Si riiiiiova pur non guada¬ 
gnandosi, per merito del suo rinnovarsi, la pub¬ 
blicità cui avrebbe diritto, in questo tempo 
nostro che cerca ancora unii sua pace. 

Ci slamo domandati fino a poco tempo fa, 
Boardandoci intorno, iierchè la vita cercava se 
sUasa con u:i affanno cosi drammatico, con una 
scontentezza cosi arsa e accorata, con una non¬ 
curanza talvolta perfino ostentata delle manì- 
trrlazioni gentili dell'anima, con una quasi im- 
IMissibilità di !vo.starc, di riposarsi per ritletterc 
e rendersi conto del perduto che è in ogni 
azione, in ogni fatto che a noi sembra una con¬ 
quista. una vittoria (del perduto a causa del 
tempo che preme, sempre del tempo che, come 
si .suol dire, non è da perdere). 

Questo dramma degli uomini d'oggi: il tem¬ 
po come entità orarla inestimabilmente pre¬ 
ziosa Tesorizzando 11 tempo, però noi dimen¬ 
tichiamo che al di sopra delTillusione e del- 
l'ebbrezza della conquista di una ricchezza u 
di una fama, ci aon cose che sono tutta la 
nostra giovinezza, la giovinezza dello spirito, 
s'intende, co.n i suoi raccoglimenti appassionati, 
costanti o no, attorno alle persone c agli og¬ 
getti delle nostre simpatie. 

PIÙ importante di tutto, in sostanza, è il non 
tradire, il non abbandonare il grande scopo che 
ha la nostra vita: amare. Amare in noi le 
nostre creature c amarle per esse medesime, 
per la loro gioia, per il loro destino, per i 
dolori c le lotte che le attendono. Amare, ai sa, 
vuol dire anche contemplare uno spettacolo me¬ 
raviglioso delta natura, o un’opera ammirabile 
della scultura o della pittura. Amare vuol dire 
anche leggere un grande libro o ascoltare — 
col desiderio di comprendere, penetrare — un 
capolavoro di Bach o di Beethoven o di Verdi. 

Oggi non abbiamo più ragione dì essere 
troppo t>essimistL Si avvera un fenomeno che 
sembra piccolo, ma forse non lo è. Rifiorisce 
il) Italia la poesia d'amore, la poesìa d'amore 
del poeti senza 11 lauro sulla fronte, dei poeti 
.<«iìza fama letteraria e senza dramma creativo, 
dei poeti che anche quando lasciano sopra un 
foglio il loro canto, sono soltanto del poeti 
estemporanei 

»-••••. *... 



: Gli auditori del Foro Italico * 


er adrpuore pii auditori 
di Radio Roma alle ac¬ 
cresciute esigenze delle 
: program mozioni ed ai per- 
j /eztonamentf raggiunti dolio 
^ tecnica, sono in corso nel 
’ palazzo di eia Montella in- 

• genti iarori di ricostruzione 
: e di adattamento. 

• In coiiteguenza di cid. In 
, Rai si é trovata nello neces¬ 
sità di cercare adatti locali 

• ove provìdsorlamente fare 
: apire i propri complessi mu- 
. .sicali di Roma. La scelta e 


caduta xullr sole da con¬ 
certo esistenti al Foro ftali¬ 
co. di proprietà del Commis¬ 
sariato della Giooentù fta- 
Uana. Il loro adattamento 
ad auditori è stato reso pos¬ 
sibile in brei'issimo tempo 
mediante la costruzione del¬ 
ie apposite cabine di repio 
radestimento degli impianti 
di collegamento e di ampli¬ 
ficazione ed alcuni laoori ac¬ 
cessori destinati particolar¬ 
mente a migliorare il ren¬ 
dimento acustico. 


• 

Al Foro ftalico sono cosi , 
disponibili, ira gli altri, due 
auditori capaci di contenere * 
alcune centinaio di persone. S 
Rei più grande di questi au : 
ditori, che accoglie Forche- | 

sira sinfonica e il coro, è , 

• 

slato eseguito il • Nabucco • , 

alia presenza del Presidente * 
dello Repubblica ^ 

Riteniamo di /are cosa • 
gradita ai nostri lettori pub- : 
bucando uno fotografia de- . 
gli edifici. . 



Abbiamo dunque ragione di consolarci un po’. 
L'Italia è di nuovo piena di poeti che conti¬ 
nuano la gloriosa tradizione della poesia popo¬ 
lare. dialettale, ingenua e Impi^iwisa. Non 11 
troviamo certo nelle vie principali delle prin¬ 
cipali città. Li troviamo nei quartieri periferici 
delle metropoli risonanti di traiflci. Il troviamo, 
soprattutto, nelle campagne, nei borghi, nelle 
cittadine di provìncia e in certi villaggi sperduti. 

Cantano l'amore in vernacolo, nei più sva¬ 
riati vernacoli delle regioni italiane, questi po¬ 
polani e questi contadini. Riprendono a cantare 
Tainorc, gli affetti, le simpatie, questi artigiani 
c questi carrellicri. questi uomini che proven- 

.. ..- •• •• •• •• t 


gono dalle più atroci prove della guerra e del 
dopoguerra c che lavorano e faticano e soffrono 
per rifarsi un’esistenza. Rìpivndono, In sostan¬ 
za, ad amare la vita, a credere nei suoi doni 
di giovinezza e di poesia, a liberarsi per un'ora 
dalle strettole e dalle monotonie e dalle stan¬ 
chezze delta realtà di tutti 1 giorni 

E' perciò vero che viaggiando TItalia, da un 
capo aU'altro, da una regione alTaltra. riu¬ 
diamo, oggi, parole, accenti, strofe, che tornano 
a dirci una umana tenerezza dell'anima e dei 
sensi che pareva antica e finita, una gioia calda 
c sospirante, una malinconia cordiale tutta so¬ 
stanziata di speranza. 

Un conforto, questo sincero abbandono del¬ 
l'anima. questo aspettare, per esempio, — di 


L'ascolto del II programma alla domenica mattina 
esteso anche a Roma 

Sinora sii abbonati di Roma non tvttino potuto Uito provveduto pertanto ■ far l'osmaturo a Roma t 

ascollarc d II programma Polla domenica mattina In l anildotto programma culla nuova frequenza di 1367 , 

ovante dio. ecwndo la staziono di Roma II sincro- kc't pari a m. 219,5. * 

n>uata con quelli di Ptscara (cht eficltua il prò- Naturalmonto H tunzlonamonto tu quocta frequenza ; 
pramma Polle ctazioni primo), non era soiitkllc far i limitate alta cela domenica maltiica. Niqli altri 
trasmettere aP osta un proqramma divorcu. fiorni o in tutto io oltre ore, |ll oscoltatovi romani S 

Dopo l'anticipo dell’inizio dtl 11 proqramma Pollo potranno ricovero l duo profromml rispottivamonic su , 

Pomoflica mattina allo oro 8,35, il sacrilKìo richitsto Roma I 845 bc/s, pari a m. 355 c Roma 11 * 

aqll abbonati romani era veramente un po' (orto. E' 1331 kc/s, pari t m. 225,4. • 



nuovo — aspettare, dinanzi a una finestra che 
riluce forse ancora n Marechiare, • quando 
spunta la luna •, nella Napoli tmmenia, peren¬ 
nemente carica di popolo e di desiderio di 
canto. E’ un conforto questo • sentimento • che 
di nuovo • spira • da ogni spiaggia tirrenica, 
dalla Liguria alla riviera della Conca d'Oro. 
dalla laguna veneta al giardini siracusani 
E' consolante, si, che risorgano dalla più pro¬ 
fonda anima del popolo gli istinti gentili del 
poetare, del fantasticare o del divagar poetando, 
dell'lnv’entar versi e melodie, del dedicare un 
pensiero affettuoso in poesia all'innamorata 
lontana, alla madre venerata, alla sposa bella 
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r buona, alla Adabzala dir n an- 
txira arroaalrr. 

Non c’è rrgionc (l'Italia. omI. In 
cui la pocaia popolare eatempora- 
nea non eomlncl a riaorgere ora 
tutto llmpelo appaaalonato che le 
fu proprio negli anni In cui piti 
o meno romanticamente e più « 
meno genialmente, ogni popnlanu 
)' ogni contadino Italiano era por. 
tn o. almeno, amava la poesia. La 
poesia d'amore Quella che osprl- 
me una virile aerietà r una casta 
lerenitii di at¬ 
taccamento alla 
donna o 11 desi¬ 
derio. meno ae- 
reno ma ugual¬ 
mente puro, di 
una elTuaionr 
del cuore nell^ 
chiusa pace 
del focolare do¬ 
mestico o mito 
la rierna fan¬ 
tasmagoria del¬ 
le costellazioni 
nelle notti llm 
pide 

Toma a Aort- 
rr la poesia di 
amore Un 
grto luminoso. 

Un'aurora. Una 
riva. La • beatz 
riva • la chia¬ 
merebbe un 11- 
luatre poeta lei 
telato. No Evi¬ 
tiamo di olU' 
passare il limite 
al di là del qua¬ 
le è la leltcra- 
lura, una IctW- 
ratura In cui gl 
danteggiano i 
due sommi dia¬ 
lettali antorosi, 

Giovanni Meli 
con le sue Irre¬ 
sistibili a n a - 
creontiche e con 
la SUB incante- 
\ o t e • Bucoli¬ 
ca . e Saivatorr 
Di Giacomo cuti 
le «'.•■r stupc’i 
tir • serenate • 

V ■ mattinate •; 
il timile al di 'à 
del quale è an 
che una nuova 
letteratura, una 
nuova poesia 
che vuole esse¬ 
re grande c ap- 
p a r c superba, 
anzi superbiosa 
e ardua, nin che 
certo può auste¬ 
ramente vantare la sincerità d>'l 
travaglio dei suoi creatori, quando 
non riesce a raggiungere con certi 
incaiursiml, l'agognala vetta 

Non andiamo al di là di una 
semplice osaervazione nel mondo 
spirituale degli umili, t quali sono, 
però, la stragrande maggioranza, 
nell'umanità, una folla Innumere¬ 
vole che'non va mai affatto, as¬ 
solutamente, In nessun caso con¬ 
siderata come un gregge. 

Contenllamoci. per ora, che il 
fenomeno del liDorire della poesia 
d'amore neH'anlma popolare Italia¬ 
na. un fenomeno che a tutti oggi 
*■ facile oaaervare, dlnnostri come 
un popola che ba laputo Unto sof¬ 
frire, sappia ritrovare la sua più 
vera. U sua più intima civiltà. 
quelU del candori, degli entusia¬ 
smi. che avvivano di freschezza la 
vita KntlmenUle la vera libera 
vita di ognuno. 

Git'aciTfc r.tx.txf 


inoTfi^/.ia (D 
(•ìtoriìiimQinTTii 

i Rmjamin Britlea ti rapprr- 
preseuterd. forse in Mibino 
III • Piccolo Teatro •, un’ope¬ 
ra lifdlrala ai IximtiiRi dal ti- 
lolo II piccolo spazzacamino, 
itloio che dire iMito in iullo di 
semplicismo, ro- 
iitaaticitma r 
I rsdirionatianio 
Briftim, insoui- 
me, coni’into 
che In arte i 
bambini sono 
del pecchioni 
sctonna in loro 
onore ariette. 
ducttini, terzet¬ 
ti e coretti ai 
•luali, pare, per¬ 
ni chiomato a 
partecipare an 
che io spettato¬ 
re. E’ comuntjve 
evidente che il 
celebre compo¬ 
sitore inplese al 
IretUnto gain 
che geniale, as¬ 
sai si diprrle a 
stutzicare lutti 
gli stili, anche a 
rischio di sper¬ 
sonalizzarsi a 
getto continuo 
Infatti il criti¬ 
co che lo rin¬ 
corre t come se 
gtoCHSsr u mo¬ 
sca cieca- Se 
crede di tocca¬ 
re un lonalssta 
benpcnsati- 
le, ferma un ri¬ 
belle disgrega¬ 
tore; e (juando 
ritiene di met¬ 
tere la »iano so¬ 
pra «fi eroe ilel- 
le barri co¬ 
te, scopre uu 
accademico. Si 
può anche am¬ 
mettere che il 
giuoco è dioer- 
tente, ma c’i 
pur sempre il 
pericolo che a 
tango giocare ci 
rimettano alla 
/Ine tanto l'ar¬ 
tista che i s«oi 
criticL 

rfuro SeitedeCti Michelangeli 
che '-Itole difendere il regno 
della .TUO estatico e laborioso 
soHiuditte. non ha accettate le cat¬ 
tedre di pianoforte che gli sona sta¬ 
te offerte da tre importanti acca¬ 
demie mustcoll degli Stati ffnitx. 
e da alcuni tra i maggiori conser- 
ralori italiani. Mon solo: egli che é 
titolare di una cattedra al Conser- 
eotorio di Venerlo, ha chiesto di 
essere trasferito al Conservatorio 
di Bolzano. Evidentemente Carti¬ 
sta vuole etrttare il contatto trop¬ 
po aggressisfo delle grandi città, e 
l’astaUo, spesso implacabile, degli 
ommiralon' fanatici Benedetti Mi¬ 
chelangeli. per suo e nostra for¬ 
tuna. appartiene alla categoria di 
quegli artisti 1 quali pensano che 
gii applausi sono senza dubbio un 
riconoscimento che fa piacere, ma 
gli applausi bisogna ben guardarsi 
dal sentirli, e più ancora dal desi¬ 
derarli quando si studia. 

NE.NZO BI.\.NCHI 


I l cmlisM suiMsts M piczra 
Mia carta t M costi A Ira- 
igMte, la rKmte mKtsm M- 
Is retriànzisai salariati M ger 
•anale lisasraKcn, «an canwalsns 
SM alta nastra Aasmiaistiaiiafic Si 
iranitnnrs U gruan Si castrlina 
Se) • NaSiacarricre • a Lire JO. 

Scr aSegnarla ai mali estli A 
arsSuatMW, Uuh» sUU guiaSi ca 
stfiCU aS etns/ue S arsa*, k 
tucffSa in ciò gnaaits i pò itala 
fatte Sa tutte te allr* caM sSHnci 
Si sarisSid. cM la crtsi Sai casti, 
tteasani per te rafeWicaziani Sai 
gcntn. nan ««aste aaasta a sacàa 
aaiaaSa. ma latta rinSnstria tS« 
lanate. C aartrvpsa nan tata Sa 

affi. 

HaturateMate aai cantiSUma che 
i nadri Ictted. rtnSanSau rspem 
Si aanu lilaazMna. che nan gn 

Ita ama più larSart a ritalvtra. 
varranno manicnaret pnelln Pm- 
patia e anai'attaccainenta (ha ci 
ha caniantite — coait dicìaina in 
altra parta Sai piatnala — 'A rag 
arunparc a luparatt la àOOiXiO 
cape ultimanali. 

Partanta, a parUra Sa guasta 
namaro II (sattimana 11-17 mar 
aa), S pattta SI vanSita al pub 
kiwa Sai 

rafliooorrtara 

vifot portato a Uro 4 Q U copia 
Ptr 911 abbonati riiuHano ftnatt 

ASBOHAWENTO 

Annui' . . , . L. 1.670 

StmeilroJe . . . . , » 850 

Tfii»e*fraft a a a » 430 

Ptr uno «Hcait riguardo, la 
Ammifii^trarione prowMietb aH*Ìn 
vi« d«f 9 tortt«tt agli attoafì ab 
bonati ftne aJla icadonu doH'abbo 
fiAmcntA Ni cocm lociaa il ver»' 
fncnio 4i ALCUNA SOMMA A 
C0N6UACL10. 

• •«••••*•••#«•• •• •! 
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2 donne su 3 possono avere effettivi mìglioraBenti 
con Ig Cura di Bellezza Palmolive. 

Eniiienti dermatologi aniericani hanno dimoetraU» che 
in soli 15 giorni anche voi potete avere un’epider¬ 
mide meno grassa, più fresca e liacia, più chiara e 
luminosa usando il Sapone Palmolive e niente altro. 

: è così somplice. 


Lavatevi il vino con il .flnpoor Pslmolivr, 
mauagginndovi per 6(1 necoDiJi eoo U aof. 
lìee, piacevole sebiumn. 

Sciacquatevi cd anciiignlevi. 

Fate questo traUameiit» 3 
volte al Kiorno per 13 K'vrni 


CIOCCOLATO SAMARANI 

MILANO Via Savana PI A. 


tmimmio Xm #«• rtrmiMlr /ri4MD 4i purfo 
U0tol» éi ct«crW«<iNi 
ZtOSI^ M pvM diff. 














PAOINA 8 


Stagione linea della RAI 


I ùil>alla^liiiclì I lO^naiio 

TRAGI'PIA ItHif.*. t> M*l k(> ATTI 1)1 SAfA L'\ANCi 
MI Sii » III <.H.SVPI-H xf um - MAklEOl OHI JO.JO HI II .XZ/A -(K V 


I n min itingiiìnca lettera inviata 
da Milano a Venezia il a- 
prilc 1H4K al • cittadtnii • Fran- 
cejro Maria Piave, Verdi scrive¬ 
va. • rigvmli s'to voteiio rtMlnre 
u l’oript urntenfli» Mito rirolurione 
a .Villano. Sono dt la partilo i>«- 
mediatamenle «enlilti In «e’iciri. 
ino io tiim ho potuto redere elio 
oneste stupende barricale. Onore 
n fjueslt prodi' Onore o lutiti Ilo 
Ho rlie in questo momento e re- 
roniente gronde.' L,'ora è suonala, 
siinr jmr persuaso. clpHo .suo litx-- 
roHone... Ancora pochi atini, /orse 
pochi mesi, e I7talia sarà libero, 
l'uc. repubbliconn.. Tu mi fiurll 


del niflodraniiiia rcuisln. Giù al¬ 
la prova j^enerale non cru .stato 
possiuile tratU’iii're il ptipolo, che 
aveva t.ntto Irruzione nel teatro 
per esaltarsi al canto verdiano. In 
poche ore persino I libretti del- 
Topcra erano andati a rub.-i. I.a 
sera della rappresentazione pla¬ 
tea. palchi, gallerie sono tempe¬ 
stati di nostri e di coccarde tri¬ 
colori; e basta che il coro attac¬ 
chi il primo squillo • Viva Ma¬ 
lia' • perchè nella sala scoppi il 
più tragoroso de; trionll. Non si 
finiva liti pezzo che non se ne 


gagliarda esaltazione dei diritti 
umani e della libertà, con una im¬ 
mediatezza ed una eflicacia che il 
teatro italiano mai aveva cono¬ 
sciuto. Dal IVabucro 1IB42> a La 
bnllapliii <18491 intercorrono sel- 
te anni durante I quali li Muestru 
ha composto ben dodici opere do¬ 
ve il tremito di i>atrin scorre qua¬ 
si di continuo; ix‘rò in qucst’ulti- 
tiiu lavoro che pone il suggello al¬ 
la collana mclodrommaticii cut 
tanto deve il nostro Risorgimento, 
l'c.spresslone verdiani si allina e 
si nddens» nella idcntìrìcazione 
psicologica dei ikm. omaggi c delle 
situazioni C1i impeli clic ad esem¬ 
pio nei Lombardi e.splodevuno ncl- 
leliiqucnzH di un gesticolare en¬ 
fatico. qui si sostanziano di lin¬ 
fa inteiuiamenlf lirica che dà vita 
ad una finente logica drammatica 
f.ii elaborata sosia -lul preceden¬ 
te .Vfijrbelli traccia qui 11 suo sol¬ 
co nel Irei ix-sjiiro dei recitativi 
clic, anziché interrompere secca¬ 


no contrastanti, ma ad ogni ca¬ 
rattere corrisponde qui un proprio 
canto. Sorprendente è anche il ta¬ 
glio conciso degli nttl, dove tulio 
è esaenzialc o corre via svolto, 
con giustezza d'accento. La l'.gura 
di Arrigo i accuratamente trat¬ 
teggiata e vigilata dalla musica; 
c l’Impeto sonoro si arroventa nel¬ 
lo scoppiar delle passioni, per toc¬ 
care cffclli sicuri nel bel terzetto 
finale dell'alto terzo. 

Naturalmcnlo col precipitare sfa¬ 
vorevole degli eventi politici La 
battaglia di Legnano dovette fare 
i conti con le ottuse angherie del¬ 
la censura; e fu giocoforza ca¬ 
muffare la straordinaria vicenda 
italica trastxirtandola nelle Fian¬ 
dre col titolo L'assedio di Arlem. 
l • lombardi • divennero i • fiam¬ 
minghi •, i • veronesi • i • valoro¬ 
si ■; c il Barbarossa, trasformato 
in • Duca d'Alba •. modincò la sua 
invettiva in « il destino d'Olanda 
son io! •- Ma lo squillo • Viva iLa- 


di muxliia.' Cosa li salta in rapo'.' 
A'on c'é, né ci det'e essere che 
turo musica grufo alle orrcc/rir 
degli Italiani tiri lH-18. La musica 
dei cannone' lo non scrircei una 
noia per lutto l'oro del mondo; 
ne aurei nn rimorso iinirieii.so, 
corisnineze delia corta da musico, 
che è ai buona da far carliirce... -. 

Ma vennero purtroppo. do|xi 
miracolosi eroismi, i rovesci delle 
truppe piemontesi e rarmisHzio di 
Sulasco' rii fruritc- alla pi‘c|KMid<’- 
ranr,'» austriaca il cannone tac¬ 
que. e la carta da musica, orinai 
«liviiitilii ili.•Mie per le cartucce, 
ripii-gn ru-M'iiiii'iito rivi .Mii.i primo 
destino. Il '415 eru st.'ito per gli itrt- 
liani un aspro banco di prova lo 
sublimi ideologie c gli impeti de¬ 
tienisi avevano dtiramcnte urtato 
contro la spUitata realtà della 
guerra. Sul campi di Leinhiirdia si 
era provato corno gii entusiu.sini 
più puri potevano infrangersi nel¬ 
la lotta impari. Occorreva sostare 
e attendere 11 muliirar.si dei tempi; 
ma occorreva .nnzitullo che la pa¬ 
rentesi d: vigile e laboHo.s.t pre¬ 
parazione fosse poteaziat.a da un 



L'ultm» verna «I» r l< battstiia di Legnjn». rip-stotts vullr €»»«rtii>» Si un< drilt primt idinoni drll'sptit. (Fri» Ancdirtti) 


appello rinfrancatore che ravvi¬ 


vasse gii spiriti nel ricordo d; un 
grande gesto di dignil-i della stir¬ 
pe. Tali compiti .sono, di srilito, ai¬ 
to piivilegiii degli artisti; e Giu¬ 
seppe Verdi fu. in codesta occa¬ 
sione. ancora una volta, più che 
Il pad IV, quasi II profetico arte ti «■ 
drl noslin riscatto. 

Si doveva diiiupic scegliere un 
soggetto ch<* infondesse nel cuo¬ 
re del popolo il senso di dignità 


chiedesse la replica; il quarto at¬ 
to fu ripetuto per intero. 

Non so quante opere di teatro 
Steno nate in un clima più oppor¬ 
tuno per suscitare, più che succes¬ 
so, un vero delirio. Ad aumenta¬ 
re poi ia presa che il soggetto i>o- 
teva e.s«-rcilarc sulla fantasia di 
Verdi prima ancora che sull'animo 
del pubblico, aveva pensato il 
Cummarano innestando felicemcn- 


nientc le zone liriche, collegano 
ariosamente fra di loro i pezzi 
chiusi: la nutrita coraliUi di tutta 
l'opera non è più enfatico vociar 
di moltitudine, ma consapevole 
partecipazione collettiva allo svol¬ 
gersi dei fatti: 1 duetti c i terzet¬ 
ti sono condotti non più facendo 
ripetere alle varie voci la stessa 
incIndiB anche se i sentimenti so¬ 


liai • che circola sempre attivo e 
presente come motivo unitario nel 
vari episodi drl dramma, non 
mancava di scuotere ed egunlm-n- 
te preparare gli animi anche $<■ 
buffonescamente cangialo in Vi¬ 
va Olanda! ». Uno squillo fiero c 
convinto, che ancor oggi bcnell- 
camcntc echeggia nei nostri petti. 

nt:(iLiP.i.sio li niu.AN 


di nazione c ispirasse nuova fidu¬ 
cia nelle risorse della razza e tale 
soggetto fu Irfivato neHVpIsodi^) 
gloriu.so della vittoria del lombar¬ 
di sulla tracotanza del Barbaro.^, 
sa. Il poeta Cammarano. con una 
lentezza che dava ai nervi al Mae¬ 
stro, non ebbe iironto il libretto de 
La battaglia di Leunanu che alla 
fine di ottobri*; Verdi ai era frat¬ 
tanto posto aH'opcra cominciando, 
come sempre, col correggere, 
emendare c raddrizzare lo svolgi¬ 
mento scenico del lesto. In un 
paio di mesi la nuova partitura è 
a posto e. per una fortuita coinci¬ 
denza che nc avvalora iincvi più 
la portata ed il significato storico, 
ossa viene rappresentata per la 
prima volta il 27 gennaio 1849 al 
Teatro Argentina di Roma: nella 
città dove tredici giorni dopo, il 
9 febbraio, verrà iiroclamata la 
Repubblica Romana. 

Mazzini e Mameli, già legati da 
ammirata amicizia per Verdi, as¬ 
sisterono insicine ai più fulgidi 
croi del Risorgimento rumano a 
quello che fu uno del maggiori 
trionfi di pubblico che la storia 


le nel sicuro taglio sce.nico dei 
quattro atti, accanto alla vicenda 
patriottica. II dramma d'amore 
che esplode fra il CoiiduUicro mi¬ 
lanese Rolando ed 11 vcroiicBc Ar¬ 
rigo a causa della dolce Lida. Nel 
finale th-'l terzo atto, tale dramma 
offre il destro al poeta di disegna¬ 
re un robusto episodio; quello in 
cui Rolando, per vendicarsi di Ar¬ 
rigo. lo rinchiude nella torre im¬ 
pedendogli di correre a combat¬ 
tere a fianco dei milanesi che 
stanno cacclundu il Barbarossa, 
tentando di txillarlo cosi d'in¬ 
famia. 

Se al suo apparire quest'opera 
suscitò entusiasmi certo superio¬ 
ri ai suoi autentici meriti artisti¬ 
ci, ingiustificato ci sembra l'oblio 
al quale è stata, in seguito, con¬ 
dannata. Lo battaglia di l.egnano 
segna insieme 11 punto culminan¬ 
te c il traguardo finale di quel 
ciclo di opere a tema patriottlou, 
con le quali Verdi — come già 
l'Alfieri per il teatro drammatico 
— aveva portato sulla scena liri¬ 
ca. accanto al valori musicali, la 


I s. i.iiinKTTis 

A MiUiiii fa capo l'attività delta l>ega stretta dalie citta lombarde p«r far 
fronte alla pressione tcciesca. Conriottteru del mlUtlesl à 11 prode Rolando, 
h|xiso di I.lda e padre di un tenero Hgliotetio 

Con (Il altri guerrieri é puro Arrigo, giovane che un tempo Uda aveva 
amalo molto. Poi. credendolo caduto in combattimento, aveva spoaato Rolaiulu. 
ma nell'aiilnia le era rimasta una lieve e noatalgica tristezza. 

La bellezza della sposa di Rolando ha colpito pure Marcovnido giovane 
prigioniero germanico, ma l.i donna nc respinge le amorose profferte 

Iiiielda. l'siicella. annuncia a I.lda l'arrivo del manto In compagnia di Ar¬ 
rigo. L'Incontro dei due, e cioè della donna e dell'antico ainato, t dramma- 
tiro Arrigo logge In preda alla disperazione 

Rolando e Arrigo, messaggeri della Lega laiinàarda. al recano a Como per 
sollecitare raliilo di quella città contro li Barbaroaaa. E. poco dopo, è lo 
stesso Feiierlco ttarharossa rbc st presenta arnonrlando l'avanzata delle 
proprie armale 

Net sotterranei della Ctiiesa dt Sant'Ambrogio tu Milano I Cavalieri della 
Morte giurano solennemente di opporsi agli invasori d'Italia. Ltds scrive una 
lettera per A"rlgo. Allartivo di Rolando che, prima di andare In battaglia, 
viene .tri abbracciare i suol cari. Imcldn riesce a nccultare 1] ineaaagglo. Arrigo 
resta ai comando del presidio dt Milano e. Rolando, ndurloso. giunge per¬ 
sino ad atfìclaratt la custodia della famiglia. 

TI amtstrxr .Sfarr-nvalri-z ha tmtutn sottrarre a Imcida la lettera c vendetta 
al rlllutl di LIda — id fa pervenne a RoUndo. Costui scopre U moglie con 
quegli che credeva firriele amico. Arrigo vorrebbe uccidersi, ma Rolando lo 
trattiene perché non debba aggiungere al tradimento dell'amicizia t'infamla 
di chi cerca sottrarsi .sita lotta per la patria. Ma Arrigo riesce ugualmente a 
divincolarsi e si precipita dalla Anratra. 

Al popolo viene srinunclata la vittoria del combattenti s Legnano Ecco 
giungere i Cavalieri della Morte che accorapagtuino Arrigo ferito senza spe¬ 
ranza. ho segue, taciturno e aecaociato. Kolanrfo. In punto dt morte gli amici 
si riconciliano e Arrigo giura sulla purtdcia di LIda. 

Mentre Arrigo esala l'ultimo respiro, stringendiiai si cuore la bandiera della 
Patria, avanza trionfalmente lo storico Csrroccio. 
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anuela icHtla ctpressampnu; 
per !’• Opéra • di Nizza ven¬ 
ne rappmentuta per la pri¬ 
ma volta in quella CittA la «era del 
< marzo JlMd riscuolendQ cun«cn«i 
vtvlMtmi di pubblico e di critica 

SiicccMo parimenti felice ebbe 
due anni dopo la prima cacouzl^ ■ 
Italiana al • Teatro Belllnf • di Ca¬ 
tania I apri le ItlfiOi. 

li librettiata Arturu Rostato ba 
«apulo realizzare con ta proprln 
esperienza di uomo di teatrd- una 
vicenda scrnica 
ricca di ombre 
c di luci, di 
contrasti e di 
colpi di scena 
tali da conferire 
alla passionala 
trama di Ma- 
ntiela t più spic¬ 
cati e genuini 
caratteri del 
m e I od r a m m a 
Italiano. 

Semplice e pur 
colorilo * l“ln- 
treccio del la¬ 
voro nel quale 
si agitano pas¬ 
sioni istintive e 
odi veementi. 

La vicenda u 
svolile oltre un 
secolo fa nel 
lontano Mesaico 
al tempo della 
guerra (osteno- 
ta da questo 
paese nel IMI contro gli Stali 
Uniti 

In una vasta fattoria vivono l 
protagoni.itl del melodramma: Ma¬ 
nuela. bellissima fanciulla diciot¬ 
tenne che — rimasta orfana fin da 
bambina — è stata allevata da 
Mamma Anita, In padrona della 
fattoria; Podro e Paco, figli di Ani¬ 
ta tanto chiuso « scontroso il pri¬ 
mo quanto li secondo è cordiale 
ed espansivo; e infine Felip". gio¬ 
vane servo meticcio. 

Per Manuela, fanciulla procace 
e traboccante di vivacitA, la vita 
non A che un gioco divertente e 
bizzarra Anche se promessa sposa 
a Paco, ella civetta volentieri con 
Felipe provocandolo durante le 
feste della mietitura. 

Ma questa atmosfera di giocon¬ 
dità c di leggerezza viene ben 
pretto turbata dall'Inizio della 
guerra. 

Paco e Felipe debbono partire 
mentre Pvdro — più anziano — 
resta a casa a curare gli inloressl 
della /ozendo. 

Il distacco di Paco da Manuela 
è doloroeissiino. fanciulla è sta¬ 
ta sua e il giovane le promette 
eterno amore giurandole che. an¬ 
che morto, saprebbe ritornare a 
colei che gli ^ incatenato cuore 
e sensi. 

Passano le settimane, passano I 
mesi e di Paco non si sa più nul¬ 
la. Pedro, recatosi in città per sa¬ 
pere qualche cosa, ittoma con bi 
notizia della morte del fratello. 

Più tardi Felipe, ferito ma sai- 
-vot ritorna e confesaa quanto è 
avvenuto, ansi reca una lettera 
trovata noUa giubba inaanguinata 
di Paco. In ama U giovane presen¬ 
te quasi la propria fine tanto da 
a^rlmere li desiderio — che ormai 


è volontà di un morto — che Ma¬ 
nuela resti nella fattoria c ^posi 
Pedro. 

Il secondo atto ha inizio appun¬ 
to con il matrimonio fra Pedro e 
Manuela, strano matrimonio dav¬ 
vero. poiché gli sposi — sospin¬ 
ti da sentimenti diversi - giura¬ 

no di vivere insieme, ma da buoni 
frateUi. 

Due anni sono passati dal matri¬ 
monio. Hedro si è purtroppo .-ic- 
corto che Manuela è bella, troppo 
bella, e ha sen¬ 
tito a poco a po¬ 
co sorgere no I 
proprio cuoro 
Il n sentunentu 
che è divenu¬ 
to rapidamente 
passiono Irra- 
frenabilc. Cosi 
che un giorno è 
venato meno al 
giuramento Ma 
i baci che ha 
strappato a Mi- 
nuela non furo¬ 
no per lui. ma 
per Paco, per il 
primo grande 
amore che ella 
non potrà mai 
dimenticare. 

Durante U n 
furioso uragano, 
fra tuoni scro¬ 
scianti c guiz¬ 
zanti saette, ap¬ 
pare improvvi¬ 
samente U livida figura di Paco; 
è mutato, spaventosamente vecchio, 
irreale- come un fantasma; ma è 
pur Paco che narra una tragiqp 
vicenda di battaglie, prigionie, fu¬ 
ghe e iKTcgrlnar.lont estenuanti. 

Egli sa già da Felipe che Ma¬ 
nuela è ormai moglie di Pedro o 
allora vuole andar via da quella 
casa e proseguire da solo per la 
strada de] suo dolore. Ma Pedro 
gli ordina di restare. 

Nel terzo atto assistiamo alla 
rapida e tragica conclusione della 
vicenda. Esser ritornata a cz-sa si¬ 
gnifica per Paco ricadere a capo¬ 
fitto nella folle passione per Ma¬ 
nuela. La donna, anche se legata a 
Pedro dal matrimonio, non può 
che debolmente tentare di resi¬ 
stere perché La passione di Paco 
è la sua stessa passione. 

La situazione è tragica, scabro¬ 
sa e insostenibile. I due amanti 
progettano di fuggire per iniziare 
lontano, molto lontano, una vita 
nuuva. Ma improvvisamente, al- 
t'apparire di Pedro, il dramma 
scoppia tumultuoso fra Manuela 
che difende U suo amore come una 
belva. Paco che vorrebbe addos¬ 
sare a se stesso ogni colpa e Pe¬ 
dro che a nessun costo vuole ri¬ 
nunciare alla sua donna. 

E' Manuela stessa che provoca 
l'inevitabile epilogo gridando a 
Pedro la sua passione per Paco. 
Questo grido di sinceritA è pur la 
sua sentenza di morte, chè Prdro, 
smarrita la ragione per lira e pur 
la geloola, si lancia sulla donna 
immergendole U pugnale net 
cuore. 

L'aaoaahno fugge mentre Paca, 
schiantato dal dolore raccoglie 
l'ultimo respiro della donna ado¬ 
rata. 
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DENTI f/a BIANCHI 
IN 7 GIORNI! 


OsserK'a I e hvi i #* 
I srostri denti 
nello specchio 


4 : 



PtiÀifdì con i*cpeiodcni mattina 

r ftrt — pcf uru scfttfnana. 




Oa^crvateti <h ouovo : li vedietc 
bianchi c biiiUnn ennw non imi 
’ncTtin di P^MOikm 


Pepf«)d<M rende i Jenò più bianchi perché 
• ottuene Inum, iiola voMarua capace di ùr 
%r>infr ojrni traccia dcJ che ì 

Jettu ed fiHuva tl loro 'laiunlc !if>lcndore 



TAhMANE 


CWCCOIATO fOHDUm !tOOc! 


a » • 



PAGINA 1 


I.E FNO/ZE DI FIGARO 


KjPERA comica IS QV VTTKO ATTI 
WOirANOC AMCDIO MOZART • 

ri< Il 1782 e il 1786 ruttività 
teatrale di Mozart subisce un 
arresto. Dopo li ratto dal 
M’Toylio, il inusirisla abuan- 
dona l'opera e si rivolge onica- 
iDcntc alla musica strumentale di 
camera c per orchestra. 

Il teatro non Nenibra atlirurlu 
più c quasi a malincuore vi ri¬ 
torna, appunto quattro anni dopo, 
con un lavarti di commissione, una 
•specie di • vaudeville •. /-.'inipresa- 
7iu. cnnIczJonato alla svelta (>er 
una festa della corte di Schón- 
brunn. 

Ma una sera Mozart va a tea¬ 
tro I' assiste alla rappresentazione 
di Le mariape c/c Fipuro ou la 
lolle Jtntrnée di Beauninrehais. 

t-a brillante commedia del fran¬ 
cese che già a Parigi aveva entu¬ 
siasmato il pubblico, aveva pur 
conuuistato i viennesi. Al musici¬ 
sta fece un effetto formidabile, 
tanto che progettò subito di mu¬ 
sicarla Gli occorrevo un tibretti- 
st.T di prlm’ordine ed ecco Mozart 
riconeiv alfabale Da Ponte, ve¬ 
ramente poeta più che librettista, 
ricivalorc più che adattatore. 

I! Da Ponte, aneti egli Innanio- 
tato del lavoro di BcaumarchaU. 
IMlIc ottenei-e dairinperatorc la 
co.-icessionc di elaborare per 11 tea- 
Irò lirico quella fortunata com¬ 
media. 

Mozart si buttò con impelo al 
lavoro e il 1 ■ iiiagKio 1788 Le nozze 
rii l'igaro venivano rappresentate a 
Vifima con un .successo senza pre 
cenenli, successo che al diffuse in 
tutta Europa con eccezionale ra¬ 
pidità. Alla • Scala • Le nozze di 
fiparo giunsero invero con qual¬ 
che rilurdo. soltanto nel 1815, ma 
anche da noi li pubbUco venm- 
cunquistato dalla prodigiosa ge¬ 
nialità della creazione mozartiana. 

L.T trama de Le nozze di Figaro 
è fondamentalmente semplice, ma 
è i>eraltro così co.steliata di colpi 
di sesma. di trucchi comici c di 
sorprese gustose, da suggerire a 
chi la segue una sensazione inin¬ 
terrotta di mirabile ditiamismo 
e di vitalità iierfetta. 

I personaggi della vicenda sono 
assurti airiuiivcrsalità delle pcr- 
.sor.e-tipo dei eajiolavor: del tea¬ 
tro- il conte d'Almaviva, tronfio 
e galante ma in fondu brav'uomo; 
Rosina, la moglie, frivola e su¬ 
scettibile; Fig.iro. movimentato c 
perennemente indaffarato a siste¬ 
mare le proprie focecnde; il vec¬ 
chio Bartolo e rnmbiguo Don Ba- 
.sillo e lastuta Marcelìina. E. note 
tiliove, fresche e sorridenti, quello 
recate dai due nuovi personaggi 
Inseriti nel lavoro mozartiano: la 
deliziosa Susanna, cameriera di 
Rosina, che passa attraverso un 
iiiiicchi» di intrighi, anzi non li 
disdegna quando questi possono 
esserle di tornaconto, e Cherubino, 
il bel paggetto, enfant terrlble tl 
mido c audace ni tempo stesso 
talora indiscrtdo e sftxmlatu. 

Sono prossime le nozze di Fi¬ 
gari' con Susanna, ma la bella ser¬ 
vetta « spesso molestata dal conte 
d'Almaviva. marito Incorreggibile 
c non troppo ligio alla fede co¬ 
niugale. Del resto fra la splendida 
e smaniosa vivacità di Susanna c 
l'ormai matura bellezza della con¬ 
tessa Rosina, è facile designare la 
calamita più potente! 

Anche Cherubino è innamorato, 
ma il suo aentimento per la con- 
tes.sa è ben diverso dai pratici 
progetti del conte nel riguardi di 
Susanna Cherubino t un sentl- 


n; losivzo ni pomi - mi sin ni 
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mentale con un pizzico di si.-nsuali- 
tà c con molti estri birichini. 

1-R gelosia della contessa e le 
astuzie di Figaro e Susanna si 
alleano per deludere le brame del 
conte. 

A complicare i già coinjiiicati 
intrighi, intorno ai protagonisti s,l 
muovono il medico Bartolo. Don 
Basilio, Marcelìina c il giardinie¬ 
re Antonio con la figlia Barba 
rin». 

Di qui iiigaiiiii c IravesliiTicnti. 
sostituzioni di persone e n.Tscoii 
digli c di conseguenza soi- 
pri'Se e scandali che si cerca di 
deludere o di soffocare iiulclié 
ognuno dei protagonisti ha un suo 
scopo ben definito. 

Ne risulta che Figaro si scoiire 
figlio di Don Bartolo e della non 
più giovane Marcelìina; che la 
coiite.ssii si trova pericolosamente 
in bilico fra la simulata passione 
di Figaro e Tamore ingenuamente 
ardente di Cherubino; che il conte 
è sempre destinalo a restare con 
un palmo di naso proprio nel mn- 
mento nel quale è sicuro di poter 
fare in • scenata • dennitiva. 

Ma poiché l'Involuto intreccio 
deve pur. secondo il gusto del 
tempo, sfrondarsi gradatamente di 
ogni mistero e convergere verso un 
tinaie che accontenti tutti — pro¬ 
tagonisti e ascoltatori — con ima 


sistemazione legittima c < morale >, 
l'opera si conclude con il matrimo¬ 
nio di Susanna e Figaro e con una 
completa riconciliazione che mette 
tutte le cose n imsto dissipando I 
dubbi c placando lo passioni. 

Dei tre capolavori teatrali che 
Il musicista ha reg.tlalu al mondo 
— Dou Oioe-atini. fi flauto rriapico 
e Le nozze di Figaro — quest'ul¬ 
timo C forse il più mozartiano pol¬ 
la genialità deirimpostaziuiic mu¬ 
sicale e i>ei- Iti dovizia dellinven- 
zione melodica 

Con unti .stii|>cnda sobrietà di 
Impiego vocale e con uii’orcheslrs 
diremmo elementare i quartetto di 
archi, legni, due corni, due trom¬ 
be e timpani). Mozart raggiunge 
effetti ingegnosi e un.i inimitabile 
potetuB eapres.iiva Fra mu.sica c 
parola non v'è divario, esse si ideii- 
tiflcano In una traduzione esau¬ 
riente delle esigenze di.Rcor.sivc. co¬ 
me pure fra musica c parola non 
v'ha gerarchla che la melodia vo¬ 
cale e I.T veste stnimeiitiilc si in¬ 
tegrano a vicenda. 

Nun-.erosc le pagine celebri de 
Le nozze di Figaro I,'elenco po- 
Irebbe essere copiosissimo se non 
ci limitassimo a citare quelle es¬ 
senziali; lu famosa oiiecrlure. la 
conturbata e accorata aria di Che¬ 
rubino e la celebre caeartna di Fi¬ 
garo nel primo alto; l’altra aria di 
Cherubino — quella famnsa • Voi 
che sapete • —. l'Ingegnoso duetto 
< Aprite presto, aprite •. nel secondo 
alto; nel terzo atto II bellissimo se¬ 
stetto, la malinconica melodia del¬ 
la contessa • Dove sono l bèi mo- 



A Manno Woif Ferrari, ilio ha dirotto 
PO' la Stagiono lirna della Rai • I lom- 
baldi alta prima Crociata • è puro alti- 
data la dlrozionc dot concorto iinlonico- 
vocalo di lunodi Mia. 


nienti ■, c ancora il brioso coro 
finale; e flnnlmcnle. ncU'ultimo al¬ 
to, Il brillante quartetto o il dav¬ 
vero meraviglioso duetto che si 
conclude nell'imponente finale in 
cui tutti i personaggi intervengo¬ 
no musicalmente a sancire il vi¬ 
vace e allegri.ssimo epilogo 


f -» dì turno 
• questo vc- 
^ nerdi s u I 
podio del Con- 
sers'atorio d i 
Torino — ove si 
svolge la Sta¬ 
gione Sinfonica 
pubblica della 
Rai che. iniziu- 
la tl i5 dicem¬ 
bre deU'anno scorso, è arrivata or¬ 
mai al suo terzultimo concerto 
un direi lori- d’urchcslra che hh al 
.suo attivo una lunga e intensa car¬ 
riera svolta prevalentemente in Ger¬ 
mania; Hans Knappertsbusch. ormai 
al quarantennio deUa sua attività. 

Nato in KlberfeM il 12 murzo 1888 
c compiuti rapidamente gli studi 
musicali, si avviò a.wal giovane per 
la strada direttoriale raggiungendo 
in breve tempo una larga noto¬ 
rietà. 


Stagione .sinjonica delia RAI 

Sinfonismo deH’Ottocento 
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Mais Knapgdrtsbusrti 


t primi riconoscimenti gli ven¬ 
nero dairOlaiida. paese nel quale 
diresse numerosi concerti. Fu poi 
Kapellmeister a I-ipsia, a Dessau e 
nel 1922 venne nominato direttore 
d'orchcsti'a dell'. Opcrnhaus > di 
Monaco di Baviera, posto che ten¬ 
ne diversi anni passando in 
seguito, con le medesime mansioni, 
alio <Slaalsopcr> dì Vienna 

La lunga familiarità con queste 
orchestre — fra le più famose di 
Europa — ha con.ientito ad Hans 
Knappertsbusch di acquisire una 
vastissima esperienza concertatricc 

li repertorio di Knappcrtsbuach 
è ampio Ogni tempo, o^i scuola, 
ugni tendenza lo interessano. Ha 
delle simpatie, è vero, e a tale ri¬ 
guardo può dirsi che Mozart. — 
del quale rammentiamo un com¬ 
pleto programma magistralmente 
Inlerpreiato una diecina di anni fa 
a Berlino con lu • Orchestra Filar¬ 
monica » di Vienna — e Bruckner 
e Brahrrvs e Wagner trovano 
in lui un interprete attentùisimo 
o conscio. Ma il suo eclettismo io 
guida egregiamente anche su al¬ 
tre strade che non siano quelle 
del sinfonismo germanico. 

Prova di tale versatilità l'abbia¬ 
mo nel programma da lui scelto per 
il tradizionale concerto della Rat 
del venerdL 

Anche questa volta ha peso quel 
sinfonismo tedesco di cui dicevamo 
prima, ma tale sinfonismo ha pun¬ 
te Interesaantl e poco esplorate, 
dallo Schubert meno eseguito al 
davvero rarlsslmamentc aacoltablle 
Pfltzner. E poi una divertente fuo¬ 
ruscita con 1 colori e I ritmi di 
Ciaikowsklj e quindi un solenne 


t» nel 1817. 


ritorno al più 
noto S I r a tl B s 
e all'arcinoto 
Wagner. Knap- 
pcrtzbusch apre 
la tr.TsmlssIo- 
ne con r Ou - 
DCrfure in do 
mappiorr nello 
stile Italiano di 
Schubert. Scrii- 
appartiunc a quel 
triennio 18I6-18I» nel quale Schu- 
beri ebbe una attività veramente 
formidabile, soprattutto nella com¬ 
posizione per rirchestra Se il 1815 
è l’anno del Lleder (ben cento¬ 
cinquanta, fra i quali l'Immor¬ 
tale e drammatico Erifeòntpl, li 
triennio successivo vede scaturire 
dal genio del viennese le perle più 
Iridescenti della produzione stru¬ 
mentale: la Sin/onia tropica, lu 
fanta.TÌ<>sa Sinfonia in si bemolle 
rnappiore, le due Otinerlures nello 
stile italiano (in re maggiore c in 
rio inappiore) di cui la seconda, co¬ 
me abbiamo detto, apre questo 
concerto. 

L'attenersi deirOut-erturp (n do 
mapptore a certe inflessioni, a certa 
pieghevolezza, a certe articolazioni 
tlplehe del gusto italiano, soprat¬ 
tutto in alcuni excursus in un modo 
quasi melodrammatico di condurre 
la frase, non infirma per nulla 11 
tipico procedere schiibertiano nel 

3 uale melodia e armonia si ano- 
ano con giovanile spontaneità nel 
quadro di una forma corretta ma 
non rigorosa, tradizionale ma non 
scolastica. 

Nato a Mosca nel 1809 da geni¬ 
tori tedeschi, Hans Pfltzner va col¬ 
locato in prima linea fra quei mu¬ 
sicisti tedeschi che sul finire del¬ 
l'Ottocento ai schierarono, in op¬ 
posizione alle correnti Innovatrici, 
per la conservazione della tradi¬ 
zione romantica 

Tale preoa di posizione Pfltzner 
mantenne con ammirevole coeren¬ 
za non soltanto come compositore 
e come direttore d'orchestra, ma 
anche con uiui Intensa attività di 
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•crittore ed esteta, alla qual* dob¬ 
biamo numera*! scritti, spesso po¬ 
lemici. sempre vivaci e convinti 
della bontA della propna causa 
Citiamo fra coleste opere II perirò 
lo fsIsrUt*. del Itl7 f ruturislen- 
ffrfatirt e La naoos eatrilca della 
•mpolrata inueirsic. del IHIt (Dir 
Meue Aesthetik dar muslAiiiiscfteii 
impotenti, con le quali cRli so¬ 
stenne fervidamente la necessiU di 
non perdere di vista i grandi ca¬ 
pisaldi della tradiaione tedesca, 
minati alla base dalllnternazkma- 
lismo muaicale- 

Cosne derivazione stiliatica. Pfitz 
ner è quindi schiettamente roman¬ 
tico. Brahms è il suo modello pei 
la musica da camera, mentre nelle 
npere di teatro ritroviamo il U- 
(llo schiunanniano c la vocalltA de' 
primo Waxner. 

Oli ascoltatori poasono consta 
tarlo nello Scharto che. per quan¬ 
to composto In etA Kiovanilc lrec<i 
la data del IBAS). comprava la sim¬ 
patia di Pfttzner per pii stilemi tra- 
dir.ionati e conferma II tuo acceso 
romanticiamn. 

QuolitA che troveremmo pari 
menti in più vas'e creazioni pBti- 
nerianr. quali i .avori di teatro Der 
arme Heinrich. Dia Rose coni Lie- 
besgorren e particolarmente Pale- 
stHna. l'opera sua più celebre. 

I,a grazia, l’eleganza, la disinvol¬ 
tura della fantasia di Peter Clai- 
fcovsklj *1 manifestano apertamen¬ 
te nella divertente tnlfe trotta dal 
ballo 5rhiaccianoct. 

Composto nel IMS. al ritorno da 
un fortunato viaggio artistico in 
Arnerlca. e rappresentato nello stes¬ 
so anno, entusiasmò In modo inde- 
sci ivlblle U pubblico deU'< Opera • 
di Pietroburgo Fu quealu successo 
a suggerire al musicista di rica¬ 
varne un . estratto • per la sola 
orchestra. 

Dal ballo In due atti si pei-\'ennc 
cesi alla suite, forma nella quale 
Cane-Nnisrtte è abitualmente cac- 
guito. 

Gusto c cultura abbondano in 
Schiorrianocl ed c proprio la fe¬ 
lice fadliU (non faciloneria) di 
questa musica che la rende si pia¬ 
cetele e non indegna della tlrma 
di chi ha compoeto la Sinfonia Po- 
retira. 

Del Don GiotMinni atraussiano e 
di quei due capolavori strumentali 
rappresentati dal Preludio e morie 
di fsoita c dal Preludio de f mae- 
afri cantori di Norimberga di Wag- 
r»er, non riteniamo dover dire co¬ 
piosamente. tanto sono conosciuti 
r cari agli appassionati dei slnfo- 
nismo tradizionale! 

R se II Don Giotnmui costiUiuicc. 
a parer nostro, il prototipo della 
fantasia e dell'abilità di Riccardo 
Strauaa, le due pagine di Wagner 
sono certamente quanto di più or- 
ganico e corposo il musicista di Lip¬ 
sia ha saputo esprimere del pro¬ 
prio genia La sensuale e turmen- 
tata tematica del Tristano, quella 
invece gioconda ed espansiva dei 
Maestri canlori. rappresentano due 
aspetti grandiosi della validità di 
un lirtisU che resta ancor oggi una 
delle luci più abbaglianti della spi¬ 
ritualità umana 

cgLSO smoNgm 


Il 2 marzo 4 mancato improooi- 
sameate a Colteferro il padre del 
(uaestro Pietro Argento, ii noto di¬ 
rettore d'archeura che fa parte del- 
la famiglia della RAI in qualità di 
- maestro concertatore. 

-Al maestro Argeato e ai tamilla- 
ri giungano te più sentite condo- 
glianie della RAI e del • Radio- 
corriere •. 
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Il concerto ebe Vittorio Gui di- 
l'iKe sabato pomeriggio con l'Or¬ 
chestra Sinfonica di Radio Roma 
ha un inizio dedicato a Giov.-)!’ 
Battista Pei-gólesl. IJi lui verni 
'seguito Adagio e fiilcrmeiro nel 
la elaborazione dello stesso iriae- 
Hlrn Gui. Come in altre composi 
zloni per archi, tra te quali non 
)>ochi dei sci Concerti, in questa 
conri.sa c eintctica siicce.ssinne di 
movimenti quel che conta e lo 
.spirito, cioè la intuicalilà, più che 
la forma invelo irreprcnsihitc Ir 
te'prensibilc come del resto i> in 
genere tutta la produzione del ve 
nere italiana di quegli anni (1725- 
I740i; ma più duttile e più ainosa 
è questa del IVrgolcsi. ritrovan¬ 
dosi in essa un afflato inelodicn 
che non si lascia mai uovcrnare 
dai precetti di un freddo accade¬ 
mismo ma, al contrario, sollecita 
r .stabilisce piocedlmenti c solu 
rioni che appaiono, più volte, in 
tutta la loro fre.<ica c seducente 
bellezza. Pagine dunque di grande 
interesLsr musicale, oltre tdie sto 
rico, per il loro contenuto e per 
la toro veste alla cui nobiltà non 
poco contiibuisoono le cure intel- 
Ugenti di cui sono state oggetto da 
parte di Vittorio Gui. 

Vincenzo Tommazini scrisse le 
sue Tre marcir sin/oniche nel 1»40. 
sono tre composizioni di squisita 
fattura nelle quali il compositore, 
itcentcmeiite scomparso, ha con¬ 
centrato lutti gl! aspetti della sua 
scienza c del stio più recoiite 
orientamento sinfonico Chiarezza 
di scriltiira. complessità di costru¬ 
zione, runa i; l'altra avvivate da 
quella rarpe narrativa, da quella 
meticolosità di linguaggio che han¬ 
no fatto del Tommasini un deli¬ 
zioso purista della nostra epoca 
musicale, lai Tre marcie .riii/imiche 
portano i seguenti titoli. Murcia 
r.iiziale, Marcia funebre. Marria 
deli’/ndiffr ren f e 

II concerto saià chiuso da quel 
mirabile monumento sinfonico che 
r la Qvùria sinfonia in re iniaorr 
op. 120 di Roberl Schumann. Stan¬ 
do alla data di scrittura questa 
sarebbe La seconda dello satfniiie 
schumaoniane; infatti nella sua 
primitiva veste fu essa eseguita 
con il titolo di Sjimphonltcìie 
l^bantatien. a Lipsia II 6 dicembre 
del lft4l. Nel |gS3 lo Htriimcntale 
di quest’opera fu completaiiHintc 
rifatto. La composizione, cosi Ir» 
.«formate, fu presentala la prima 
volta a Dùsseldort celebrandosi le 
feste musicali del Basso Reno, nel 
mese di maggio di queUo stesso 
anno, con il titolo definitivo di 
Quarta sinfooic 

La StafoRia si compone di quat¬ 
tro movimenti. Il primo. Allegro, 
à in forma di sonata senza ripresa 
ma con l'apparizione di un tenia 
nuovo nello .sviluppo. II secondo 
movimento è Andante: un vero e 
proprio Lied in tre parli, di limi¬ 
tate proporzioni. Segue, come ter¬ 
zo tempo, lo Scherzo con ripeti¬ 
zione del Trio; chiude il Finale, 
anche questo m forma di sonata 
I movimenti si succedono lenm 
interruzioni e sono saldali fra loro 
dall apparlre di alcuni temi eomu 
nt L-a critica delfOttoccnto n-m 
prese in considerazione la Quarta 
sin/onia, ma quella moderna, spe¬ 
cie in Germania, rimediò ampia¬ 
mente a questa ingiustificata *ot- 
iovalutazione 


r 


Che successo hai 
con la tua maglia nuova ! 


il 



Nuova ? No... è perchè 
la lavo sempre con 


Lavate pure i vostri indumenti di lana 
ogni qualvolta c neerssario, ma solo nel¬ 
la morbida cd abbondante .schiuma di 
Lux I Sarete così sicuri che si niantcr- 
ranno molto piu a lungo soffici e nuovi 


PER LAVARE GLI INDUMENTI 
PIÙ DELICATI ANCHE A fflEDDO 
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Il ralircddore è sempre in 
agguato per attaccarvi. Pre¬ 
venitelo facendo uso delle 
pastiglie di 

Formifrol 

ac /t. WanOer- S. ei, /tifano — 



TAbMONE 


C/OCCOIATO FOMDENTE 200C ! 
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Questi ci vogliono 

fmt-' ao.-V* - h^.i» hus^ì^ 

TRI \TT1 DI FlICIO POSS.*:>7l 


F -^ Itjliv Pusscnti c. fra i nostri 
autori dì teatro, uno dei più 
vivaci c acclamali. Da qual¬ 
che anno nei cartelloni delle no¬ 
stre Compaenie, la Arma di Pus 
senti è presente con sempre iiuo 
ve ctnnmedie. le quali trovano 
buon.'i accosUensB c schietta .sim- 
patin tanto nel pubblico, quanto 
nella critica 

Questi ci royliono e una com¬ 
media • comica » ma non .•a-coiid» 
la formula u- 
suale del no¬ 
stro teatro, cioè 
di tono farsesco, 
poiché la corni¬ 
cili nasce In es- 
dn una situa¬ 
zione lievemen¬ 
te paradossale 
«•s-iitt'ssa attra¬ 
verso una Irama 
che non vuole 
trascurare gli c- 
lemcnli umani 
e cordiali dcllu 
vita, quale es¬ 
sa SI svolate nel 
suo giro quoti¬ 
diano 

La commedia 
ha iioi‘ prolago- 
ni'-ta un uonu 
che .si è costruì 
tu io modo sUa 
no tro famìglie 
Da ima dunna 
hit avuto un A 
glio. da un'altra 
una figlia, poi 
sulle soglie della vecvhiai» si è 
sposato con (tiiu ragazza di trenta 
anni più giovano di lui. Con sé ha 
tenuto i figli e ha aliontanatc le 
madri; alionlanaU- rclalivamcnle 
perché vivono lolli nello stesso pn 
lazzo. Tutta la faccenda ciimmina 
licnissimo tino a quando l'uomo é 
in grado di sostenere c di man 
tenere questa specie di piccolo 
serraglio umano; ma quando ven¬ 
gono a mancare i mezzi a cau&i 
delta perdita della fonte di guada¬ 
gno da parte del rajio di questa 
strana comunità, cominciano i 
guai Tutti quelli che vivevano 
alia spiillr- del nostro uomo, sono 
pregali di darsi da fare |icr con* 
tribuiiz! anche materialmente .vi bi¬ 
sogni quotidiani della loro esisten¬ 
za; ma lutti -sfuggono e rivelano i 
loro csoismi e il loro carallcre 
calci'Uitore e freddo. 

A questo moment o i'uomo re 
sUi solo Ma questa esperienza non 
gli è sufflcienu. e ad aggravare 
la sua solitudine e la sua amarez¬ 
za interverrà anche un male fi¬ 
sico. Tutte le prove e tutti i mezzi 
usati per far leva sulla genero¬ 
sità. si sono sfasciati in un dolore 
incurabile, da qui nasce la nvi 
rale insita nel titolo: quelli chf 
ci l'oplioBo, sono i cattivi, per dnr 
modo di lasciare la vita senza ec- 


cessiv; rimpianti Queati ri foglio- 
no è stala rappresentata iict gen¬ 
naio del ISliO. e ottenni' un vivo 
consenso di pubblico. 

« ict it ti. i.iioM-; 

Un atU Si Rslwrto ferbeni VeoerSi. 
oi» 27 R*te R«wi. 

Un tranquillo paesino viene ad 
un tratto messo in subbuglio do 
una notizia veramente allarman 
te: un leone è 
fuggito da un 
acrraglio chv 
stava passando 
per fa strado 
provinciale di - 
retto verso lo 
città. 

Il sindaco, vr 
nulo a cono- 
wcriza di questo 
grave pericnlo 
che rappresenta 
una .«p.-ida di 
Damocle .-;ospc- 
sa .sulle leste 
dei suoi buoni 
paesani, racco¬ 
manda ai duci 
ti collaboratori 
la calma, il si¬ 
lenzio assoluto 
cosi tutto ì 1 
paese é mcaao 
al corrente del 
la cosa Poi,pen¬ 
sa di organiz¬ 
zare la battuta 
PCI cali orare viva o morta ma 
piuttosto morta che viva — la 
liei'ii. K mentre questa idea .si t:i 
.s<'mprc più strada nella mente 
del slnducu, contornata da legit¬ 
timi sogni di gloria, di atti eroici, 
e forse, chissà, di lina fortunata 
corriera politica, quattro caccia 
tori, i migliori • schioppi del pae¬ 
se SI prcss'iiUi-ioal sindaco già 
informati dì tutto e già pronti 
c decisi ad iniziare la caccia al 
Icone Ma, ahimè;, quando a so¬ 
gnare la gloria siamo in più d'uno 
la cosa diventa complicata. Cosi 
vengono fuori rivalità, interessi, 
piccoli ricatti, dicerie, discussioni 
EU particolari come, per esempio, 
la divisione della pelle della belva. 
Il coraggio e la valentìa dei cin¬ 
que tiratori, il piano strategico c 
tatbeo da seguire.. tinche poi. 
quando, non lutto il paese raduna¬ 
to nella piazza che uria c strepita 
il sindaco e i cacciatori si deci¬ 
dono ad agire, una telefonata ri¬ 
porta la tranquillità con rrfTctlu 
di lina doccia fredda; è il doma¬ 
tore del circo che avverte il ri¬ 
spettabile comune che ogni pe¬ 
ricolo è cessalo avendo egli cat¬ 
turata la i'wra che ora. dopo la 



Elisio Poisentl 


insolita pa.SM'ggiatina. se nc sta di 
nuovo in gabbia calma c tran¬ 
quilla Un sospiro di .sollievo ma 
soprattutto di delusione; un pizzi¬ 
co dì avventura e un po' di gloria, 
vra non ci stava male! 

I.'attii unico di Antonio Zerbo- 
ni, su di una Iratna semplice c 
altraversu scene ben ritmate e un 
dialogo aderente ai diversi tipi, 
ci trasporta nello schietto e bo¬ 
nario atiibietile paesano ottenond- 
effetti comici bene dosati. 


II. 4 \l>Kri' 4 » UI\MI. 4 »U 

Commedij in du< atti è Trrintc Rattiga' 

. Cozzili, ore 21 OS Rete Aezuiri 

.SulUiiilo in loghi Ilei ra dove il di¬ 
ritto dcirinillviduo umano ha un 
cullo severo al di sopra di ogni 
l'iiniproineSKo, poteva essere scrii- 
tu la commedia del cittadino che 
chiama in causa ed accusa il Re 
T il fascino delia storia, a parte 
l’abilitii da esp<.'i'to commcdiogni 
fo del giovane Rattigan. è prò- 
priii In questa trovata che aolle- 
cit.i il cervello e il cuore. 

Ronnie, il figlio più piccolo del 
la famiglia Wingluw, viene scac¬ 
ciato dall'Accademia di M.irina 
perchè accusato di aver rubato un 
vaglia di appena cinque scellini 
Naturalmente non è la somma che 
ha determinato il provvedimento, 
ma l'assoluta intransigenza sulla 
dirittura morale di un futuro uf- 
licialc di Sua Maestà. 

Ronnic si difende disperatanten- 
le c nega di aver commesso il 
fatto. Winslow padre crede alla 
confessione del tiglio anche per¬ 
chè si accorge che le prove ad 
dotte dui superiori dell'Accadenna 
si mastra no insuOicicnti. Oi'a Win 
slow vuole assolutamente vendi 
care l'onore della famiglia. Egl 
però non può chiamare in causa 
l'Accademia e allora con l'aiuto di 
un avvocato Winslorv « realizza 
che l'AccadcmÌB militare, comi- 
rcsercito, sono emanazione della 
Corona, cori armatosi di gran 
coraggio egli cita in trìbiinair 
Giorgio V He d'Inghilterra. 

Winslow si rovina finanziaria¬ 
mente. ma Infine vince la causa, fi 
Re la perde 


^!ogio>;i- oprri'/tistilli deUu Rat 


Stenterello 

Optrttta MI lr( itV di AltreSo Cuvcint 

Sabato, ore 20.58 Rete Rossa 

1] poeta toscano Fagioli, fuiiuau 
per le burle che giocò al Gran¬ 
duca. avrebbe potuto ideare l'in¬ 
treccio briosissimo di questa ope¬ 
retta. Bonelli e Paolieri, entram¬ 
bi toscani, hanno dato al perso¬ 
naggio il suo carattere di tinto 
tonto che la sa lunga, cioè un ri¬ 
tratto efficace e divertente della 
maschera famosa fiorentina L'a¬ 
zione ha qualche cosa di boccac¬ 
cesco: il Granduca, innamoratosi 
della brllUaima popolana, moglie 
di Stenterello, allontana costui con 
un pretesto dalla città, per poter 
corteggiare la donna Ma Stente 
rello. che non è quel baggiano chr 
tutii credono, siroula la partenza, 
ritorna di notte, aoorge In antica¬ 
mera il mantello del Oranduca. lo 
indossa e cosi camulTato. ttc fa di 
tutti i colori. 

Un argomento simile sembra 
fatto appo^ per dare pretesti! ad 
uiui muatea briosa scintillante, 
la musica appunto Ideata e com¬ 
posta dal maestro Alfredo Cuscinà 




l'iiiitfriggi Ifutritli 

Un'ora con Gerolanii Rovetia 
ìnconipaaRia ili EligiiPitscnti 


S ul éfi t'r tiri «ectilv kf****»!» J 
■ •'arrsi t1«lb«4i/i mIIu «trmlà 
~ «tir* (tdri'Milii trirrnn 

hdligli It'aiH'r* irovó |« iM 
|HÙ v.va t crnuitinitr* 

|r-U Iteli) IfMlMulil dtdM'iHiii 

I ild «ari te'iirià lMir|clie)f ^ M 
Liti r'd IH f|w^l td'iiifsi 4iltg 

iIm{|\ 4 4M (ftibaiHrt itAluuri iltèirr 

* t *nrh« Id Vita iratia» 

{ - jsfullutio qiif*lld ''Ih.' |ue*iil^v4 

Il «IMI tnAiriA/M i.'d nuli-, g 

•••iirfile. intuì lii Miliiin U 

raittiòilv <a-u»rT)|ir fstiir»^a 

Mdiiri l'ntKA «niMn* Aitl-i d 

l*»n.4*»*H r <sri4iUinf» R«>vfU4 In* 
tàMr'M. mH niUll'Ill 
Isatri' « I lii ra4ipre'‘«/t1« 

/iiiitr 4Ìi6v Utto rrra/iu'4 Ken t-lif 
<>ri'rfaitiv br^uuo. su 

4i le friMMlti cjj iiHuaiiZi, uri quali 
il Rioibdu rfzinantMX/ li fondeva «yui 
i ^ntimeibti c te ntHi«e rt/ndi 
utfiu n>uraìt « »l<itiuab Jellii na 
boi^he.«Ìa, «ietheù il leatM 
tuoiij parte della ««a attUdd. 
lorcaiuJo luti! i *1' 

tdCiitu teatiale rninc atilnis 

Ivair4>. Kovalta ^ ^ rivdaU' 

rv> «.raiirp dei «ur. runtfmiwirMiH* 
Hid atruiie 4krllr h.iic voi»m»ed.r i> 
vrUiio un r «velano una 

« ''RiipfeMàiinre 4lrlV' r«ìuen/k' 'Ivi 
KMiiibi-filu piene tf • «l 

iitxrvolf bravutd ledila. Il r 
ii'idit « ritn|Kiria*«#a db Cserolaf'• 
hi.elta «vfiM a quaUI»* U 

4«*fr i/UM* a T dÌM>ne«ti * e « I 
(r locia bit Dunitd • v pei «|lr«i «et 
%ti m - KontanueÌBnu» a In qiie^*' 
S li)' ri (I b4i4ii) Hovelta l4»era. <1 

jfvunì Mbunaent) ff e>Vi. Una titar 
^ vlria ¥ iiu ■'cnvi del irairo v^/ 

• r p'''"arnl« In ru; un» realtà k 

-vii e fnotì)i cnutrmpnranel. l<S‘ 
I >• la «ua eaptehieone rai|ilM>re In 

^ raiv^e»e»it»v nae )i>a. feale 

* H ^ItWare. 

I <à*voUni<t Kovetta ha writHi U 
p'.ina r<N)itne 4 lta e Un ti' 44 k dal 
i,;/\s a rei e l’nhiaia « M*» 

lii-re c wa in'àfik* » nel 
«tbfio |ren«a4)4Lattro a«iM di aM* 
> là intraU che frullaiu» itllrr 
)• «tticinqtte !a»»n. parecchi d* 
usi.i!» idlef*jt«**H* «M cen i dti»^ 
Iwr! àUrre*»^ 
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1 II iKiiiii» «la iiii^iiti^ 


!■ t Arti DI » S TO'* lo < OS I l 
0(lMtMi 4. riKI |8 - KtlJ flMi.* 


t "» nfom prodigi-• tino a venti 
*j anni. Cario Frezza è il be¬ 
niamino. l'idolo delle folle. 
Sembra che una carriera Indi.icu- 
libilmenle glorioBa ria upe^ di¬ 
nanzi al giovane attore; inveer, 
quando proprio egli sta per abban¬ 
donare Il ruolo di • ragazzo . lino 
allora sostenuto con tanto successo 
per cominciare ad interiiretarc 
nuovi peisonaKKì in ruoli più Im¬ 
pegnativi, la sua siella tramonta. 
!.'• enfant prodige • risulta un me¬ 
diocre attomcolo e piano piano, di 
insuccesso in insuccesso, Carlo 
Frezza .si riduce ad elemosinare 
particine di poco conto. L'ayvill- 
iiiento lo prende e gli toglie la 
forra di lottare e di risalire la 
corrente. Ormai tutti lo hanno ab¬ 
bandonato. anche coloro che sono 
diventati celebri sfruttando il suo 
dramma, il dramma cioè di un 
artista che non riesce »<l espri¬ 
mere sul palcoscenico o davanti 
alla macchina da ripresa la sof¬ 
ferenza che invece vive tanto luti- 
fmidami-nte nella realUi. 

Nella mode.sta pensiotte. infatti, 
dove Carlo vive e dove hn modo 
di ronosoere varie persone In cer¬ 
ca anche loro di fortuna, egli in¬ 
contra un giovano avvocalo. Fa¬ 
bio Aiteddu che a'inlcres.sn della 
sua storia e la sfrutta per un la¬ 
voro che sta scrivendo. Qualche 
tempo dopo uscirà cosi la comme¬ 
dia • Un uomo da niente • del 
giovane avvocato che sarà il fe¬ 
dele racconto di tutta la vicenda 
(iolnrosa di Carlo 

t.'autore viene portato alle .stel¬ 
le e con lui 11 primo atton- Knrlco 
Searano, che al tempi in cui Carlo 
trionfava era un modestissimo ge- 
nenco. Tutti, giornalisti e impre¬ 
sari. prima ossequiosi davanti al 
grande Carlo Frezza, ora rllliitano 
perfino di riceverlo. Anche Di¬ 
na. una povera attrice che aveva 
Consolato Carlo con II suo alTetto 
SI allmitana da lui per un malin¬ 
teso. ed egli la ritroverà già ce¬ 
lebre e protetta dall’attore Enrico 
Scarano. A Carlo niente altro ri¬ 
mane che uccidersi Cosi, infatti 
lascia credere. 

Trasformalo, sotto un falso no¬ 
me, egli allora assisterà al deli¬ 
rio che di nuovo prende la folla 
per il ricordo del • grande > Carlo 
F rezza, e quei consensi che non 
ha potuto avere da vivo li ottiene 
ora che lo credono morto. Per un 
attimo Carlo, che assiste all'ii/ipo- 
nente corteo funebre, quasi sta 
per commuoversi; ma poi ama- 
nunenie deve concludere che an¬ 
che quel feretro dove lo credono 
rinchiuso ha. per la folla, lo stes¬ 
sa valore di un palcoscenico; per 
questo da morto è tornato id es¬ 
sere celebre come quando era ra¬ 
gazzo Airanoiilmo pubblico poco 
interessa la lofTerenza • vera • di 
un uomo: <^sso vuole, sempre e 
solamente, la tlnzlone 

l.'KIlllt I; Ifll'HKiscil TI 

Rzit-cdriiruz di Antani* Santeni ftupu 
Sjàjt». Off 22,15 Rftf Azzurra, 
Monlts è un paese che è stato 
sconvolto dalla guerra; cl sono sta¬ 
ti combattimenti intorno al Paese, 
e molti sono stati i caduti dei due 
eserciU avversari. Aleurii combat¬ 
tenti. I cui corpi si trovarono 
arsi e irriconoscibiU, furono se¬ 
polti dalla pietà del cittadini di 
Montls ‘enza un nome sulle inm- 
b«. CL anni sono passati, e 1 pae¬ 


f a voce di • Sorella Radio • par- 
1 la ormai per la terza volta 
agli infermi; c poco, pnehis- 
simo per un personàggio radinfo- 
IIICO. privo di volto, che possiede 
una figura donatagli soltanto dal¬ 
la voce; eppure e proprio grazie u 
questa sua essenza eterea, avvalo- 
rjil.-i dal mezzo attraverso il qua¬ 
le si manifesta, che d'essa si 
può già dire • onnai ». ■ Credo di 
esservi già un poco amica ». disse 
Sorella Radio • .vd un certo punto 
della trasmissione inaugurale, ri¬ 
volgendosi al -SUO p;irlllMd.iris,simo 
pubblico di ascollatori: era più 
clic altro un sincero augurio che 


La viclin sia Gioconda De Vito e il piznistz Giorgio Fzvarctio hzrno partecipalo sabato 
i rnarzo alla trasmissione di « Soretla Radio ». lo nuovo rubrica dedicato agii i-ifermi, 

S()Hi:iJuA I^ADIO 

taM.iiissioNt eF.n c-• isizkv.i - «.\»mo, oai. - .oi/.iii-.; i-hi.-i* 


ella rivolgeva Egli infermi nf- 
iltichè tornasse loro grEciiUi la 
sua • preS4-nz;i e a *.c.r-a. 
Ma ora. questa - sorella » eli'.’, qua¬ 
si inrombra fedele, affiaiii'.i ic.lia 
.soivllri bianca, vigile custiKle di 
ogni Infermo, ura questa voce * 
si accosta ogni sabato al suoi • fra¬ 
telli • con tutta sicurezz.-i: dm tc>ro 
lettini bianchi, nei luoghi dt cura, 
nelle abitazioni, gli infermi la at¬ 
tendono con allc'tio, con trepida¬ 
zione, con comitiozicme. Li Im com¬ 
mossi I inso.siieitu'.a voce amica, che 
a multi di loro ha donato ciò che 
essi dii chissà quanto tempo cer¬ 
cavano con afTunno: un no' di co¬ 
raggio. un tantino di serenità, 
un conforto sincero. M.-i sopraltut- 

10 11 ha enmmcissi e piaccvnlmentc 
sorpresi l’ìm.'nediata adesione di 
illustri personalità, di numerosi tra 
i più noli nomi deH'artc. del tea¬ 
tro. dellii lirica. . tutti accorsi al 
microfono in una vera gara dì 
amore verso i .vofferentì. Queste 
creature • sole •. per la loro dura 
condizione che le tiene lontane 
dalla società, hanno tln.iliiienlc 
un'amica, una stimila compren.siva 
alla quale possono aprire intera¬ 
mente il cuore, 

Dalla trepidazione con :n quale 
sono scritte moltissime lettere In¬ 
viate dagli infermi a • Sorella Ra¬ 
dio • durante queste sue tre set¬ 
timane di vita, appare evidente in 
loro il bisogno di prendere la pen¬ 
na in mano non appena riecheg¬ 
giata l'ultima no» della sigla di 
chiu.sura — che é anch'e.ssa un in¬ 
vito alla serenità, un conforto, e 
Insieme una segrc» intesa per 

11 prossimo appuntamento — per 
esprimere la gioia suscitata da quei 
quaranta minuti di trasmissione, 
per dire con parole semplici ma 
sgorgate dal cuore, tutta la grati¬ 
tudine d'uii'anima giunta a volte 
quasi aU'indifTerenza ed alla pro¬ 
strazione • Cl voleva un mira¬ 
colo — dice testualmente una dì 
queste lettere — e il miracolo è 
venuto •. « Il pensiero, poi. e la 
c«-rlez.za — possiamo leggere in 
un’altra lettera — che Padre Pio 
ogni giorno reclleri il Santo Rosa¬ 
rio per gli ammalati di tutta Italia, 
col confratelli Cappuccini, ini ha 
messo un tale orgasmo che ormai 
mi pareva di volare via dal Ietto, 
tanta è la mia felicità nel pensare 
che quel santo frate prega anche 
per me. Grazie, cara Sorella Rà¬ 
dio, grazie di cuore •. 


sani, superata la tristezza di quel¬ 
le esperienze, organizzano ora lu.n 
associazione turistica per lo sfrut¬ 
tamento di quelle poche lotiibc 
anonime. Infatti comunicata U no¬ 
tizia che ivi giacciono le salme di 
alcuni soldati ignoti, da tutto ii 
mondo accorrono i parenli del di¬ 
spersi. nella speranza di Idviilill- 
care gii oggetti pcitonali esposti 
sulle lombo, una catenina, un oro- 
log in. un anello 

C'é una ragazza dt Molili*. Ma¬ 
ria, che da tempo chiede che !a 
terza tomba venga riconosciuta per 
quella del suo tldanzato. c che vi 
apponga sopra il nome del giovane 
Ma Maria, è ritenuta dai concitta¬ 
dini una pazza, e la terza tomba 
è rimasta intatta, senza iscrizione 

I visitatori arrivano senza so.sta 
e trasformano la vita del piccolo 
paese: ognuno di essi porta con sè 
ricordi e illusioni. ‘Tuttavia tra 
questi, solo un irlandese e una 
madre americana riconoscono gli 
oggetti sulle tombe. La signora 
americana proprio quelli della 
terza tomba, e tra lei e Maria si 
sviluppa una feroce rivalità per In 
salma che ognuna rivendica a sè. 

L’Associazione pro-cndiiti non 
ha 11 coraggio di pronuiiclar.si e 
di legittimare Fiin.i n t'alli'a pre¬ 
tesa. cosi la terza tomba rc.s» ano¬ 
nima, visitata di giorno dalla ma¬ 
dre. e di notte furllvaniente, da 
Maria. Questo pietoso stato di co¬ 
se si prolunga mentri- l’t-rlia è già 
ricresciuta alta intorno alle bian¬ 
che pietre, perchè mollo tempo è 
passato e quasi più ne.ssunn viene 
a visitare e a riconoscere l dimen¬ 
ticati morti di Montls, 

^ •• •• •• •• •• m 


Scrittori a! tntcrojhno 


ANNA. BANT 


t -INGOMMI vnM rmHON - '.4HrED\ m» a7..>o - Rtrt 


F 'TU > RMtvfl II à<nnilri ilMlìJti^. 
nxrlatcfì «n qurttt ulliiii aiitii, 
lima Bunti — al r-ccoIi» Lurij 
I.onch; — »►! .1 ih| i carili 

Ivri dcUa •*<*9 pc>*>wuÌlfM. lircii «Ir 
int»i(-c«i Culluiati e critic» 

.\M4 fu4 fsi'.iirf/vHi* «pifiViiulc. fitra e 
cuinpjfsAfi. hàiniiA ini^iirn l’b^ltrriijuor.o 
« il Itiiisro «Itàthu doliti Arti pia 

antiche ¥ itiviirrnir. tu>tM‘hè 
raitrnti rarìo<-ità p^r i« (n'iDc 


auciat'i «Mia icUvralura cfMiteiirpiran^ii 
Scritlrice e le 

pAitjuie haiiiiA ;ì tomi li; un 

* «oitiuo », (h uno «ituilvo d» rdf^lNr» 
^ di •'O’^luJift irto coi; frpiMo «iMtiitro 

A* II» Hauti cv>rdì ii«1 ]93T ‘ 0 \ 
uu raivuxitii allusinamcntr tuiribi» 
«rafirii, « Ittnf.'Ur-o di - f 

U «tori» lit una Minhj. chrjNS i«|]a 
''••Ijtodcnc dri profi-io or<*^lifì c rhr. 
»di»l<'o’csile, ccTcj dùbiicratamrntf un» 
r.:>riiàjNkiMWui(ii unijiua. Net 194» poh- 
blic» » Cora^xr donne e. uu 

Ridurne di raeforvtì «love il mutido de: 
«tue è lUraKo «-un «vUteur-j 214 

e aiTiiira 

i'on « SrU# tuue . 11941), In «fr'!* 
tr.re ri dà il auo primo yoitiaufo, \ ' 
M luuruiui le «.cr ide dì du» «tui)e«i 
lcs*e du;r4Mte «ette utetii di v la nton- 
d;:iia e gniver\ìtana, nl dei «tua 

lì e**be per\ni^i>7in ud un» \il» del 
furto «iivetM da qurlia inimaumat» e 
voluta. Pè un '«enlimeiito più imi»* 
no fk; <u>nt:a«ti, u-uj H'filtiir» meno 
-he «lànno »1 libro un timo 
pt j aho t cofnnmaM 

Receiitrnieiiu Alma BanU ha puh* 
Klìralo 4 II romaxira rft Artfmi’na Gen- 
tiWsehi » sor|»r«ndent» r»ppee«enU- 
oiofi* dell» ttirWiU e jvvenloo'»»» rifa 
delia pàttrko del ‘flod Ad i 

del celebre C>ia<i<i GentileH*hi dell» 
t^unla «lei Caravacrio. 
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#1 SfC.A ('AVhlJ.E Miìatìo, o SfCA Dori, 
.m iinmrti iii ^ MF.\Ti(:ill AHA e SPI AAALATÌh* 
ric^ter^i^ in vnittfisio una .u-rtiniu Ai proAnUi Ai iustio SIC A 


transatlantico 


CH£ rum otvoNO coNOtcmm^ 

• OKGO MAfttNAAO A S. LUCIA • NAPOLI TELEFONO L042I 


i/i PROBLEMA DEI BUCATO- 

L RISOLTO PER SEMPRE E PER TUTTI i 



La biancheria lavata con la 
nooVER dura molto di più. 


• HOOVIR IIAIUMA Ss.*- VIA CERVA 39 - MUANO . 


senza alcuna fatica, 
in pochi minuti e con poche lire, 
con la famosa LAVATRICE 


P*r rinvN fr«<utto di lllu«ir«i«ofvì %pa4kr^ il secuem» caftNndo «Ma: 

HOOVeH irAUAMA C. ^ A. . VU Cwnra, If . PHÌ.ANO 

Nonr t Ct^Hvuo . 

liuiérlxfo <Jtu ___ 


Profumini iter i ragazzi 


1*1 <•< IO 1*1. I>F 
1-; Il x T % r I \ 

ore 17 Rei» Ateuoi 

Il • Novellino del piccoli . è un 
prrsonaKRÌo importante Hln.-iio 
per qucKli aBColtatorI che' stanm 
comotlanienlc ritti sotto la tavolii 
o solo du |Kico lianno rmessu di 
starci. Come ORni p-rsnniutxui no 
IKirtantc, dun¬ 
que, il Novelli¬ 
no ha un segre¬ 
tario., anzi tie 
ha due, nelle 
l>ei-inme di Puc¬ 
cio Pepe, barn 
bino chiattchie- 
ronc. c di Rata¬ 
fià, ciuchino sa¬ 
piente 

Dei due 
più faggio 11 
più metodico, il 
vero segretario 
modello é Rata¬ 
fià; sovente 
con una raglia- 
lina, richiama 
nll'ordinc il suo 
padroncino, che 
invece, come 
tutti i bambi¬ 
ni. ama svagar¬ 
si in meravi¬ 
gliose funiasli 
chcric o fa gi- 
rai'e la sua lin¬ 
guetta birichi¬ 
na come un mi¬ 
nuscolo mulino 
a vento. Comunque imnoslaiile le 
dlveriiji.à di carattere, i due suno 
amici per la pelle. Dividono gli 
studi, i giuochi... c perfino i casti¬ 
ghi, perché anche Ratafià qualchr 
volta, sa comportarsi comi- jn 
bimbo sventato e goloso 

Capita poi eh»' Puccio e il suo 
asinelio siano protagonisti, di tanto 
in tanto, di rautasUche avveiitii 
re... L'improvvisa apparizIoiK' di 
fate, di maghi, di folletti e di 
altri HiihesChì personaggi, nrm li 
.sconcerta mai essi sanno Benafiiv 
mostrarsi atrallezza della xiliia- 
zionc Puccio. Infatti, è molto or¬ 
goglioso della sua bravura nel dir 
poesie e nel cantare canzoncine. 
Solo la bonaria autorità del No¬ 
vellino rii'sce a tarlo tacere! 

Kiitnrià, più serio e dignitojai. 
non chiacchiera. Si contenta di 
avere ogni giorno, quale compeii 
so alle sue fatiche, la consueta 
razione di pandispagna e violette 
candite. 

»lK 4MNI 

l»KI.I..4 UKIIiliKIIIA 

Lunedi, art 18 Rft» Rena. 

Mingherlino l'uno, gragaonc Ial¬ 
ini. spropositato il primo, facilo¬ 
ne 11 secondo, pavido il piccolo, 
tartarìnosco il grande; ecco Crik 
c Crok nell'oercitio delle toro 
lunzioni. Quali tuoziani? Quella 
di ricercsitori instsutcabill di uiui 
sete, di un mestiere, di una pm- 
feasàcsM- in osi et i4s da f a t a r me 
poco e da guadagmire molto .A 
tcnUr loro Mnno lare di tatto, 
sono adatti ad occupare qualslatl 
paaUi, però aottomesai ad un esa¬ 
me. anche il più senaplice, il più 
sommario, tirano fuori tante di 
quelle acioochezxe ebe ai dimo¬ 
strano subito degli incompetenti 


di piiiiij forza. Mo la loro grul¬ 
li] io é cosi umabilr e piaceiol.- 
vhc lo stesso pnifeasot Ciriblribln. 
II vaplcnte di Lilliput, pur conn- 
d -randoll dei baggiani integrali, 
ron può fare a meno di interro¬ 
garli r di t.---'Itarll. KinPoe r 
vero (ler min,darli ni diavolo, peri 
••• non tornas‘:cro. se manra.swrti 
ad unii irasniissiniii- di Radio Lil- 
lipiil. probabilmente nc rimpinn- 
ge-rebbe rasnen- 
r.i Accompa 
finali dalla lo¬ 
ro caraltenslicn 
marcelta Crik e 
Cixik arrivano 
puntuali ve.'i 
In fine dellii 
iraatnitsinni e 
chiudono la !H - 
rii- degù schei . 
zi, delie paro¬ 
die. del diverii- 
menti che (or¬ 
mano Il pro¬ 
gramma setti¬ 
manali' di Rb - 
dio Lilliput, ri¬ 
spondendo un- 
ehi- a Pinocchio, 
a Sugherino e a 
Madama Qua- 
Qua. che. data 
la Inm natura¬ 
le giocondl- 
tà cercano di 
aiutarli piti n 
meno burlesca¬ 
mente 


I.A .SFiniKK: 

iarifsià f:ni^mÌHtÌRliR 

Sabato afit «re lA fl«lt Rotva 

Torniamo agli enigmi con ivoIkU 
rnantp io voriU 

e ta fan^ugUa del giuo¬ 
chi Uaatiti aul • cAinb! * I piu fre¬ 
quenta oono' Il ramhln di varale 
lfiAJE»o-plcn>: «llAtuinre-«nfft:.itri- 

rei r tl ««nrtiÉna di euoaoiiiiwte U'or* 
Da-corSa poU*8fftr«»|]n-|>nlPMtrr}lo). 
Il comfuo dt (cfte; a iltuU/t (>ol dallM 
iraaformazAane <ll una vocale lo r oii- 
sonante, o vtcever*!» icanF.T-canNn; 
(KiRt«-p<>i:ta) 

Quando non appare attra indora- 
rione, a'inletide die la lettiera da 
cambiare è una aola. e min è puata 
nè all'lni/Jo nè alla Anr drUo parola 
sillrlinrntl al \’erii1cherebberu ullfl 
cambi fd' doppMi ron.-«cmiznfe. d'ini- 
.nato» di finnle). di cui al parkrA la 
proaaima volta. 

I oolutnrl «uno avveiilti che t.cl 
primo del tre giuochi da apieKa.e. 
I<> combinaxàuni rlao^utnc anno tre. 

30. Camita di vocale Mi 

DISPOSIZIONI AL NOTAIO 

1^* .1 mi tf^at/i 
prr 1 acaro ui^cstita: 

b ra«dln »lb madrr a al ni*oro ii«to. 

Pico 4dla Mtrjngoio 

31- Csmbrt éi coaMaoato <5> 

COMPLIMENTO IRONICO 
Tna \are erba e yiè « iWavo ilavvrro*# 

FibmoM 

3Z. CoMPta é4 btlara <81 

UNA PERSONA MANESCA 
IC babaalr. e «e la 4i creda a r>«tlc3 
ri ai«H' qiiaiMlii «ante odor dt bolla* 

Rr Con 

Risoluzioni del n. IO: 1. A le 
aie; 2. Dhrptifa-Mupida; 3. Im rs- 
rité duslsAa. 

Risoluzione dei ciuochi alla rm- 

dio iMno); 1. ^ fspw c f w e sM r ; 

2. Ex volo. 



Paolo ModutKio. l'indiavolato «SuoNcfinoe 
di Radio LHItgui. 
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Il ladiocorrìere,, ha superato le ottocentomila copie settimanali 



D>rl9«iti. rcdiTtone « mieslran;e fest<i|iano 'a nuova tiratura ragqiunta dal nostro stttimanak. 


V con intima juìdclijtfiiiione. ma 

t anche con un lento di or- 

‘ Rottlio. che abbiamo scritto 
questo titolo che sintcti/.sa il 
nuovo importante succcaso ctui- 
seguito dal RadiocoriHere La no¬ 
stra tiratura settimanale ha raK- 
Kluntu, e già le sta superando, le 
ottocentomila copie settimanali. 

Ne abbiamo fatto del cammino 
da quando abbiamo ripreso le pub- 
blìcazinrii. dojso la parentesi della 
guerra Dalle quattrocentomila co¬ 
pio che SI stampavano anteceden¬ 
temente al conflitto, si era scesi a 
poco più di trentacinquemila. Ora, 
pur tenendo presente che nel IW6 
fi RadiocoTrterr si stampava in 
due edizioni, una a Homa, per il 
Sud. e una a Torino, per it Nord, 
e facendo un solo blocco delle due 
tirature, c'era da lavorare e da 
lavorare seriamente moltiplicando 
le iniziative, se si volevano rlcon- 
riiiistare r supeiaiv le antiche po¬ 
sizioni. 

Sicuri della bontà c solidità dcl- 
l'imprcsa e certi che. se intelligeii- 
lemenle curato, il Radiocorriere 
aveva la missibililà di crearsi un 
grande pubblico, ci siamo measi al 
lavoro. E a poco a poco, con un 
ritmo costante c sicuro, il giornale 
crebbi’, si Irrobustì, e, tornato ad 
un'unica edizione nazionale, rag¬ 
giungeva la tiratura di anteguerra 
c la superava dando ragione a co¬ 
loro che anche nei periodi di dif- 
flcoltà si erano mostrati sicuri che 
il settimanale poteva contare su 
di un promettente avvenire e che 
I suoi abbonati-lettori avrebbero 
continuato progres.Mvanicntr «d 
aumentare. 

lo scorso anno, proprio in questi 
giorni, abbiamo informato i nostri 
lettori che la direzione e redazione 
del giornale, nonché le maestranze 
della Set che 11 Radiocorriere 
stampa e dltlonde. avevano festeg¬ 
giato, in una riunione improntata 


MsBVANti Giourrt tu Abramu - 
Busto Arsizio iVarcsc). via Ro¬ 
ma, 2 - Libretto d'abbonamen- 
lo n. 378S - Questionarlo n. I mi¬ 
lione 74»7S« 

Asina Doatssiro di Nunzlato - 
Parma - Via S. Oiusvppc. 3« - 
Libretto d'abbonamento n. 10.134 

• Questionario n 2.148 SM. 
Sasaaica CiUHres di Luigi - Ta¬ 
ranto - Via riU Mcllnns. 48 • 
Libretto d'abbonamento n. 13.700 

• Questionarlo n. 1.171441. 

Psamt Lvtoi fu Porlunato - So- 
splrolo iBrllunni - Libretto di 


alla più viva cordialità e al più 
schietto entusiasmo, le raggiunte 
seicontomila copie nella llratura 
del settimanale. 

Duinenica 25 febbraio, le stes¬ 
se persone si sono di nuovi 
liunitc a Torino per festeggiare il 
nuovo balzu in avanti fatto dal no¬ 
stro periodico. 

Festoiia la riunione dello scorso 
anno, festosiasimn questa, ispirata 
ad un entusiasmo ancora maggiore 
e ad una ancora più intima cordia¬ 
lità. Vi hanno presenziato, il di¬ 
rettore generale della Sip, avv. 
Attilio Pacces, il consigliei-c diret¬ 
tore generale della Rai, -Salvino 


abbouamentn n. 73 - Qurstionarlu 
a. IWZ.ilaa 

trio VlKmzn tu Gluwppr - Pa- 
termo. Via Gluueppr Palania. 
n. 50 - Libretto d'abbonamento 
n. 14.271 - Queutlunarin nuni. 

84 234 

MAUTSuaHii Cimo di Adolfo - Fau- 
gUa iPlsai. Frazione Luciana. 
Via Roma, 8 - Libretto d'abbona- 
rncnln n 14 - Questionarlo mini 
820.046. 

Pesou Giovaioo di Pietro - Ana- 
gnl IFmoinonel. Vta degli Arci 
- Libretto d’abbonamento n 295 
• Questionario n. 431 542. 


Sernesi. il direttore generale del¬ 
la Set, Cesare Fanti, il direttore 
generale della Sipra, Aldo ll.i 
Col. e parecchi dirigenti della Rui 
e della Set Fe.itcggiutissimu Gigi 
Michelotti che del Radiocorriere 
lentie le redini, ininterrottamente, 
dalla sua fondazione, nel 1950, fino 
al periodo bellico. 

L-i serie dei discorsi venne aper¬ 
ta dal nostro direttore, dott. Vit¬ 
torio Malinverni, il quale ha illu¬ 
strato eflicacemente la situazione 
del Radiocorriere innanzi lutto po¬ 
nendo in evidenza la fattiva opera 
di quanti collaborano alla buona 
riuscita della pubblicazione, e cioè: 
nella redazione, iierchè i tes'i 


Ur Pimo Amtoxio di Giuseppe - 
Mnltetta (Barn. Via S. Pao¬ 
lo, 8? - Libretto d'atibonamcnlo 
n. 1352 - Questionano ii. 214212. 

OtVEiuo Bica fu Francesco - Oa- 
veno (Novara). Via Monte Grap¬ 
pa, t - l.ibretto d'abbonamento 
n. 178 - Qiiextìnnario n 1 milione 
HM 510. 

CCNACcai Glorio di Fioravante - 
Canoro (Rovigo). Via Vittorio 
Emanuele. 28 - Libretto d'abbona- 
iiienlo n. 79 - Questionarlo 

a 2 190301. 


giiitiKano il tempo c siano in 
r.appnito con gli avvenimenti che 
si debbono illustrare, con le tra- 
smi.ssioni che dì solito debbono 
ancora effettuarsi e che biso¬ 
gna presentare in anticipo; nel¬ 
la coint>ofiizione e irnpaginaziono 
del la-riodieo. perchè qiiesie ope¬ 
razioni si svolgano tempe.sllv.inicn- 
te. tenendo presente die il Radio- 
l'orriere, per il suo caraltcrc. deve 
essere renlizzaln con il ritmo di 
un quotidiano e di un quotidiano 
di 52 pagine; nella stampa, 
perché tutti i mezzi di fortuna 
.“iano tenuti presenti e posti in 
allo per consi-ntìre la produzio¬ 
ne coti la prontezza che è neces¬ 
saria. cosa che con i mezzi nor¬ 
mali non sì può avere; ed infine 
nella .spedizione, perchè le copie 
del giornale arrivino in tutto il 
territorio nazionale nei tennini 
di tempii che In natura del gior¬ 
nale comporta. 

Hanno preso in segnilo la pa¬ 
rola il direttore generale della 
Rai, Salvino Scine.sì, c il diret¬ 
tore generale della Ss-l, Cesare 
Fanti, i quali .si sono compiaciuti 
dei brillanti rl.sultati ottenuti dal 
Radiocorriere c della cordialità 
c dello spirito di collaborazione 
che si manifesta tra i dirigenti e 
il personale della -Set. Ultimo ha 
preso la parola il linotipista Fe¬ 
derici. che a nome di tutto il per¬ 
sonale della -Set, ha ringraziato la 
direzione del Radiocorriere per la 
sua cordialità e augurato le mi¬ 
gliori fortune al no.strn settima¬ 
nale. 

Multi naturalmente gli applau¬ 
si... e motti gli auguri perchè il 
Radiocorriere raggiunga, al più 
presto, il milione di copie netti- 
manali. Un traguardo questo che 
la nostra Amministrazione, se 
non verranno meno la simpatia 
c t'appoggio dei nostri lettori, spe¬ 
ra raggiungere col nuovo anno 
in cui ai dovrebbe iniziare la 
stampa in rotocalco secondo 1 
nuovi impianti che si stanno at¬ 
tualmente predisponendo. 


BUONO 
UIVJIL FRIK 
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RADIOINVITO 1951 


ItlSl W.) I 1 IIKI.I.A qt.SKTA ESTlt.VZIOSE 
DI Tl II M E N I c S I SI S n Z O 


Oontniu 4 aiaiio la igilima ha chianiala 
Ht nom 4lKi ohNosall olla faduKaiAixIani 
oartnlnaMi al cancarto .s iiiiiai RADIO 
INVITO 19SL tc» I iwml 4M diaci fa- 
varili dalla Mila ai duali lono toccai, 


10 BUONI DEL TESORO DEL VALORE 
NOMINALE DI LIRE 50.000 CIASCUNO 
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Eusebio e Florestano 

le (lue anime dì Sehiiniaun 

MK Rt’OI < DI. U«E H ..lo 


iv j <•! 1854. quando pubblico to 
volume una mccolta di sag^i 
pubbllrati nella rivista mii 
sicak- da lui (ondata vent anni pri 
ma I la • Neue Zeitschrift (tir Mii 
sik'l, Schumann raocontii come il 
gruppetto dei promotori di quel- 
rinizialiva e dei primi sostenitori 
della rivista, sì venisse configuran¬ 
do nella sua fantasia come un ma¬ 
nìpolo di animosi combattenti del- 
l'arte. • usa tega più ehr segreta, 
jKÀchr esisterà soltanto nella testa 
del suo fondatore », cioè U lega 
(lei • I-'rateUi dì Davide •: i Da- 
fidsi.iviidler. come suona anche il 
llti.!(i d'una delle cutnpo.iitioni pia¬ 
nìstiche di Schumann In ami up 0, 
coir-iuista nel 1837. 

Pavide, il biblico re profelii e 
li.utoiT. aveva condotto gli Ebrei 
alla vittoria contro il popolo guer- 
rii-rn dei Filtsbri. E Filistei erano 
li'lll. nel Kcrgn HOliunl.Co della 
O nionia romantica, i borglu-si 
g Iti o meschini, le annue piatte 
incniv.eì di sollevarsi ai sogni urdi- 
luentosi c iiiulticolori della nuova 
arte, lai »eopo deirimmaginarla ««- 
socio^.ionc escogitata da Schumann. 
in CUI toccavano nomi fantasiosi a 
tutti I HJoi componenti, era ap¬ 
punto. secondo una sua riicliian) 
zioiie. di « jHjrri' «n argine alla 
marea delia mcdioci'ttà *. 

Sempre nell'ambito di questa 
(antoKiosa simulazione e lu-gli inte¬ 
ressi rii questa coraggiosa hufta- 
glia artistica. Schumann continua 
a racconlare come • per podarc a 
niniisstoue dlpcrici usiwlli drllu 
coiifcztoiie musicale, senibrri rii*- 
non fosse fuori luogo ini'enmrr 
opposti cararteri artistici, di cui 
f'ioresrano etf Kusebio erniio i fifn 
importanti, r Jrii loro, stara nel 
plnsfo nierro Maeitlrn raro» 

Con qtwoti paeudoiiimi Schu- 
mann (^ont^nu<'> per oltre dieci anni 
a lirmare i suol contributi alla 
- Nelle Zeitschrifl ffir Musìk 
lumeggiando opportunamente I 
plinti di vista critici a seconda del 
carattere attribuito all'uno o al 
l'altro di questi cnmiionenti ideati 
dcllH sua personalità. Doppia fac¬ 
cia dciranima di Schumann. Eua<- 
bio e Florestano impersiHUno i 
due aspetti prìticipaii del Roman¬ 
ticismo: Eusebio, l'aspettn idillia¬ 
co. gentile c sognante, ripiegato su 
se stesso in una pessimistica rinun¬ 
cia alla capacità di conqiiislare il 
inondo; Fiurcstanp. invcoc. è 
l'aspetto battagliero ed eroico del 
romaiitìCiSmo, l'aspetUi polemico, 
anche, e U suo bersaglio prediletto 
*• appunto rotliisa e retrograda 
mentalità filistea 

Anche nella rcanposizione musi¬ 
cale Schumann si compiacque di 
coltivare queistu Mkippiamento del¬ 
la propria peraorviilità. e firmò 
molte catnposizioni (nella loro pri¬ 
ma edizione! eoo ■ due nomi di 
Eusebio c Florestano- cosi i Da- 
r-irìtàiitidler op. 6 , cosi la Sonata 
op li. Infatti in ogni composi¬ 
zione di Schumann è possibile 
nnti-acciare questi due principi 
fondamentali della sua TCrsonalità 
Euacbio per lo più affidato alle 
tenere r^veries dei tempi lenti. t 
agli eptamii di più disteso sbbnn- , 
dono melodico, mentre l'animo * 

battagliero di Florestano si mani- • 


• rKM/n 

fi^Ma nejEli « all(>gro cofi (ui>C(} •. 
n<'i icmi a forte carattenzzazione 
ritmica. ■Mririnccmlro scattante di 
duri ed energici accordi. 

Ncirimmagìnare questo inno- 
centr prrlrslo giornalistico Schii* 
mann non faceva che seguire una 
abitudine delTepoca. lo adoppu- 
mento della personalità, la nono* 
ne del sosia, il « Doppelganger «, 
era uno dei motivi tipici in cui 
si manifestava quell'innocente gu* 
sto della nnigtiÀearione Icticrana 
che aveva cominciato ad albeggia* 
re nel Kmranticismo Negli scrii* 
tori romantici a lui più cari. Schu* 
mann aveva potuto trovare c.si'm 
pi iteduccniissìmi di questo proce* 
dimento; HofTtìiann aveva creatn 
nei suoi acritti quel personAggio 
imnìaginario del KapeMm^Hster 
Kreisler. che era tUìtto per diven¬ 
tare un suo aUer eg^t. «ruta che 
piCi nessuno, forse nemmeno lo 
stesFO scnltorc. foswe in grado di 
prerisarr dove Univa In vita vis¬ 
suta e dove cominciava la tinzione. 
fin dove arrivava K. T A. Hoff* 
mann nella esperienza di Kreisler 
E con ringoiare* virtuocìFmo lette 
rario HolTmann s’era pure eontpla- 
cìiito, nelle /dee del patto M«n* 
sopra la virn. di condurre avanti 
parallelumcnte il diario di Murr 


■ l/•l<! vi-E-ai»! b«4 kl 

I ti 19129. iHiidi 
'«C«4i dew «Juf >‘«*cwk e »c «Itili/» 

• 4 4 di 4fil«.<eitle^i<. di iiat oCtorrni.. 
ori Me* iMf>nd>i, tgruAlrocafr U im 

• riis<Mite di iuta Hooltriaa iiuftva, 

, i (jcrc'jTM da uoa *e>iHii4wl<ù più me» 

• ck-tia. La ralluia. il faefrwi •IvlU wli 

• «ti Pauzuit apftatUaytmn a un 
liamottiatt* Tutl/i m tu* era Mialtirw. 

S ••.ihIijsi*, qtfcaaidt! aU'i«iitri<>«ttia 

, »)(CUataH»«iile la everrà «r risNerdt» 

• Mil MIO imHHi» UMUI4*. Panaini 4ii»»i 

] a>e\a pievi%(«i Iù raUi^tride; il •aif- 

* llia»:4i ^rfibiiii'titale delia «•H'rrs a 
3 ce li» «rtifMe «perviedule r mnedubi 
, l'anMTi 50|>~aivis^ a haaH** all rci«r 

• me Ifaewfca. ('<v hmpia.ii't 

• al Iciifati» irv>n4l» iiofitaleirn Biiuit 
alunne tlcl Carducci, la ’ja culltiit 

• ha naturabnente )‘impeFt»ia del ca» 

• rivi < 4 iie<iiiiia. E In niollr «uf ftarine d 

• Ihrica u :f»«;T>ua wn 

2 Itola (.rofekvoralr cHr deituncta 11 Ìe« 

I >ti- raidoririanu dei • «fualrtu 

• v»l'i ;Nt.eniiii. «Se .nvcie ili quell 

• lii.<bette i* d. quelli ♦liia*'. min 

pi>rla1(» u-.a i(raii vcile lluen 
2 le. AareSbe rfiienuia la SMututtia, 

qu.ilf* ride (arile nilave iIfI Pnli^'ait» 

• ( ier Ir ridr attunie La lomfa H* 

• «lelc atttwna lutia la f'ire^la. — Brt 
\erki lerevaoa que>U antichi pcirti* ». 

StiritlMCM) Pan/lni ">ll«n(t> hi 
<ac*'<’ rivenir dellr iriliiettr*’ cirdmi'>'jnir_ 
rhi' -t Mie ■M»ar''ita. ui« pttco eOeriM- 
(Ita ;t ureveke U liitìniiur .*>rUatn»«(e 
ila* iiiaefc|i'‘'t La uu pifej '.retiti/Ntii 
uau ixtviiiablà ««|i4irr fti iitftu** al 
iivi Crii' miai di «eriMoo purameftie 
neverrtitbl nen *i «piesano «cura la 
9ua Mifluenra Si puct vedeir tac liiirn 

• •« 


ci-ii Ciucilo del musicista Kielslt- , 
'uigcnao che il prillili si trovi scrii 
tD nelle pafiiiie lasciate in bianca 
dail'ullio. !■ trovando cosi un prc- 
U;;ti« iwr iiirsi'olaic i due punti di 
vi't.i. Ma .Ropraltiitlo in Richter. tu 
suo piedilello Jouli Raul, bclui- 
ri.aiin aveva trac ato il prooedviile 
immcdial.i alla sua gherminella di 
scinder.- la propria p>.'rsonalità 
nelle due inima.gifii non eonlm 
stanti ma piiittnstn coinolcni. ntur. 
di Kiir.i-bio e- Floresianii- .lean Paul, 
ijiiestn strano scritture, massimo 
.-sponenlr del cosiddettn umoilsom 
lomantioo, ac-nsa la cui conosccnz.i 
— sì dice — è impossibile pene- 
Ilare nei .segreti deU anìina nunaii- 
lica e far.si utri<te.i precisa del 
'.usto da CUI geniioglinrono le 
vsperirn/c artistiche di Schumann. 
di Hemr e di tanti altri grandi 
pcrminaggi del primo Ottocento 
tedesco: c del quale, d'altra (lartr 
è <»si difficile c faticoso, per un 
lettore moderno, condurre a ter¬ 
mine uno dei prolissi e niiliqiiaii 
capolavori, come il Titano o l Fle- 
oeljofiee Appunto nei Flegeljnlirr 
iqualeosB come chi dicesse: • an¬ 
ni dì mattana .. e sono gli anni 
itella giovinezza, col loro impeto 
di sogni e di progetti, cml loro bi- 
Nogno di fantasticare timbi/.iosi 
castelli in aria), in quei Ffegeljah- 
rr che — scriveva Schumann a 
l'Iara Wieck consigliandogliene lii 
lettura . sono a modo loro un 
libro rome te Bibbia., egli tro¬ 
vava hi sdoppiamento del penso 
uaggìo principale nelle due ftpiir.- 
i-omplemcntari di Walt e Wiilt 
Innocuo riconio ad un . motivo • 
letterirlo In voga, si direbbe dun 


- Il «IO rsDr.aAH.tu j 

Ir luii.r J fiuuMii reagis.. al j 

(a-iluir;, «uchr la f>artM.iiaii niiniiin 
un visaìtiiitìsi bi ui .ifMtobi Jr S 

- La sitalui-al I Ir-tioiuta a ul.a c*i . 
-111-4 ile-urioisuie del Iralto senei il'<> * 

; 1 ri-f II tea 0 ; anche il Carduci «e • 

. I rs 4 solbi-», in t.cntìlo e in corrur 
-o. 1114 Panzini .cirrteenilii ofipena ikl 2 
I‘ltisru»i 4 dei niaevirn. roeitinsiJ 4 . 

-si-h;- t -un |e.na rei arguta lee 
ceft/;a Del tsos-fen.p. il No-liu è • 

-lati, un iiiierptr''* pre-o di m-re 
tiionia. Il-h era il snv ie4iiln. md lu * 

1 an -tollera prmietlerri rhe una eri . 

1.1 a |«|J rlsriile. -Hieioantin ru qual 
ilir erersMi ( .W4 ageUusi-e eia l'iinsn 2 
li-Oi» di querU. Ufl-anis-iuMi -crillni*- 



/ìttmtfo l/i : 

\i4Fici<:i»o i>\.\%i.\i: 

OU-SSEMCA, OSI H.J-'i 



Il Mteilro Antania Cete, del guai* è stato 
racfnlrmenle traunesia la • Prima Vnte. 
ma > m un cooctds dirstts da Morto 
Rossi oli Asseciooient A. Siorlotti P No 
peli. Compositore r pionislo, H Monl'O 
Cocr. elle ho ol suo ottivo uni copioso 
pioOrnono Si musici vnfomto o So <■- 
melo. 0 olluolmonlc insegnante di con- 
trapounto 0 lupo presso il Conservitorio 
Si Noooll 


(|ue l'uso nchuinsnniann dei din» 
l>scud(inimi di Flni-exiano cd Euse¬ 
bio. Scnonchò. s conferirgli inat¬ 
tesa gravità e ad ammonire quan¬ 
to 8 fondo conduca nei recessi iiiu 
segreti della sua anima, soprav¬ 
viene la triste ccmclusionc della 
sua sita nelle tenebre della paz¬ 
zia K la disnociaztoiic psichica, la 
dispersione dell'io c ben l'nrigìnv 
di quella neurosi d'angoscia che 
nulla alla base l'equilibrio men¬ 
tale di alcune manifestazioni tra 
le più alte dr-lla poi-aia moderna, 
da HoklerUn a Riìkc, da Kletst a 
KaOca cali «n cui il bisogno spa- 
•sinodico di compenetrazione delle 
due sfere della vita e dell’arte ha 
travolto ugni diaframma, condit- 
cendo a una disastrosa confusio¬ 
ne dei valori Baatn accennare a 
questi nomi e basta riflettere alle 
conseguenze prodotte nella vita 
Hlessa (b Bchumann. per rendersi 
conio della aerirta con cui dev'es¬ 
sere inteso il fenomeno della «rca- 
ziont- di quei due personaggi Hl- 
lizi, EuacÙo e FInri-slano. e per 
comprcnderr com'eiao Incida it 
fonilo nella psicologia e nell'arte 
di Schumann. 

. FloresUmo ed Citsebio sono la 
mia doppia luùszu. — egli scrive¬ 
va aH'amico Dom il 14 settembre 
1K36 — che io. in quanto Mapiiter 
rarut, vorrei fondere in mh «lo 
uomo. .. Non si tratta più. qui. 
d'una comoda c volontaria finzio¬ 
ne giomatiatica. ma d'un (atto di 
natura nello sforzo di dumare 
questo dualismo, nella fatica nien 
tale di comporre la scissione di 
questa doppia natura, si logorò ir¬ 
rimediabilmente lo spirito di Schu- 
mann lino a naufragare nelle 
onde tumultuose del delirio. Kd 
era una pia illusione che II (reno 
dell'site, diciamo pure la pedan¬ 
teria accadcinlca (di cui non man¬ 
cava una forte verta nel temiiera- 
mento artistico di Schumann e 
(h'cgli designava col torso nomi- 
gnuto di . Magister rarus >i. po- 
tease mai avere la (orza di con¬ 
tenere quelle forze demoniache ed 
isllntive che, come due corsieri 
lanciali al galoppo in direzioni 
uppotlr. laceravano spkdaluTncnte 
la futt personalità 

MASSIMO MII..A 
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I sei Quarlelli 
deir-«Op. \Hy> eli Bcelhoven 

ORE. 33,10 ttM/n tROCRAM.MA 



pulluli Leopariti a RtcanatI; ro sluiio del Pix-tj nidli kiblioleca paietnj 


O ve non si tenga conto, se non 
sul piano dell'esercitazione, 
dei sei Quartetti componi 
dal 1788 al 1790 — gl6 attribuiti 
a Mozart e mi dal Saint t-'nix 
rivendicati a Bcelhoven — si può 
dite che fon «lUesti sei numeri 
dcU'op. 18 il Maestro di Bonn af¬ 
fronta per la prima volta, su] 
piano dell'arle, un gencic portato 
alla perfezione da Hnydn e Mo¬ 
zart E' naturale, perciò, che in 
quest'opera, compiuta da Beethu- 
ven verso il trentesimo anno <1797- 
1801), si riscontrino gli iriniissi di 
modelli cosi esemplari: tuttavia, 
per lacere della conOgurazione 
delle idee t|>esao gtò tipicamente 
beethoveniane nel Inrp forte Im¬ 
pulso agogiru. compaiono in que¬ 
sta op. IH almeno tre elementi ri¬ 
velatori di una nuova personalità: 
un fortissimo impegno espressivo 
in priirondilà. scunuEciutn alla se¬ 
renità da grande arteilce di Haydu 
e a certo atteggiamento mozartiano 
di superiore distacco quale è 
testimoniato dall'Adapto del primo 
<9uartelto una delle pagine più 
intense dell'intera produzione bee- 
thovenlann —; la scoperta, negli 
Scher:i. di legioni fantastiche, m- 
zi fantasmagoriche assolutamente 
nuove nella musica; infine l'allar¬ 
gamento dello spazio fonico — 
conseguenza delt'estendcmi del- 
l'orizzonte spirituale del tempi c 
deU'uomo — ottenute con l'uso 
più frequente ed audace della mo 
clulazione. 

Il Qiiarteito n. I si apre con un 
Allrgro con trio basato su un 
breve motivo, di carattere spicca¬ 
tamente ritmico, di cui Beethoven 
si serve come d'uno strumento di 
esplorazlunr delio spazio fonico, 
eonqiiistsndo all'ambito tonale 
nuove regioni espressive attraver¬ 
so inconsuete modulazioni. Da no¬ 
tare. aU'inlzio. certe armonie • tri- 
staneggianti • avant letirr. 1,’Ada- 
pio. come s'é detto, è una delle 
pagine più profondamente espres¬ 
sive del Maestro: si vuole che 
ue.sta pagina si Ispiri alia scena 
ella tomba del Romeo e Giuliet¬ 
ta: uno schizzo di essa porta l'an¬ 
notazione di Beethoven • Gli ul¬ 
timi sospiri ». Lo Scherzo ha una 
originale struttura ritmica — a 
inciti ternari anziché binari — e 
con certo sue Inflessioni modali 
sembra prcannunciare il supera- 
niento dei gusto tonale. L’Allegro 
tinaie é animalo da una gagliarda 
gioiosità danzante, nella sua scrit¬ 
tura scorrevole c precisa. 

Il Qiuirtetto n. 1 è noto col ti¬ 
tolo di • Quartetto delle reverrn- 
t-v •. forse perchè nel primo tem¬ 
po gli strumenti sembrano dialo¬ 
gare con fare cerimonioso- è i-ome 
• un'apertura di festa — dice 
Heim — in una sala da ricetn- 
tiieiuo, di siile rorocó •. NeU'Ada- 
gio Berlhoven ai discosta dalla 
tradizione, interrompendo il tono 
meditativo del pezzo con una 
gioiosa esplosione In allegro. Lo 
Scherzo sembra riecheggiare lo 
spirito di un minuetto haydniano; 
ma già II Trio ha un'andatura net¬ 
tamente beethnveniana con le 
concitate note ribattute, mentre la 
cofia prepara (xin una originalis¬ 
sima dissolvenz.a II • da capo > Il 
Anale è dominato dagli accenti di 
una gaiezza popolaresca, quasi ru¬ 
stica. in bello e (ranco contrasto 
colt'aggrazUto manierismo sctte- 
cenUsco dot primo movimento. 


II Quartetto n. 3 è quello che 
rivela maggiormente gii intlussi di 
Haydn e di Mozart, torse perchè, 
nonostante sia stalo numerato 
come terzo, esso risulta, dagli 
schizzi, essere il primo dell,i «cric 
Tuttavia nel primo movimento si 
trova un trattamento originate, 
lomantico. del gincci tonale, ba¬ 
cilo qui sulla fusione del nuiggio- 
re-ininorc: su una rapid.q oseill.n 
zione dalli! luce all'ombra, un» 
nervosa, quasi Inquieta miKiul.-i/.io- 
ne di luminosità Per la sua liin 
ghe7.ZJi-,wiHTÌore a quella dei tem¬ 
pi lenti di Haydn c Mozart l An- 
ilanle già denuncia la leiulcn/.u ti- 
picnmrnic iK-ethovcniana a cen¬ 
trare. a far gravitare tutta la <»m- 
po'izione inj| movimento lento. 
L'Allcpro che segue è un minuet- 

10 pieno di grazia velata e nel 
Irlo, non privo di tratti spiritosi. 

11 Preaio conclude gloioimmonle 
l'opera, con un trascinonte ritmo 
mediterraneo, da tarantella, ricco 
di enirgia, c nello stesso temilo, 
di "loslicità. 

tl Quartetto n. 1 potrebbe dirsi 

Patetico • Cfime la celebre sonata 
op. 13 per pianoforte, con l.-i quale 
ha in comune la tonalità di do 
minore. Il primo movimento è 
percorso da uno spirito dramma¬ 
ticamente appassionato che forza 
le proporzioni quartettistiche per 
espandersi con un'ampiezza di re¬ 
spiro degna di un movimenta di 
sinfonia. Ma ad esse proporzioni 
si torna con l'amabile e un poco 
scolastico Andante tcfierzoio e col 
.Minuetto che sembra riecheggiare, 
ma velatamente come da lontano, 
il patetico del primo tempo, in 
una compostezza < seriosa > che si 
scioglie, nel Trio. In modi più sno¬ 
dati e sereni. Il Rondò Anale è 
basato tu un tema pieno di foga 
che raggiunge il suo parossismo 
Bgogico nella chiusa in prestis¬ 
simo Illuminala da una improv¬ 
visa modulazione dal minore al 
maggiore piena d'efletto. 

Il <?uarteIf.o n. 3 è animato da 
uno spirito settecentesco di gra¬ 
zia elegante e giocosa: è un 
omaggio, secondo il Do Lenz. ai 
mani di Mozart Naturalmente 
r- omaggio > è più sensibile nel 
Minuetto, mentre, come sempre, 
è nel primo temtv) che si rive¬ 
lano I U'atti originali beethuve- 
tilunl: una esplorazione delle zone 
più in ombra dell'animo, sottoli- 


AlettioSfo Putlcin (1799-1837) 
è, (omt GmUic p«, i ladetchl 
c Shak«t,«ar( per (Il in,Itti, la 
Itiura pii rapprncntatba della 
poesia rutta. Citi celtkrt a venti 
anni pK la navetta In vtrti 
• Rtitlan a Ljudmila » l'autore di 
« Beri, Ctdunof • «tnna pretto le 
wpetto dallo zar Alettandro per 
le spirilo Kvoluaionarle delle tue 
liriche I dei saaoi poemi epici; 
Impiefalo M Miniitere depN Cttcìi 
perdette «eindi l'incarico, che (li 
le pei mtituite da zar Nicola. 

Còke «ita avventurosa a mori 
In un dodio. 

DI Pvtkin II Terzo Pro(ranima 
nprtttnu (lonedi, elle are 21.>5) 
« Il canvilate di pietra e, ua atte 
drafflmatkp, Unponlato tu uno dei 
pertona((i più fanoti e lc((endarl 
del Icabe coropco: Don Giovanni, 


neutii da inconsuete discp.se 
che conducono il secondo temn 
verso le quinte gravi, anziché ver¬ 
so le acute, come Mozart avrebbe 
fatto; c quella originale di.icsnn.tn- 
za meludìca di nona che apro lo 
sviluppo, espre.saione delle disso¬ 
nanze interne dell'uomo rnir.nn- 
tlco. Le rariozioiti del terzo tem¬ 
po rinnovano, per uit inagK'orc 
impegno di inven7.ionp timbrico 
stnimcntaie, un genere alquanto 
convenzionale e che tale invenzio¬ 
ne, ricca di origiti,ilità e frc.schi.-z.- 
z-a. appunto ravviva. La vivacità 
animata del Finale è interrotta 
da un .secondo motivo dal carat¬ 
tere raccoltamente c(/rale, come 
da • una >uceej*loiie di pro/ondi 
nccordi d’organo in «lerjo od una 
festa ». (De Mnriiave). 

II Quartetto n. 6 non sembra 
aver impegnato Beethoven oltre 
I limiti eorrenll del genere. Se 
non fosse per quella pagina inti¬ 
tolata dallo stesso Autore in ita¬ 
li.«no • La Malinconia • — breve 
momento di toccante espi-essio- 
nc — si potrebbe considerare una 
opera minore, per la scarsa ca¬ 
ratterizzazione tematica, l'usuali¬ 
tà dell'architettura e della (indot¬ 
ta tonale. Da notare, come clc- 
mentn d'unità, In presenza, In tutti 
i tempi delio stesso modulo me¬ 
lodico — il gnippello — varia¬ 
mente ritmato e dlversameiile col¬ 
locato ne! quadro metrico. Accen¬ 
no e anticipazione di quel prin¬ 
cipio co.struttivn usato siH-ciul- 
mente da Franck e che il D’Ind.y 
chiamerà ciclico, 

L'opera 18 è dedicata al Prin¬ 
cipe di Lobkowìtz. 

MCUI-A t'OST.kKS:l.M 


Le «Operette morali» 
di Giacomo Leopardi 

«('IRA DI .v.tzio rrui.vi • m.ihti mi . 

URI V2..W - irazci pkoi.ih'.imv 

■ le proae prandisttime. ha <o 
il XIX seepto alla ni ;a 
lefteratu'B; la trionzonia' : e 
Ut leopardiana. Ma se • I proti.«■■isi 
.«posi- hontiD incontrato iminediq- 
lumente, presto gli uomini del 
tempo in cui (urono scrìtti, tucr.vt- 
to e rosta popoiaritii. popoli.'-ibi 
che non è renuta loro rnerto al 
piorno d’oggi; le « Operette z.no- 
foli » pos.saroRO itiosscrrate al t*'. l'O 
apparire e sono tuttora polrìmciio 
spirituale di pucliissinti. 

Orarie agii «crìfforl della • Ron¬ 
da • però, e di un gruppo di cri¬ 
tici che hanno dedicato al Leo¬ 
pardi grati pa.-te della loro a'ti- 
»ild (e tra i primi va nominato 
■Vario Fubini al riuale il Ter^o 
Programma ha affidato la presen¬ 
tazione dei dialoghi teopordiani', 
la conoscctco dell'opera comincia 
a diffondersi più largammle (.■■« 
quel pubblicoche fino a poco tem¬ 
po fa del Leopardi leggroa sola¬ 
mente i « Canti *. 

Potrà esser motivo di sorpresa 
per gii asco’tclori notare come 
questi testi si prestino stroordina- 
rlamrnle alla lettura radiofonica, 
ma non é cosa da stupire se delle 
• Operette • soUanto si consideri la 
gualisà del linguaggio in cui den¬ 
sità poetica e profondità di pen¬ 
siero sono pari alla limpidezza e 
vaghezza dell'espressione. 

Per i( suo jvirtfcotare carorfere 
(dato che questo dialogo costitui¬ 
sce neWintenzione del poeta una 
specie di prefazione alle • Ope¬ 
rette •) si é pensato opportuno co¬ 
minciare con una parziale leltii'-rt 
del • Dialogo di Timandro e di 
Leandro # il ciclo dette Irasrnis- 
sioni. Questo dialogo illustra , lo 
stalo d'animo da cui le ■ Operet¬ 
te • sono naie; e costituisce, come 
scrive il Fubini, il tentativo del 
Leopardi di • fissare in parole de¬ 
finitive il proprio atteggiamento 
spirituale, nel momenfo in cui i 
suoi pensieri ed i suoi sentimenfi 
stanno per diventare cosa non più 
del tutto sua e cimentorsi con di- 
rersl pejisieri c dirersi sentimenfi; 
e la sua bellezza i nella chiarezza 
toggiunta, in quel discorso, cosi 
pacato, prit*o di ogni enfasi e ili 
ogni posa, che <n fa sentire nello 
Siriliore un'intima forza ». 



AulMittztto gl Pudun (dsll'tlkum di J. Uiskov), 
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duóito' /Monte/ 



ogni anno: 

un premio da 10 milioni, quattro premi de 5 milioni, 
venli premi da 1 milione, per ciascuna sene 


ri«ol9«r%> «ll« *iltt C«»»e 4* 

Previdente, 

elle Ce«w|M9n>« d’Atticereviene. 

«eli A9enl9 d< ceMb»o 

«Ile Casse Kursk «9(1 liUici Psil« 4 « 



CIOCCO IATO FOOD me iJOQe ! 



Medici Commedie nuove dì Goldom 

VrMNOl, riRI 9 l,lS • l»K/.t) 


N ell'anno n.>0 il Goldoni eia 
in sena caecia di argomen¬ 
ti da sccncitgiarc: chè gli 
incombeva ormai rimpegno. da 
lui liberamento contratto con il 
suo pubblico, in un momento di 
risentito orgugliu. di presentantli 
in una so',a stagione ben «-dici 
commedie nuove Fu cosi che an¬ 
che argunienll in origine non suoi 
vennero da lui accolti: da quello 
del Bupiardo. cb'è addlritturii un 
libero rifacImenUi di un prece- 
denu* lesto teatrale, il Mrnteiii di 
Comcillc, a quello di Pamela nu¬ 
bile. attinto ad un romanzo allo 
moda, la Pamela di Samuel Ri- 
chardson (l"40i. Come si vede, li 
vezzo di sfruttare per le acenc li 
sucoosw» letterario e mondano di 
undpera narrativa non è aoUantc 
Vero è che il Goldoni .io;i 
si seppe risolvere d'acchito a se¬ 
guire su quella via il Vollalre. aii- 
tore, nel 1749, di una h’onine. ispi¬ 
rata appunto al roin.rnzo lacrimoso 
e moralistico deiritiglese. Tralte- 
nev'ano il commediografo vene/m- 
no scrupoli di natura contenuti¬ 
stica. che finiremo poi per river¬ 
berarsi sulla stesura della comme¬ 
dia. 11 romanzo del Kichardaon 
narrava, come n sa. di un nobil 
signore che tende a godere u buon 
mercato le tresche grazie dì una 
sua virtuosa ancella, la quale con 
la sua ferma, e piobabilmente 
astuta, resistenza finisce per con 
quìstarai una vantaggiosa soluzio¬ 
ne coniugale. Il Goldoni sì preoc¬ 
cupò alquanto, allorehi* gli fu fatta 
insistenza da parte di amici alAn- 
chè si volgesse a sceneggiare Po- 
mela. delle diverse condizioni so¬ 
ciali e psioologicbc che un'inven¬ 
zione del genere avrebbe trox'sto 
a Venezia • A Londra — pensav-a 
egli — un lord non deroga punto 
Fila nobiltà sposando una cnnbi 
dina, laddove a Venezia un pa 
trizio che sposi una plebea priva 
ì figli del patrlzinto c perde di¬ 
ritto alla sovranità •. Il fatto ò 
che il commediografo condivideva 
egli stesso ampiamente il pregiu¬ 
dizio di clasiie. O almeno riteneva 
che la differenza di educazione e 
di sangue tra due coniugi dovesse 
inevilabilniente condurre ad una 
disarmonia nella vita in comune, 
adembrata per di più dalla ripro¬ 
vazione della società. Cesi che al¬ 
quanto platoniche debbono consi¬ 
derarsi certe anemiàzlonl che si 
incontrano, nel testo di Panietu 
nubile, sulle labbra della gover¬ 
nante Jevre; • che sla disonore 
sposare una ragazza onesta, non 
lo capisco, lo ho sentilo dir tante 
volte che il mondo sarebbe più 
bello, se ooo l’avcssem guastalo 
gli uominL 1 quali per cagione del¬ 
la superbia haimo ticoacertato U 
bellissimo ordine della natura 
Questa madre comune cà conside¬ 
ra tutti eguali, e ralterigia dei 
grandi non si degna del piccoli. 
Ma verrà un gÌ4>rao che dei pic¬ 
coli e dei grandi si farà nuova- 
inenlc tutta una pasta». Parole 
che potrebbero parer presaghe — e 
roinacrioae quasi — come il mo¬ 
nologo dì Figaro; ma che in real¬ 


tà signifjc.tno poco, quando stano 
messe I confronto con il finale di 
comodo. In cui, sciogliendosi dallj 
soggezione al modello inglese, Gol- 
doni, rtm romanzesco e facile 
espcdicnts. (a diventar nobik- 
d'acchito anche la pudica Pame¬ 
la, rendendo cosi possibile il matri¬ 
monio su basi tali non dai- 
fasUdiu a uesi-uiin ipi-rll mumen-’. 
sd in lullo, ché a Parigi, qualche 
decennio più tardi, rapprcaeniaie 
la Pamela fu cosa ds ghigliottinai. 
Alia iuoc di quvsirt tspodìenle. il 
succo ilei romanzo w puri v,- 
ziato per qualcuno dal sospetto 
che la virtuosa faneiutla noti fo8s<.> 
se rton fredda catcoiatrlce) si di¬ 
sperde La gloriosa affermazione 
con CUI Pamela si congeda dal 
piibblico < • Aiiprenda il mondo 
che la virtù non perisce; eh clh* 
coniUiilr e si aflaiina: ina final¬ 
mente abbatte e vince, e glorio- 
samenU! trionfa»), suona un po' 
vuota qiiandu si rifletta che per 
trioiilure quella virtù ha avuto 
bUogrK) di rivestirsi d'on blasni.c. 

Il fallo c che limportanzu, di 
Pamela nubile è di natura più che 
altro storica L'aver rappresentilo 
la prima rinunzia di Goldoni olle 
maschere è cuna da render, essa 
soia, la commedia notevole. Si ,ig- 
giuiiga la testimonianza che Pa¬ 
mela nubile reca sul legame di 
Goldoni con certo gusto • lur- 
mu>'Bnl • del secolo, su cui volen¬ 
tieri ai innestava il suo ini-.ilo 
moialismo. L'Insistere di Pamela 
sulla propri» onorabilità richiama 
alio spettatore il ricordo di Bei 
una. la putta onorata, che è del 
I74d. .c che, per tresca e gentile, 
era affetta dal fastahosu vezzo di 
ricantare ad ogni passo un suo ri¬ 
tornello: • mi ann una pultn de 
ben, mi non una patta onorata -. 
Perche io avverto d'esner tra co¬ 
loro I quali credono neirautcnli- 
dlà del pudore di Pamela, c di 
scorgere In essa una parente ai 
Bettina, appunto, piuttosto che di 
Mirandolina. 

Le eontradiziom che tra li sta- 
dire cd il suo agire ha riscon¬ 
trata. per esempio, il d'Amioo mi 
iwion giuatiiicabili sita luce piiil- 
tosto di un reale amore per il 
padrone che non di ona ralllnuta 
ci veneria. 

Il valore dell» virtù di Pamela 
non é del resto da ieri che vien- 
meaao In dubbio; li d'Amico ha 
su questo punto un illustre, ag¬ 
gressivo pròdeccEBore in Ciuaeppe 
Barelli n quale dedicò a Pamela 
nubile una delle sue stizzose e 
recise stroncature Che il Baret'i 
non aia stato tenero verso il Gol- 
duni. e spesso eoo grave torto, c 
noto; ma nel caso qiecifioo della 
Pamela 11 fiacco ed Insiatent-.- 
• piétÌDer sur place », rostinatn 
moraleggiare, l'artificioso conclu¬ 
dere delia commedia inducono a 
condividere il suo punto di vista 
negativo. Con qusbdie maggior 
cautela ed educazione, naturalmen¬ 
te, chè II Barctti. ti sa. era uns 
mala lingua 

GIULIO CKStRE CASrRLLO 



UVORITOIII ITALIAm IR EUROPA 


/neh i asta giornalistico di MARIO ORTENSI 


/iìretinre. 

fu ifi iie/ 0 Ìo, M^f/n fhtruci'M c/orniirun>i 

mitM/on (o/i#* rWnno tanti* 

griifìp di frW/p rufasse, ntut stufa nei centro deità 
hmrorca*^ fu tn ltrÌf[io rhe, m* un hnnrhrttn arranto 
md umi piccola rodio* Irai animo una copia di 
ttmliurorrirrr. Quei mttazii ihe uhiiai ano là, imii- 
itindo rapparetchio raditwiceiente* d dispero: 
€ Quando paria ci fa compagnia', una di essi, 
come parlando a se stesso, apiepiò: e Mi semhrq 
di essere a HeilttnQ quando parla quelio ti >. 

i.a nostra liadi» è seguita daftli italiani che 
hanno i arcato i confini in cerca di lai oro, amata 
proprio come una voce uiiiifii« e chiunque sia stato 
per tanto tempo lontano dairitalia ut che questa 
fra w, che ìsrmhra it più fac 'e dei luoghi comiinit 
riesce apper-à vagamente ad esprimere la realtà, 
in irancia, in (iiaudu, in Belgio, in f.UMsrm- 
hiirgo, nelta Svitsera, nei cinque Paeù che ah- 
hotmet attrneersato per conimrere le condizioni dt 


ìita f di /aiolo dei ntisfri emigranti site^jio ,th- 
hiamo incontrato ituliuni che ci hanno fmlato 
con affetto, quasi direi con umore, delta nostro 
Hudio. h allora, quando damo fonutti atdfiumo 
l•l.^tn sotto una luce ditersu i tecnici h/ cunicollo 
delle onde rhe i tinno pi r it mondo non soltanto 
alla nrercii di orecchi in cena di a.scnff/ire, ut$n 
soloi anche di cuori che rtvglùmo a'sctdutrc. 

4hhiamo fuirlnto. ho parlato coti tanti italiani 
at/'esfero. 4pprezsutueiiti ce nr sarehhero stati 
da fare \enxu fine: unni u.tpetto, ogni colloquio, 
potei a essere fu /onte di un fiante dt atgeffiii, 
ma ho pregato questi aggettili di marsenr quieti 
e in disp*irte, ed ho hisriato la piena lihertà sol¬ 
tanto al mUrofouo. ìhliiarno raccolto innumere., 
ioli interi iste, quelle thè im sono seiuhiate le 
più importanti e .sigaifùatiie. tenendo presente 
rhe era necessario conoscere fa HÌttiazione per 
ciascuna delle categorie professitmafi più impor¬ 
tanti. Ho trascurato dì iHofmsito gli irrrgulari e 



h Soiiioos fra lavaraiorj iutiam. aniva 


W t/fHe al aticro/oito 


Geneviève Guitry 

DtVMtNIl A 0«t ,à,3o. «rAZHJ'il FKIMF 

MAitnwt, n«F aa.io . «rrr «Oh»A 

ì.!0\FD». Ofcl - «n( \rZL'RRA 

L a fama d> Gfi)eviév«> Guitry sembra 
possedere una prodigiosa facoltà 
proteiforme in virtù della quale 
I suol asi>etli si trasformano continua¬ 
mente con estrema molrilità, contlguran- 
dosi ora in un campo ora In un altro, 
per rinnovare, ogni volta e sempre più 
elamorosamento. il mjracsdo della cele¬ 
brità. in un colore differente e sotto vi¬ 
suali diverse. 

Nata a Parigi. Geneviève Guitry si 
avviò giovanissima alla carriera artistica 
frequentando i corsi di danze classiche, 
e ottenne la sua prima afTermazione co¬ 
me ballerina dcll'Opéra. Raggiunta la 
celebrità come danzatrice, Geneviève 
Oultry volse improvvisamente U suo In¬ 
teresse verso un altro campo e .si dedicò 
al canto: entrò in una grande cornila- 
gnia di operette e riscosse successi in 
unta Europa, come • grande vedette • sia 
in stagioni operettistiche che in spettacoli 
di rivista. A Londra Geneviève Guiu-y 
cosUtuI il • clou • di iittrazione della 
famosa rivista • Hts Majesty. e la sua 
celebrità come vedetta di teatro si estese- 
Intemaziunalmenle Di natura diversa ma 
di vasta eco fu. poi. la notorietà cht 
Geneviève consegui sposando Sacha Gui- 
try, il famoso commediografo Ben presto 
un altro campo teatrale, quello dram¬ 
matico. attrasse il suo interesse: Gene¬ 
viève debuttò con molto successo come 
attrice di prosa, e recitò molte comme¬ 
die divenendo notissima anche come ar¬ 
tista drammatica e poi come stella del 
cinematografo, interprete di alcuni film 
Ms ancora una volta, secondo la sua 
consuetudine. Geneviève lasciò una stra¬ 
da aperta per intraprenderne una nuova 
e si vnlae alle canzoni. Come interprete 
di canzoni francesi essa ai è esibita in 
lutti l migliori locali e teatri d Eoropa, 
ha trasmesso alla radio e incìso nume¬ 
rosi dischi. 

Di pasaaggto per Roma, Geneviève 
Guitry ha registrato alcuni programmi di 
canzoni per la Rai, che ascolterete que¬ 
sta setumana e che vi presentano que¬ 
sto aspetto più recente della Guitry. non 
meno interessante degli altri 



R|dKicii>nlsLa e tecn-cl iainzno H loro lusso viofsio ottrsvtrvo le rcsioni europee occidcntsti, dove 
più numeroM e inteievunli sono le pttiv<tó del novtri livorston. Qui, li miccS-M di rep-vliir-one 
della Rai a Ponte San Luipi su'la Riviera Ivjure. al pas>a<|aio della frontiera francese 


/ r#iir-r f rarr/iiiani rfi fnr 
f -,ritmi. 

tfii nrUr ttnqitt- Ir 
MMM ttitfirù -rpurp/iri- / 
/«lorrjfrv òeitr, rrrifo rh 
rain flirrttorr. putrnri 
l>rr,lif' ni,y, «ntòr uni 

fi- f,fr i Hutjri PI. 

i ri ituPsIi, punì,, r 
wirusiorp di r-rtore i f 
l'ni'ti , ri I 

-r.-riiii/ri rnrtlialitù r ti 
/un fi rii-/ iU)linle mi iJ, 
f-'rnoii- th'trutpifuHuì 
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r. i if I- />f ij iì-n n ! 


i.ll'lF.hl r.) irKI/.l 


i/iiii/c'iinii nr ahhuiinu Imi alo. ma unii rciiiiliiii- 
non fa prinia«<-ra. .Sono pallilo dal cunrpiio ihp 
ciò chp conia è la rollahnrationp phidiala r coor- 
dinota ilai governi e nei Iratlati ed annata damili 
uomini di buona lolonti. 

Di italiani ricchi di buona i idontà na abbiamo 
Iroiati lanli, lami per fililo l'Europa. Li abbiamo 
villi scalare nelle niùiirre di carbone, sudare ili- 
nanzi alta vampa delle ridale d'acciaio, couruire 
case, zoppare rampi ei/ anche apprrrulere mcAlieri 
ila guerra ha lidio a molti giotani la poAiibilità 
ili una mllicienle rempe.Uira lurmazione prn/e> 
ùonnie), appremlere meilieri e poi balzare prò- 
digiosamenle fra ■ migliori nelt'arle imparala. 

Li abbiamo l isli, frugali e mmìestì, risparmiare 
per fni'iare alfe famiglie in hrdia bisognine rii 
aiuto, o per accantonare un gruzzolo che un giorno 
potrà sert irr a e fare qualcosa per conio proprio -. 
ma in llalia, perrhb tulli, anche quelli che hanno 
raggiunto situazioni tra le più desiderabili, non 
dimenlicano, un iuante sido, rilalia. E per questo 
la sera, quando possono, accendono fa radio: per 
ascoltarne la voce. 

T i dirà, caro llireltore : ne atei o Ielle lame 
sui nostri emigranti : stanno bene, .stanno male, 
sono apprezzali, sono sfruttati.,,, ne avevo lette 
Ionie e non mi era riusciln di farmi un'idea cbimr,i 
ino adesso, dopo questo lunga interessantissimo 
t leggio, credo di aver capila, come hanno capilo 



Il fadiocrenisu Mario OrUnti in cordiale coUetwi* con »ll afiitdftorl I 






<or5o la nostrj reQitlid^r«pc. 


un» lont fjmxìtiia f Ouifio 

iiHmiWo/fi *hr *cmiirt*nnv. 
luUtt' r/ ntifriìfona h-t 
r aniUr # a:u-otttit» 9 ri, 

nt» rr#*r/rw un giuttizi»» »• 
<lm t fù»rt4 fli t ornv iti/irttto 

I f'rumvnJr 

• mAutoti l'rn/iaiit tt» r riui/iu* 
itimn*» »><fOÌ*tt .'«f'/n/jff rou 
hanno fiintnto fiat t m» hoo 
ciniunln </<*/ nonfru taioro. 

' MARIO ORItNSI 
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ULll«nÌ MrAim (Frinii*), 


DINA: 


Lei se»« Jrl 1 iiiarro. alle ore Jl, hi 
^'rltt l'UTiirru ti*ufbrr(/i> u /ionia, ó /noria 
Ohm Gailt, per edema polmonare. Era 
nata a Mi/ano il 16 rficfmbre 1877, da 
Gìii-'«’J>P€ Galli eli Arinetlin.a Netti, en¬ 
trambi onori della Compagnia dialellole 
di Edoardo Ferrarilla. Si cliiamoi'u i.'lo- 
tiliUf e fu dinm • Dina ». 

ddio. Dina. Questo commosso addio 
è ua i più M'iitili fr.i i malli r 
moltissimi che oRgi ti saranno ri¬ 
volti. Ma noi ci siamo voluti molto bene. 
Pinn, perchò oltre nove anni abi/iamn 
recitato insieme, c tutta ta vita damo 
stati fraternamente vicini. Vedendomi 
comparire la prima volta sul palcoscenico 
del teatro Allleri, qui a Torino, nel 191(1 
poiché somigliavo ad uno aolfaiiello, di¬ 
cesti < tei chi. Pinola • che In milanese 
ricorda un allampanato persònagRio del 
rcpm'toiin teriavIlliaiiQ. ìjalutanduri po¬ 
chi giorr.i fa, mi hai ancora detto: «Ciao, 
Pinella •. Ora non sarò mai più • Pineta >, 
Dina, che nessuno potrù certo chiamar¬ 
mi cosi: ma nel «laii libro della vita, tra 
le pagine piCi care al mio cuore, sono 
.M>l tu lineale le richc dove tu hai .vciillo 
Pincin. Sono pixiloiidiiineiilc addoloralo. 
Dina; tanto ndiioloriito da essere Imba- 
roiziito il scrivere di lo. E tu to sai; ne 
sei Stata sempre cosi coovlnUi che. ora ti 
■ vedo • sorridi di questa mia incertczz-i 
fatta di iH’iia e d amore, di nosUilgiri ri- 
cotdl. di fraterna conipieiislone, di ami¬ 
cizia fraterna. 

Dina nalli. *118113 d Arle • — peichè 
tuta da genitori attoii. come la Piise, 
come i rami della grande quercia del 
comici il.iliani per tre secoli Klnriosi nel 
mondo — recitava a quattro anni nelle 
varie (.'fimpagnie dialettali dove i suol 
truvavanii .scrittura; ma a dodici era gui 
con Edoardo Perravilla. veramente at¬ 
trice. Islinlivameiite proiita, vivacissima, 
spontanea, non impiegò molta a mettere 
in luce questo mio doti naturali; intelli- 
ecntissima. dotala di un autocontrollo che 
In sorvesliò poi per tutta la vita, capi 
che col suo nasino all'in.sù avrehlie |>o- 
tulo più facilmente compone* dei periw- 
naggl comici e far ridere sulla scena. 
Nuliiialmente in cuor suo, per rcteriu 
legge del contrasti (particolare soprat¬ 
tutto agli Btlorii, avrebbe volulo e.sseie 
attrice drammatica. Il suo sogno saiebbe 
stato di morire d'amore stilla scena al 
quinto atto della Signora dalle came¬ 
lie. mii la sua prima realtà fu ta < Crc- 
vetle >. l'Indiavolata protagonista della 
Dame de chez Maxtm. S'ei» nel 1900 
e con la famosa Compagnia Galli-Gra- 
nutlca-Calabresi. Irma Gramatica non 
trovò di buon gusto recitare la Creveite, 
data la siiu personalità di attrice In auge 
e di temperamento drammatico, e In par¬ 
te fu affidata alla giovinetta Dina Gullt 
iipiicna entrata in Compagnia come amo- 
losa, trepidante ma sicura. Fu un tale 
successo, da diventare il piedistallo della 
fama c della gloria di Dina Galli: è 
durata cinquant'anni questa gloriosa 
f.nma. che davvero oggi — scomparendo 
dalla scena e dal mondo — po.ssianna 
-,incrinale die ella tu per tulio queslii 
tempo la • Dina nazionale -, 

Consotidiita la sua celebntà in due 
trienni, e divenuta semplicemente la • Di¬ 
na >, si uni. nel 1905, agli attori comièi Si- 
chcl. Guasti, Ciarli, Bracci, formando co¬ 
si quel famoso quintetto che recitò per 
molto tempo tutte le commedie comiche 
italiane o straniere. Cinque anni dopo 
tale formazione, Gluse|>pc Sichel fece 


la sempre 

t.’ompaenia iimpria. e ilinase la - Galli- 
Guasli-Ciiirli-Bracci Fassaronu gli an¬ 
ni. furono scritte e reciialc centinuia di 
commedie. «J ogni tanto le ruote di que¬ 
sto carro trionfale, guidato da quei di- 
spcnsatori di allegria, si fermava: prima 
(«•r Ciarli, al Teatro Fioreiuliii di Napo¬ 
li. al secondo atto della Darne ile chez 
Afeiii/i, poi per Ignazio Brncci. infine 
[«•r Amerigo Guasti, al Teatro Filodruni- 


matici di Milano. La vera carriera di 
Dina Galli si concluse quel giorno. 

Biluniò a recitare qualche anno dopo, 
con Ernesto Ferrerò, con Bilioitl. con 
Vlèirisio. con .Scolzo, con Besozzi. con 
cento altri, con tutti. La ehiamarotiii nel 
rinemalografo, c non mancò i] segno 
iieminenn sullo schermo. Alla radio la 
condusse per mano Alberto Casella, ver¬ 
so il 1936. e il microfono la imbarazzò 
non poco perché, ripeteva. • sono abituata 
a vedere 11 pubblico, e ciui me Io debbo 
Itnmaglnare. una bella fantasia >. E con¬ 
cludeva: - F. se poi non c'è; una bella 
seccatura 

- C:'è, c'c — le ripeteva Casella — un 
pubblico enormemente vastu che le vuo¬ 
le bene esattamente come quello della 
platea, c forse di più. perchè molti sono 
coloro che, per varie ragioni, a teatro 
non posaono veiitie Recitò al microfo¬ 
no, c fu • Riraghin -, la protagonista del¬ 
la commedia di Fraccaroli, uno dei suoi 
personaggi più famoal. £ alla radio ri- 
lornò molte volte, sempre con crescente 
successo, perché fin dal primo istante, 
con quella sua abituale prontezza, con 
quell'istinto infallibile che aveva fatto di 
lei la - Dina •, aveva capito il segreto 
deU'arte di recitare alla radio. Lo aveva 
capito e lo tenne per sè, quale segreto, 
come tutti, ma diceva: • minga facile • 

Sulla scena molti ricordano la Dina 
• fare il drammatico -, come si dice di 
un'atlrice comica che recita una parte 
tragica Abbiamo detto in principio co- 


sorridente 

ii;c fosse questo il suo sogno e il suo 
segreto toriiK-nto. Volle provare, e fu 
noi momento del suo maggior splendore, 
con la « Gatli-Guasti-Briicci ». a Torino, 
quando le guardie duvevuiin proteggerla 
per pemeltcrle di entrare ed uscire dal 
teatro, tanto la folla entusiasta si unie- 
pavu inuirnu a lei. In quel momento. 
Dina, avrebbe potuta • far tutto • nui 
recitò Fiiqui'f non per essiTc compa¬ 


tita; sapeva di poter cnttisla<marc 
ugualmente, cosi come nel repcrtiiriu 
comico aveva sempre fatto. FHi/ucl é la 
sU-ria di una bambbui. tiglia di saltim¬ 
banchi da circo, che si Innamora dì un 
gentiluomo frequentatore degli siietta- 
coli, c quando mlaui'a la dilTcrciiza iji 
condizione e quindi si convince della 
vana illusione di essere riamata, si la¬ 
scia cadere dal trapezio iii sua prczeiiza. 

10 che ora scrivo, sono stato quel per¬ 
sonaggio per il quale la domenica, di 
giorno, per molti anni. • Dìna-Friquet » 
si uccideva, lascianduil cadere dal tra¬ 
pezio. lo accorrevo sotto la tenda del 
circo e Fnquet moriva felice nelle mie 
braccia. Quando calava il sipario. Frìquet 
diceva i-egolBrmeiitc. rialzandosi : • PU 
nula, l'è fatta ». 

Era bravissima, perchè nata attrice; 
i-i'a diventata grande o grandksaiina per 
quel miracolo d'arte che hanno 1-- crea¬ 
ture scelte dal Signore per dare all'uma- 
iiità un bene che pochi hanno e pochis¬ 
simi, avendolo, sanno tenere. La • Ulna > 
ho saputo sorridere tutta la vita. Ed ha 
voluto morire da • comica • — lei eh* 
aveva tutto — in una camera d'albergo, 
nio è tnorla alle nove di sera: esatta¬ 
mente l'ora che In lutti i teatri ti alzava 

11 sipario, mentre quello nero cadeva 
|jer sempre davanti alla sua vita. Da tut¬ 
te le platee un grido solo: Viva Dina! 

LUCIO RIDgS'TI 

Torino, S marzo l9àJ 
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Gii male radio 

• Qaeatfl antimafia nel mondo > 
a cura d! Vltlorio Zimeone 
Nollrlarta sporCiL'o Buton 

2138 

II. MICROFONO E' VOSTRO 
Ravaczaa del dilettante 

a cura di A. Giigiiardelii 
Picaenlszlonp di Nunzio F'.logamn 
estrazioni Radioinvito 1*51 


It II li. Dcrllo* 

Comewjle romano, ouvertwr. 

li 71 Previslu-ìf del trmfx) 
Bollett.no delle intrrruzRMni ztiadaii 

llJt 

VKUKTTE AL MICROFONO 
GonevIFve Gaitnr 

Il il Pravlalonl del hrmpe 
per 1 pescatori 

im RADIOCRONACA 
DEL SECONDO TF.MPO DI UNA 
PAR'HTA DEL CAMPIONATO 
NAZIONALE DI CALALO 
ICtmaama) 


m mr m » m * w k m à 

|T Panorama di canzoni 
n II Dai Teatro Argenliiu. in Roma 

«OM KRTI» MI%»'4»>M4> 

diretto da 

PIETRO ARGENTO 
t-'n la partecipnztonc del piariatn 

Edwta Ftaeher 
Prima pari* 

Reaplfhl Aatiche dona* ed ari* p*i 
i.utu, 1* tulle: af Slmone Molinaro: 


2130 VOCI UAL FIONDO 
AUuathA del Giornale radio 

22— Il vlrlusaiamo 
alramealale 
Pianiela Carla Vldasm. 
luazi Sei .ludi do cimcerto: li Mor¬ 
moni della forcata: ti Danza di gno¬ 
mi; 31 Ab Irato; 4) n lamento; *1 l.» 
leggerezza; Ci Un aoapiro 

22 34 

OomenIca-SporI 
Ech. e cctnmenli 
della giornata Riortiva 

32J4 

Masica per I voalri aoguì 
PrcaenlB Armando Trovainìi 

23,10 Giamate regio 

33 30 DaV^ • 51 renella - di Milano 
Manrieo Lalli 
• la ana orebeatra 

74 Segnate orarlo 

L'Ilime aatiale • . Buonanotte • 


II. li 

L'allegro 

carillon 

/.^fancttr e 

Rnbert.l 

13 14 

t.:i canzone 

del giorno 

1121 

(Kelémata) 


Maairhr del periodo romanllro 

CialkomBi: Vulre», tUlln * Sercnaln 
per orclif atra d'archi »; Srhuti’.ann 
Dir efieo, bo.few Lieder; Chopin; Not¬ 
iamo n 2 iti mi bemolle magirlorr, 
op 9; Maswnel' IVerther, . Va. non 
mal ae piango.; Goldniark' Danza 
gl nozze, dalla sintonia « Niwte ru- 
dJche . 

rltaneiti e Roberts.i 

1344 I prugramml della aeltimnn» 
Palla il pringrairutuata 

Il — Mualche rlchienlr 

e t'oiuontrtiti commerclab 

14 34 14 44 

Canta Franck Sicaalm 


■ TAZIANI PitIRR 

14.44 Canzoni preaentalc 

al 1 Fealival di San Remo USI 

Orrhrudra della canzone 
diretta da Angelini 
e 

;\ngellnl e otto Kirnmenti 
Cantano Nrtla Pizzi, 

Achille Togìianl e il Duo Fasano 

14.10 IZ.1.3 4>AT»VZMOI • l'Ori41NZl - S.l- 

l•l(l,l 11 S.MjKBNU .Si»v« 1< a bwi'll **b 

SVIVI II a .Miai Imlu I miw im., all Klli' 
4 II M l'tiozliml ;i o'n il'. Lun-nfr» limi - 
iMi.vi.i I . »■■•ll**l«lll• ». mHaun.if 01 fio. 
imuiii.. MJ3hi.lNIIRIA 1vtBD;u II: «Vai 

llZiAtli'ul. n Tarmi . - II.HI-1.3-2'" HOI.IA 
mi II BWaW.SSlSNZ spili ANO TKBX 

■p» . CBwm* r taiUM alU gien'llla . - a C*nii 

ibH. Alni a 

11.11 II. Berliof 

Cornroote romano, ouverture 

li.2i Previsioni del tempo 
Boliettino delle interruzioni rtrodall 

ISSI 

VEDETTE AL MICROFONO 
GenevièA'C Guilry 

li.M Previsioni dei tempo 
per i pescatori 

Ifr-IT HADIOCRONACA 
DEL SECONDO TEMPO DI UNA 
PARTITA DEI. CAMPIONATO 
NAZIONALE DI CAI.CIO 

tC'Inzanoi 


RUTE B»««4 

II — Minlca da ballo 

11.SS Cronaca deirarnvo della gara 
cicCistica MRimo-TorlDO 
• Panorama della domenica Miortivg. 


18 — 1 Cairo poiinUre 

i \ 14»n4» i»\ \ii':>'i'K 

Tre alti «1 
■ANTONIO CONTI 
CojripagTua di prosa di Roma 
della lìudin Italiana 
Carili F'rezM l'bnido Lau 

Bina Mano Teresa florcrp 

Clcnr.rnle De Alma An»fln Crilobrese 
Fabio Ariertdii Clrm/io f'iauonti 

Enrimi Scafano Rmiolo Com<"ie«l 

Catullo Goldi .Aripuido Miufroutoni 
Alda De Alma Ocmrnu Grillotti 

lai Duclieioii Cunardo -Vetta Bonorn 
Toma Norma McueohinI 

Glann;. Edd<z Soliim 

Elsa Lin Curai 

Etnici G'ouannt Ciinora 

U signor Oiiddi Ciotto Tenipesliui 

Sua Eccellenza Franco Bei-cl 

Un signore del pubblico C. Lomoultc 
L'Impiegalo dclJ'ubiturio G. Peslcli» 
lai .ignoTina della Mglielleria 

Ciana Pacatti 
li rlireltore d'allzergu K, Cacciolla 

lì glornalislB Mtcbelr Jlfcitamina 

Un cameriere Itario Dolci 

Carlo Frezza da ragazzo Conndo Foni 
Regia di Alberto Caaella 

19,48 NaUziario sportivo 

fCtnzano Soda} 

19 58 Muslehe HiHiie^le 

c Comunicati commerciati 
WUjLA.Mi II BttF.'ei.ANO.M, VIiBIlVli • 
ìHeSTVi .le laar r I gl"i'.l N.iiii’ -vi- 

ISr . Niiiìiltrlii 

39 3S Un aneddoto al giorno 
(CbiorodorUf 


7A '3(1 Segnale orar.o 
Giornale radio 

• (^ttosld settimana nel mondo » 
o cura di Vittorio Zincone 
Nolfiin.lo aporlino Bulon 

31 43 

Stagione lirica della Radio IUIiai;ia 

i.p: \ox 7 e.h: ni ri 4 w ak 4 » 

Opera comica in quattro atti 
di Lorenzo Da Ponte 
Musica d) 


WOLF.ANGO AMEDEO MOZART 
Il Conte D'Almaviva 

Scoto Bruacdnlini 
La Cnnlema Rosin» Cabrtctio Gotti 
Figaro Italo Tato 

Sasanna Aida Noni 

Barharina Crculelta SrHitti 

Cherubino Jolanda Cardtna 

Bartolu Femandn Corma 

Marcellina Miti Truccoto Poca 

Don Baolllo Angela Mercuriali 

Antonio CrIttUmo Dalamonpoa 

Don Curzio Manfredi Pont da Larm 
Direttore Fernando Previtali 
Istruttore del coro 
Ooetano RtccRelU 

Orchestra sintonica c coro di Roma 
della Radio Italiana 


Nfgli intervalli: I Eatroz:oai Ra- 
dioTnvIto ISSI; • Quezto campimiato 
di cS'lC'iP ». commento di E. D mese 
- Notizie aporUve; II. Lettura; 

III. CWIornale radio 
Dopo ropem: l'Itime notizia - «Buo¬ 
nanotte » _ _ 

2ii.a*-:2.i.3 l'Uf» B<iLz.\Mi u a n i aaiiM i.M» 

MERAVn Batlalarl - Sel mi aa e ih . Oa Bel - 
inoehm « imiuielrf Rah» 4« Sdlo 
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D 09 IEIVICA II milXII 


TRIIZO l*ICO<.ill Aìl.n A 

SlJirtonè a noduUxiene di fro^rza dé 60L0€HA « FIltLNZS • CCMOVA • HILANO • ^AI^OL) 
ROMA . TORINO . VENEZIA i onde corte tu a 47.W. 49.06; 50.17 t ■. 7$.57 

21 — rroapeltive 

1 precede'.ti storici doU'iinllù rurope.-i 
Luig: Seivatorelli: 

/I declino deii’uniid europeo dopo la prima e In seconda guerra monifiaie 

21 16 Inediti niuaicali del psasstn 

a cura di Alessandro l'iovesan 
Giovanili Leeretiri: Sonoto o nei licita .La Daaadonna • 
Alessandro Scarlatti: f.'onrerli) n. 1 In fa inlnoi-e per arrfii 
Grave - Allegro - Adagio < Allctiianda 
Orchrntra da camera di Venerta 

Hltrùtto di 
Alfredo PantinI 
a cura di Antonio Oaldiiii 

l.e Sinfonie di Oianfrancesco Malipiel'n 
Quinta Sinfania <Ciincertantc in eco! 

Allegro agitato, ma moderatamente - Lento . 

Allegro vivace, ina ritmato - Lento, ma non troppo 
Pianisli: Gino Uortnl e Pietro Scarpini 
Orchestra stabile del Maggio Miinicalv Florenlino 
Direlloro nrilnfi M-.idcrno 


21 36 


22 IO 


22 26 


Svinerà, immagine delTEuropa di domani 
inebicstf radiofonica diretta <ii O. B. Angloleltl 
Uiidios'i'onlsia Corlo BacareJI 
Cetra iFeaillo 


c/i ni vai ante 


TRIESTE 


MoJturt ^KrlP Ronfi). • Nrgii .illir 



6 io ^ iMu^iCJ rtutvno 8.1S 

Spanate «irarìo. Gioruate raOio. 8.30 
Servirlo rP/ifioK* ev ahipIV«>. 6,45 Bran. 
«l'i^fi^ri. 9,25 MusU'Ìjk 9.40 

P<*r (Il a^Ti«oI:c»rì. 10 S. 11.30 

Dal CotifcrvatAifTO aI mkrolotio. lI.SO 
CortK All piapo • Tre iu 61- 

•K-o<«cj. Ì2s40 0<H3a<ó« <i«IU fallita. 
12,46 >prttacu'j e rìirovì. 12,55 Ca* 
Icndario AiiloMllo. 13 S«rnJ»! u(urU>. 
Gitx'ifii^r Ta<Ho. 13.25 Orrhi‘«tra 04 con. 
ccflo àir«ltA 4a F, Gutrrìm. 14 IVotro 
ùtì t'éi^ni, 14.30 r^r ì\ ViOokcì» «lei 
jAMr;ul!o. 14,40 CjTJMOffi di successo. 

15.15 il- Bcrlioz. 15.25 Vt^ 

visioni rfrl Ivnipo. 1530 Vcflcltc i! 
microfoi n 15.55 PrcvUiot.t «lei tonip*^ 
iitr i pescatori. 16 HjJifKO*»n*rj del 
Acco'vlo tempo di una partita del caro* 
)>:i>nato najtior.al** dì im'cIo. 17 l'uno* 
rama <C raozivnL, 

J7 30 Concrrto amfonien diretto da P. 
AruecitA\ enit la parlccipa^&onc del {ùa* 
l'tsta Eihvio I i**clier (Rete Azzurra). 

18.30 Notìzie «portive. 18,50 Canta L 
tsAjUi, 19.10 Muslclie da filma. 19,40 
Nttlìzlario sportivo. 19.50 Hadiocrotvaei 
lUiripfKK^romo ()i Montelfello. 20 ^rRnalc 
«•rarto. Giornale radio. 20,15 Xotiuarlo 
A|Knilvo li.M.'fd* 20,40 Orcheotfu Att>ert 
Saudkr. 21,03 Sta«ioot lirica della 
HAI; «Le oorae di figaro» di W. A. 


AacoJtolé* dornopiro allo ore 13,23 
su/fa Fosso: 

Musiche 

del periodo romantico 



trotaiiulone orgoniuolo per lo 

Soc. MANETTI « ROBERTS • RRENZE 

BoroMkal >e om * RebMts om * BorMak» 


, Quelle i.inpieitrtlu lii calcia.,. Vati- 
zie Gtnrna'i» radio. 

RA0I9 CAOLUII 

7,50 Ieri al P«riaMeMto. 8 Sciroalc ora. 
1 ) 0 . Gjotnaie Radio Bc-ll. iiieteoro^sk'O. 
Hrevisioiii iW frvrtfH). 8,15 Culto Evan* 
irelicu. 8.30 RjfsvitiM <Mupn italiNiia. 

8,45 Por s itiedici. 9 D:ùla Radio Va* 
fjrana: Santa Mo«4a. 935 Mudra 9Ìn« 
fonica. 9,50 .Mondo caltoliiro. 10.05 
Mufura brìnaitXt 10,20 Prr le Forze 
Aiutate. Il Fantasia foklonstica lanla. 

11,30 Muaka l«4f{cra, 11,45 e Fede e 
.\vvenirrT. 12 Per aeriroltori sardi. 
12.20 I proframml d»l porno. 12.25 
raiizotii t iiiml. 12.45 Parla un Sacer» 
dote. 13 Setmale oiariu. Giornale H\idto. 
La domenica «fMsrth'a Buton. Taccuino 
ra«àiofonke, rronara di Cerlt* 

fon (.Manctti e Roberti). 13,23 Mu« 
•khe dp| periodo romantiro. 13.50 1 
prosrozTrm) «leda srttimana. 14,05 Mu^ 
Mca i.n>«tjblice (P«^tUi.ei'iu Macerilo di 
C'ac^arì). 1430 « Xnn c ver che sia 
Vinlerno », liviste rad';ofonUra. 15.15 
H. Berliozr «Carnevale romano». 15.25 
Provisionl del leii>|»A. 15,30 Wlaite al 
nlrrolono: Gencvieve Guiiry. 15»55 Pi'e* 
vìmcmìì de! tetii)M> jter l peccatori. 16*17 
Hodiocronura de! secondo tempo di unt 
partila iM eampìofialo narkvnalr di 
coirlo. 

1830 Muvihieiito porri deB'f^ola. 18,35 
Panoranvi della domenica sportiva. 19 
R virluosisa>o sirunientale. Pianista 
O. Puliti Santoliquido. 19,30 Album di 
canzoni. 19,40 Nottrlario sportivo. 19.55 
Orchestra diretta da F. Ferrari. 2030 
Sefnale orario. Giornale radio. Questa 
settimana nel mondo, a rara <U V. Zin- 
cono. XoGilario reqionaJr e ^ywrthro 
Butoiì. 21.06 <I I.ondMfdi aKa prima 
crociata », di G. Verdi, dirett. Mau* 
»o Wotf'Ferrari. Orchestra e eoro di 
Milano detki Radio Italiana. • NecL In¬ 
tervalli; L ConsisG di lettura, » cura 
di S. Caoibosu; II. Questo campioauto 
di eakio. commento sportivo di Fufo- 
nto Danese • Notizie sportive; 111. Gior* 
naie radio. - Dopo l'opera’ DoH. inefoo* 
roloyico, 


èstere. 


.A1X3ERIA 

AUtRI 

19.30 Nelùiario. 19.40 IHechl. 20 L anesfO dei 
Rifinsi. 20,15 Numi <bsetii 21 Soinsarlo. 
ZMS Indiio^a peUaUsca. 22.45 Mmim da 
eaneea. ^15 Ina. 23,45-24 NuDt-atlo. 

AUSTRIA 

VIENNA 

18.30 Csbatet. 19,20 laro Brdotid e f) ano 
coaadesMk. 19,50 Sport. 20 Nottiiuio • 
Speri. 20,15 Ora runa: .M aj t rtu d'spcrc. 22 


Opinaci drUa Fiera piiataiurile di Vbma 
10 S 1 . 22,10 r4iDii{«A«tl anuikiuJt d] olnit 
ponte a VlfUiM. 22.20 Notuinrle 2240 

iJm ru«>a. 23.40 .tu tallii 24 No¬ 

tizie In breve. O.OS-l ^hi^lchH •!) 

BKLGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 

18 ('tit«>lii; Scaata In si. op. 58 bilrriirtuta 
rtaJ iiUntUa 8i<*fni t»Àr^»Ae. 19 NViUUrta. 

19,30 mucca lU (Uai 20 .lltuaUll. 2ai5 

radWoiil/i». 22 .NVlxIaeln S3S 
ni«Nil 23 VoTlxlarlo. 23.05 Or. 

»'lM'-lia liwlré l’jtiz 23.15*24 Mn-lc* 

■1.1 l'frì. 

PROGRAMMA FRANCESE 

19 Uu'!m sjm. 19.45 Wlziaile 20 (it^-hf- 
«Im Iti.'iu. 21.15 Muolf'a varia 22 Nn^iia* 

In 22.10 Kitm! antfciMrkMn 22.30 .lata. 
22.55 Kottxfaeln. 23 MugW siiif-nVii. 23.55- 
24 Nitt'xUrk) 

FR.4NriA 

PROGRAMMA MAZlONAtE 

17,45 I «■ucerto liln-tta <Ai lUiton INulct. 1930 
.VtiUaiiikiL 20 Shi*lCA ..ecRirn 20.30 « (111 
'iftf.'; .\rnuinit .Nulaerui 21 frHstJct del 
1 •atre 21.30 l.e rixe e le 22,30 Ma* 
hL.*a ik rafptfi. 2346-24 .VutitUrtò. 

PROGRAMMA PAflfCIKO 

19,15 l'inicr e te «un carauri. 19.30 

Muftri TSchcsia. 20 .V*G«ìmU>. 20.30 
< Oavinta milknl iP Iraucnd b ur'KA 
21.40 rud) ilrne onifiirlaie. 22,35 NVizla* 
r>i 22.45 II Metà) è uno aiir1t«c(>lo. 
23.20 24 Mu>ini da biHo. 

MONTECARLO 

19 \«4'zk;lu. 19.05 L'operetta Ui eanaanl. 19.36 
PurlzJ ha Xixm amit 19.43 VlrlJir>*Uat 19,55 
N'v'liUr.a. 20 Le pMMetitUie ili Nane'te « 
dra lisct. VPanlM. 20.15 CuiAdwzf 20.30 
A T*l la par>f4a 20,45 « Le iiirtdr-ftr dei* 
Flcctt«r« V. >. 41 i. L 94tK*U<in>f. 21.05 Fe* 
attrai, 21,36 M heCn! IM buuMi! IMlm 
relleulr 22.06 aVotisiark. 22.10 L’tarta Im 

22,20 XhKffa da balla. 23-23.10 
NotWiaffo. 

GERMANIA 

AM8URC0 

19 ^UhiiiMU del P-ar.iuiiciito. 19,90 Rpnrt. 
19.4$ NutUIario. 20,05 Varirfà muitcale. 
22,45 Notiriarlo Hpim. 22.45 MUf^lra (U 
baiV 23,15 MtikidW e mmuml. 23.55 « die 
di Ima», verri rfl Iti Hevh, 24 lUnibv •»* 
llxte. 0.10 NH QuMf.W Ulfh 0.30*1 >]u* 

ritea di IkilUf. 

FRANCOFORTE 

19 La <ere ItIvpoMv alle lettere 

diy^l .ueelUtiiti. 19.30 ('rmikz dell’.'lfna - 
.SathUrk - .Spiti. 20 C«itKcrU rartate di* 
»•<!• 4s Kurt 8i4irtidrr 3fuilea di Pirici. 
Mebde d'npetelte. MmUch* di Wn!ittdtfol, 
Ll*a(. FdociiU « fterorlin. 22 SHUtaelo • 
8p»r. 22.30 Mudra iti v«cft)l e iiuetl 0.ks. 
24 0.15 rttfmr iNillale. 

MONACO DI SAVIERA 
19 \ji Hftt driFAlDHrka Ei«po:*e alle lettere 
drc'<i lUmV.uUirl 19.30 Mozart : Quartetto in 
re aiaigtfre per Ruoto, riollfio. dola » vSe- 
kiMeilo IKV 4P0I. 19.4$ N<4fMarln . Spurt. 
Q90.0S I peacalori 41 uri», opera 41 Gfmfn 
Bbet. 4:f«4ia da na%t .lltmirji. 22 Nuli* 
ilBcre . Mtmri. 22.30 McfiHlie 41 tuUo U 
UHinrir 24 l'Ititou neGalea 0,05-1 ttiwira 
In •«otfiML 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
19 NoruUrte. 1915 Ceccecte itiretle tk ttr 
A. Bouir. 20.4$ Canti mort. 21 Riienale al 
Chvaiiil : « Cbe onta <fcn« rfedm per «Mere 
wi erkaianuF ». 21.30 < Il rltnlara «R Ck- 
Hteetrhipf », di TImmiu* Hardr. l4k*taa»ento 
raiflu<«fiki> di Dnmatd HmÙox. Parte 10. 
22 .Nutlakrlo. 22.30 • Il tei» di sarati 
lAuiaiar», MemeeRa di C K. WetPKT. 23.15 
InlarrelAaluttl dM v1plfe4«4a AiReiMo Br«»cs 
e (W-A pUnMA kaaitle^i lutezi • .Mozart : 
S«teU (Il s4 Ntfflolle, K. 464; Drbu»»; Sa¬ 
na'*. 23.52 Pn^i.eee. 24*0,03 NotlzlarU 

PROGRAMMA LEGGERO 
U,30 LHvla 19.30 Onam da teatrn. 20 
Neetwi». 20.30 C tecifta df mudra «aria 
dteef'o da Tom Jenàiiu • rttihetar »e«a»- 
MRirteu Marie Burle. 21.30 Cauti mcH. 22 
Varieli Muvcale. 23 N»tlai«rlo. 23.15 FW 
iifsla tlhefV» Snaiirhii. 23.30 Canti «ctL 


LA VOCE DI LONDRA ' 

trasmette OGNI GIORNO ALLE ! 

>.»• 7il> ,u I..MI. Ili I 

ll.fC'.II.*! > 30.»*;2i<li?5 30 * 

iv.o-jooo » 25;.iv«. ji,of:3:.3( 

73.CO-J7.45 » 393,49 47; 4l.45iJl.',t ' 


Dal 12 el 15 di marzo la acena poHctca 
europea sari dominata da un awanl* 
mance di nccavola imporianca: la vitita 
a Londra del Preiidenta dal Consiflio 
De Gasperl • dal Hinlatro deili Ettari 
Sferza. 

La Voce di Londra ha or^an zzato, per 
quatta visita, apaoeli tervit* |lorrteli* 
«C*cl, che daranno aplk aicoltatori il reso¬ 
conto completo suite flornace iondineii 
di De Gasperl e Slona. 

Meridiano dlCre«nwich craimectffèocn» 
sera alle 19.30 una cronaca de|li ultimi 
ivvanrmeniie note policuhe informative. 

I microfoni della BBC trasmetteranno 
Inoltra (a cronaca del momanct p«ù inte- 
rassanti della visita del Presidtnia del 
Consiglio e del Ministre dagli Esterr, 

23.45 Muvlea rRivMdetta. 0,15 OrniMZ/a 
Mzjadlr ilVviU ik Diu A'iLlfiHaa 0,5G*l 
Natlalark 

ONDE CORTE 

4 « Dir Pitvf Plpcr nf liaiarltti a. il UtUirft 
Bdianoc Mtuira di Wa^ford P«rtn> d rM4a 
d4 Ifdaitd FLotrl'iv 4.4$ FbttriU Diiu f<i* 
te*li 5,4$ MtMir» da ceurwio. 6.45 M««lra 
di 8ekit*i)u#m 7.4$ llalinàa de 

TiUrsywÉk 9 Parata ili raraton.. 13 Pro* 
fra.nm per la rorz» .\riiMla 14,15 0frhr«.ira 
.•tftnrr TorH) • .M^'ladl» pramUn 15.15 
Rtratiei: Cocicarte pte ehi<r 17,15 Barlura 
Ruminte a il oteplrseo JarR Bifkld. 18.30 
Rklata. 20 Vail«t4 mudeair. 21.15 Nuib 
tiarm maikitle. 22 Shitica iti Hrltii Hakie. 

22.15 Mes'oa l««c«ra. 23-23.45 Canrertu 
dlri'tU) <11 air .Idrlait Boull. 

SVIZZERA 

BEROMUCNSTEN 

19 Muilra ra{>roik)iia 19,30 Notli'ark • li>o 
teerlire. 20 Blast: Palrit, jmcrtura ila ens- 
rrrtp. 20,15 « Il pknta «rie iM anm fa. . i 
(«cita dialogo. 21 UUdtard MUousì: Oairt* 
falla, pMiaa l'tdirdro. 21.45 « a* 

tuftlre Fopcra Uncat », iawvar a zsàaer. 22 
Nutkxiarlfl 22.05 OttimKi'S sltditii'r* da lata 
22,30*23 (iridipslrs L'édrk l'aamnt 

MONTE CENERI 

7.15*7.30 Noilxleriu. 10 i'earielu eamlr 10.*«0 
PUnUta Kraoea kti;lt 11.10 L’raprrxiuiic 
lUlnsa nrlk naotb». 12 f'anannJ 1Z30 %■>- 

HUark. 12.40 Vap(MinfNiaM> «W(ka> 13 10 
a n Miatto e. 13.40 OrMmrfrlnn ^zterri. 14 
U nirrufanu tì^nh. 14.30 MinWke di 
Iratute 15,15 )UcBfirrM«ra qwnlrj. 16.15 
Tè ibroantr. 1650 t'oncrtie kmdlz^lra. 

17,30 La rtnOTfozrz pnpnlzrr. 18,30 NeiLbe 
iporttar. 19 Bl^l va/f. 19,15 NatUiar o. 

19.45 Pagine 4‘ipffatLe Hallanr 20.10 ('al 
■«crtifneu aHa rlnm «fol p'.llora IWta. con 
Pirro BlancfitU ■ Inlununl lairtl e ti»), 
20.40 CbtMvrtp tonala taeraairait ale cttreMe 
da Kdarin UUirv • MonirtcriN. Il ballo del* 
Plngral», In grnrrr MP(Mt«rm;.!Un Kiah «Il 
A. TiraU; r)n%iaa: Il matvfro di upptlla. 
Nrtrrwfna gfocvso ptt uifto « orrbnlra, 
Merrrila; In Deaine ceaifide, tilaia X ixr 
aell, eme t -srefacttri. 21.50 Attualui rul'u 
rall. 22 MrletLa » rftteL 22.15 Nai lavarle 
27.25*23 Mutate da balte 

SOTTENS 

19.15 Netislarlo. 19.45 Tmto liukoraiete: 
L'Ma di Borcre 20.06 Jane a Jarà 20.20 
VarkU. 20,55 la tialifaran. 21.45 (ircdWHira 
Jamuea Héllan, 27,05 a H.apW Pebte ». di 
Samuel CMendlior. 22,30 Neiiaiaria. 22,35- 
23 Badia LoMmu il dà )» buans tarai 


«iiy 


POUTDTTO 


POLVERf DETERSIVA 
sciiBTiricAMiaTi riiPsaaTA 
1' ua PBODOTTO dtlla SIDOl 



Aacoltate ogni tlevedl elle ore 20.1] eolia Meco Aaeorre *'SfTT8 LUCI IN 
armonia „ programmo d< c»aso«»I organizzate per lo Società BIOOL di Pirenao 
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••i %%io\i ■■Mini': 

ScK ' ale orarto 

' Otornal* radia 

l'tcv aluo^ d»l lerapo 
7 t! Buunclomo 

7 .37 Mai me .irl Imo K urno 
Nell Intervallo (7..101; R»*."V 
atm della stampa Italiana lo 
1 onaborarlonr eon l’Agcnr « 
A US A. 

t,.sa-» i tTixt» I rti.aiiMo N- 
■ 

O Sre a-r orar.» 

® fiiornair radio 

Biil.rlt.nu meienrologno 
Prfv.alont tir', temo» 
«.U-P Conaoni 
l«J* iCaaa aereoa • 
f lomalr di vita f(.rn(n nijr 


lljt 

l.a Radia per Ir Sruolr 
TrasaiHidonr prr la Ul. IV c V 
rkiisr (IrlJc ElrnwnUri < Oppi 
trasmetle^ Boni. procTamnu 
organizsata In colloburazlonr 
l'on 11 Provveditorato agli Stu- 
ai di Bari 

17— Trio Aleg aol 
lt.Zt 

• Asruttatc questa lieta... > 
Il .oi-ii.Mi tudJiiMi II - «ai.-i.sv 
mi.m; tiwiNo ri»iii»ii».. Il ila 
rtu tnIr.Oi 

I7.Z5 nltm. e lanroni 

'.‘j-. liitr. \l.ttiSiiV'>KI.I tlll.V 

MI I Tiiarcn ii riM.M v«- 

SUI» Il vKKirs» »nnM» 
r waa lllladW IH ICI i:.r.'i Kl 
arvu: ll . s-a.. U mmim' 

a rt‘v.1 ir Hit iti.'ivliiii r ii.iiii.. 

• a.vnv» Il - II» d-KJIIl *»s 


IIK)I0 SIVIIV» V.illiliila rriiii «Ira 
M^ihimiOo ilil anl'ii . N'ilz'alll li. 
ciifr L'ifirii i-riii . i;.ai»-i,t» Bn 
a» I • lianrliìiii .1' Mao» a - tv>.3S. 

ri 4s rvr.sKi » i r.\u:iiMa fr« 
rlIM-tlni 1^11» I7.V. .\M |1N\. 
■' ("rr’ia* Irl ; ll.ioHif . ,»iass»N* 
UHM iiouii.s» Il Oli »Mi I 
riiRisa II I iilM vrviitu li 
VllltOS» VW KNlt»: . «wurllhii 
li.dila . 17 IS Ir» KSIII I 

Btlt.lVA.t 1 iMTl.su I l•«>:^l 

Mll RliSI.V I L .Ilio B -i. di II - 

n. M iIW il. r.alil li.Mi li.’.' 

HOl.Z-Sil II B'Il.tUMISK mi; 
IMVI TIlSTSIil: S..l'<i 11 liin.i 


I2..%J 

Cale -dar.o Anloni'tlr» 
li Vi u .»i.>;ir.ss'iii:i » iiiiii 
i:\» Il Tarivi ii liiiio. Hi.’ i 


Segnale orario 
Ciiornale radio 


21,30 HE ir AZZ 
MARIA CALLAS 

i 

SESTO BROSCANTINi 

, ^'OM |.•ol((:n^l;TaA L' 

] rOBINO DIPCTTA DA 

MANNO WOLF 
FERRARI 


20,58 l'ETE ROSSA 

QUESTI 
CI VOGLIONO 

I Ivi 

' kTì:o:o y05r?tNT* 


Il K ’i' h: .i % % I ic n \ 


Il w: K II O N N A 


13 12 

laAiiirgm cariiton 
(Monetti « Mnhert»! 

13 15 

l.a canzone de*, giorno 
fKf*l#iTWi(al 

1314 

Motlcbc riHilette 
e Comanicoti comiurrcMili 

t'ofioofii nopoleCone 

1114 

CriMiavgw ctariaatagraftatsc 

d. Achilie Canipunile 

14 

fitaivialr radio 
Previsioni de. tempo 


BoHeltino delie interruzioni airadalt 

I•.|4-I4.1I Lutino Boraa di Milano 
Medie dei cambi 
Borra cotoni di New York 
ll.lt itra Baiti II iMtaM H.U-I4AÌ 
Wdakist II all dMiara la il-l4.«i 
\MM(4lk I Raiwarta an PI «allaiil Mia 
tnoda liidla l« a«.M.4a lUBI II .<U 
l'it.l I liHirt'Ha <► MiaaiiHWrr» 


• TAsioNi riiiaa 

14 IS Prev.s.oni del tempo 
p-T I pescalor. 

IC 34 II 

La Radio per le Scoole 
'Irasmtnioo* per la III, IV e V 
clamo delle elementari 
a Oppi troamevr Bari m 
Programma organizzata in coHaoo 
razione con H Proirrodliorato agl! 
Studi dt Bari 

RRTR ARBBRU* 


n — 

Leaionr di Itagaa fraaeeaae 
a cnira d! Q. Varar 

13.14 

Lerlaae di Umiua ingleae 
■ cura di F, Favars 

II 44 La voce di Landra 

14 — Orebo i dra della «amane 
diretta da Apgrllni 
Cantano Nills Pizzi, 

Aehn.e Togli ani e U Duo Fa Nino 

14 14 Maatake praaraUle dal 
Sindacato NaaiMalr Maotctatl 

Soprano Graziella Sdutti 
Pianisti Lidia ProleUt e Renalo loal 
Annibale Buzelli. Due Uriche/ par 
santa c ptaaofarlc- al Mn Rd. bl 
■Nmàa aaniM rra ure a, Marta Carli 
C«Mlinai La Icztoae di canto, per 
canto a ptaoutorla. Manu PaaMerb: 
Qatarllra. • del Plara i oacart •, per 
Mnutart* 418401 

14 — La it4iatra Uagoa 

• Variecd Hnpalaticke • 

a cura di Qùorglu Paaqiiali 

H, It ' <)ual>'he valzer 


14 24 La zirada del rucee.zao 
d Aatuiilii M.ijtlu 
fGi.ei.etnnirl 


19 24 Maslcke ricbieale 

e Con'ttatcali roa»iArTri«li 

19 94 Un iuzedollo al giorno 
(ChtonxianlJ 

Segnale orar.» ' 

Gtornale radio 

Aotiriario spvrtivu BuZoa 

2443 

NON K' SEK CHE SIA L'INFfcRNO 
Kivlsta radiotaalca 
di M Brancaec. c R Muibell. 
Cumpagnu) del 
Teatro oornica'musleale 
della Radio Italiana 

Oreheatra diretta do Gino Mlq-pinl 

Itcgiu di N.no Milani 
rCore malli 

21 24 Notiziario di varietà 

21.14 

4'4> \ C'4’: II T 4» 
.'m%FO\l4 4» . VOIIAI.»: 

Organizialo dalla Radio Italiana 
per conto de.la Ditta 
Martini e Rorai 
diretto da 

MANNO WOI.F rT.RRAni 
con la partecipazione dei 
aoprano Maria .Mrn>zbtni Lollas 
e del txLaoo Beata Braacantinl 
ttnsrini; l/Uaiaana in AIpm. olnlonla'. 
Weber: il /ronco raecialare, aria di 
Agata, Roaidnl; II barbiere di Bivi- 
Olta, «La caiunatae. Thomas: Bit- 
a»on m lo non Tltanla •. DonlaettI 
L'aUaIr iTamore • Udite o rusttet •; 
Wolf Ferrari* I piaiePt dello Jfadaa* 
Ita. aerenata. Verdi: V» hallo ia m«- 
lehera • Eeon rorrtdo campo •; Meyor- 
hacr: Roberto it daraoUi « Suore ebe 
npooate*! Pradi. Vorl oz io n i; Wattner* 
IM Vouclrlo» Addio di Wotar e In- 
canteCflmo del fuoco 

Orchciira ztatonic» di Torino 
detta Radio Italiana 


22 44 Arturo Orvieto 

< CfainquebiUe ricomporr dinanzi 
ai piudici • 

I3JÌ canta Rln» iialrlali 

23,10 Clontale radio 
t4J4 

Dall a Opra Cade Ciab* di Itomi 

Trta Ca r raaa u 

JA Segnale orario 

ntlaic notizie - a Buonanotte » 


IJ 12 Lullc-ern cariUor. 

I Mancth e Roberta ) 

13 15 l.a canzone del it'orno 
/KcU'iriotaJ 

13 20 Urcheaira melodica 

diretta da Franreaoa Donadio 

Cantano Chierctio Gelli 
c Cliauiti» Vilio 

Friinl: Rose Morie; Plnchl-Hossi: Ca- 
atelll tallo tobbla; Howard. £d oro 
cMi lo baceid?; Ciitante-Bnnavolontà : 
Vecchio panchina; Duakaij.TTever : 
Wall heelr. Castiglione; Cuore ribel¬ 
le: Morbelti-Simi: Fimlenu di Treni; 
Lei'iiona Mnlnpaeóa 
(FittUOi) 

I3M 

Musica per organo do teatro 

14 Mozlchc rletileale 

r Comuoiiali crrmme» dall 

.Angela Brigada 
e la sua ondieatra 
I4J4 rurl4i«fcnd4i i0 dÀs^e^t^vs 

Masictnelii Lki /u 0 (I 4 aNuxiaU n 

CIUOi 7 r;« 4 i. dJilla • Srmc vefie- 

*. rStiauM tXTtìiSeT Pniu>di4): 

Volzr**. da » I] CakvaUerr dcliii H(>4 a »*■ 
TurlT>a; on?e*l<ui dri tortpr© 


IS30 

Ofrhr^tra di ritmi e taruonl 
diretta da Euro C<erAffÌoli 

Canleno Corrado laOjHconu 
Enzo Poli c J QucirU'tio Stur5 
13 I intli delle oriftlui 
f Germuni 

aV ’jO.W HOL%A.V«» Il RfS»>^V\aNK .MK 

K.S\o I il* I#<Vm*.ì t)«ri 

iijCT Ihrt.^tiTW n Hin» \im Wtfv*r-R<Wi’lirKei « 
M<io4a dA ih flc^lb'Tpt. - rf 

|3W< .llfMil-Tf^tlni a4 pUHtfirlr Vlt^ 
••iHku Ch4«osi*4i (Il i\3r-rn*i; l’wa^ tt Stuii 
IFjMtUli - N» 

1928 

CompIcMo caratterÌNtioo « Ki|»«rla » 
dir«4Ì44 da Laifd Grairasic» 

19 49 riiiv«nittà ini«rn»mlon«t^ 
CHiffiirlrao Marroni 
Bruno 

« li mirrotcopiv elettrouU'o • 

1956 Musiche rirhiesle 

e Comunfcafi commcrruiU 
2«au.W tATAM.l t PALK^U^• Koi.risfh 
r V*w Wà . 2r),10 LHV25 HOlJSXf» fi - 
- siimASn Tkrvw- r.tmx 

linn ihMf 


14.59 Punto contro puoio 
Cronache tumvìomIì 
da Giorgio Vido.o 

I c Seffnale orano 

* ^ Giormlc m^n 

Previsioni drl tempo 
BoiVttino delle jiilerruzioni 2 >lrw*daU 

16.14*19 3S Plneslra sul mondo 

IO.in S'.’^foi/i ir tVit'Histi* pinjifitfH. 

Ntui9ir% SAfii 1 . PooniA roTfmi 
WHlnri» no cU tutisnl affli Mcdi 1 «mam 
0.\TAM4 I . l'jUaKIMtt. Ld*‘JM Ba«« rii Ps 
pfflM • StbllAtett» .Vi t'AT.VNXkilUi 

UOcBVlA • HAJMISO. Tsaxa àfi 
18.30 !«.S6 amns ì l\ wwtu .%a 
TWA \ WMA I irffMO 

ISAmaU nnmlfol 


RI* ARIOSI PIIIMR 

11,24 Previsioni del lenqiu 
per l pescator; 

is.39-n 

L.a ftoAlln per le Hcpole 
(Vedi stoxtoni prime Rete Axzurrnl 


■ KTv Aumeu m A 

lì — Ponrrtjrfi# imisicale 
a rum di Domctilco Be’ Paoli 
Dai Teatro Kliaco m Ruenn 
Accademia FliarmoiiaCu Homaou 
Concerto di musiche conteiunniuee 
LfUhas Fnop: ifttnrteito per orriu 
(Quarictio Romano dalia S.I.M.C.: 
Plcrluljti Urtrtni. filippo Olivtcn. trio* 
Uau. Lsiùdi Sacrata o4oi<i; Alfredo Ro> 
filano. tnoIonccUoi. 

Roman VUd' Tre invocostoni poi 
canto e pkmo/otit (Mjgtdji loamló. so- 
finmo: al pienotorte TAulorei 
Jean Rlv'ter: TVto par arc M (Matteai 
Roidi. todéricn Coccon. v4o- 

(a; Oiuneppe Salmi, uloleiicetlof 

II RADIOLOXtFirr 

Programma par i piccoi: 
o cura di Gsepinn 
Regia di Ifiiso Mdont 


29.25 Un anoddoto a’ gLorne 

iChtfìrodontj 


^A ScgrtJ'.^* niariu 
GiomaJe radia 
.Voti^iOtVi tpitvtioo Uuion 


20.58 

4|I I*>4TI C I V04iilJ»\0 

Tre otti di 
F.CJGIO PO&tìENTI 
C<impagnia di prosa di Mitiino 
delU Rodio lialionB 


con In perteciiiozlone di 
Llaa Volonght 
Kronresco Morini 

Guuio De Afonttcelii 
Carlo Morini Fttm<ìndo Cototi 

n comm. Barberi 

OtuReppe C^hottTiif 


fausto Torri 
L’avvocato Bitonti 
Q dottor Band 
Giurgitu Moiini 
Marcella \fnrini 
Catertns 
Ooncella 
Clelia 

Una cameriera 


lotta 
Paolo Porto 
Cario Ocl,/tfti 
Rnrica Cotti 
Itala Martini 
Lina V'oionphii 
Rina Fronchetti 
Gabrieiìa Genio 
Leda Celani 


■cRia di Knaa Farrieri 
Ai termine: Musica leggere 


23,10 Giornale radtu 

2129 

Musica da camera 
Complestao a Rati di lain«i 
della Radio ItaUaiu 
Brrthovrn; If Ramdino in tni bemolle 
op. Ì46, per duo oboi, due cUuinetti. 
due. corni e due fngwltl 1) Marcia 
•|). 878, per due cUnnetti. due comi 
€ due fagotti: 3> Ottetto in mi be~ 
mnile op. ttà, per due oboi, due 
diiTlnetU, due comi o doe fagotti 
•> Aiiogro, b> AmUntr, e> Minuetto 
e Trio. d> Pretto (Rnale) 


24 


Segnate orario 

l'iUnta aiotlzie - * Buvoanulle * 
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i.cnvEm Vi n.titK 4 » 


'l'Kiizo l'iiouiiA.'nnA 


SUtlorvi a nioft^luiom di *>cqi««aa di BOLOGNA - FIRENZE GENOVA «ILANO • NAFOLI 
ROMA • TORINO • VCNCZIA e onde certe M m 47,9?; 49.00: 50.17 e m. 75 57 


21— Questionarlo 

/I tn&tore a reazione potrò sosfitaire cfurl/o o scoppio? 

21 21 Mugiche* reamantìche prr eomple^Hai stMimrnlali da cambra 
Franz Si’hubc*r1 : Quiufetfo op. IJ4 (La troiai 
AÌJpuro vivace - Andante • Schcrrn, prc^o • 

Terni) anclantlnu Finale, allegro tfiuato 
R«rc'*i7iono del « Quintetto Ht (Genova » 

Mallo Moretti, pianoforte; Godredo Bizzarri, viobiio; Ettore Matiani. ertola; 
Giortlia Ltppt, vloionccUo; Giovanni De Capua, rotei raho.«£o; 


2(55 IL C.'ONVIIATti DI PIETRA 

Dratninu in un «atto 
ili Alr&baiidru Puskiii 

Tr.ìduzio;\e di A^igoto M. Rinellino 
Co:'‘paenL;i Hi prosa di Mjlaiin della Kadio Italiana 
eon la partccipaPh'ne dì 
Tino Carraro 


Don Glo'. anui Hitu Carraro 

Urpomilo Parilo Porta 

Il rnanaco CrUiiu De .MonticcfH 
Donna Anna Ettrira Corfi 

l.a statila Hvl Coiv.n>«nd«tore 

Gfu.<cppe Clubottini 


Laura 
Don Corlu» 
primo ospi'e 
SecuiidiJ ospite 
Ter/o Oi»p«le 


Ito tu jVfrwtlui 
Fernondo Caboti 
Carlo Del^tit 
Giompaolo Ru.T.d 
Gianni Bo'Colono 


HoRìa di Enzo Kerrion 
KepJIva deUa trasini'idione erfettuata il Zd-lG-lRàO 


22 30 Peter llyich CiatkovskI 

Sinfonia «. <ì in iri minora (Patetica) 

Adagio. aIJogro non (iMpp'i. aduglu mosso, allegro vivo, andante come prima 
AUe^cru con gra/^R • Allegro molto vivac'e - Aciagto lamrnloao 
Orchestra Filamioniea di i^irnnF> diretta da Ilerborl Von Karajan 


c/fuionmne. 


TBIESTt 

7,15 CaloHlatio r ghuM^lirs da n<ioer-i 

730 Segnale orario. fjir<rii3Ìe ra»fn-. 
7.45 B.30 .MuMce d*. iiollnu» 11.10 
Prr le Scuole. 12 RuliCjk'a della t!cii>i t. 
12.15 Ter ciaMiniu «ru.lcusa. 12.45 4): 
li aita radio. 12.46 Svettatoli e ritrMw. 
12.55 (’afrndanti .Aiitundlo. 1.3 Srotsic 
iriai'io. r»ioici.i!4> rafìin, D.2S Fant;««’a 
ili ratizotii. 14 T<rMi juuina. 14r20 Pi"- 
UTaurini (iellu RBr 14,50 15 Pii.ito <n.i 
*ro pu.' lo. Li^dno borss. 

17.30 S'ai/ri ^itiliadr». 18 (>t<he«Ua dalla 
'Mizoi'o* dircUa da .Xizelini 18.30 4)r 
t heslra OraCiAdi. 19 l^ioiiette iK l« •' 
•liw 1Vi^»>|e - Mrizart: C^iarretto in re 
Miaet'iorp. fi. !!l ». 19.30 Idee per una 
curri^iujixlehra cui pul>bliri>, di 1. 
Iffio Mim 19,40 !>.-> inaniilKo. 20 
Segnale iirario. Gioruatr radici. 20,20 Le 
4«i»2i;nii ili Onrrpntola. 20.33 n No» è 
v«*r che a;» Tirterno ». 21.20 Notìnar o 
d'. vrtriKj tHrte Aaninal. 21.30 C‘«;it 
iwlo Amicjiiico-vocale Vartùii r 
•lireilo ila Slatino Wu|f Ferrar; tHrie 
•Irnirrai 22A5 r<vi>er«a/iuii<. 22,55 
Tanta R'.ni» Salviari. 23.10 Seeviala eira 
r o. tik'nair rsdi<» 23,?0'24 Mui:ca da 
feaHv iM!'" tiivn Gate (’lnh » di Ruma 

RADIO* CAQU&RI 

7,22 Musi'Kr del Liuoiic«n*m. Nell'iiHPi 
vallo (7.10) Ra«Ae8MJ nampa iiaCiana 
B Seictisltf orarie. Gximalr Radio. Boll 
ineteoi'cdocicM. Previsioni del lem^M» 
S,14-9 ('aiizoni. 1030 • ra<«a serena- 

11,30 Prv le Scuii!c. 12 Trio Aleoiani. 



12,20 1 pti<i«r«iiiiiMÌ del eroriici. 12,25 
('.MZit.ii « ritmi 13 Segnale orario, 
litornale udiu Taveaiuo nidinfuniro, 
iioooea di Tanluri. T-arKloii (M.o.etll 
e Hrdierls). 13,20 Orebestra diretta da 
F. Oiinoiiuf. 13,SO Musiche orKamt 
la teatro 14.05 Orchestra «Lrrtia da 
II. * eii:»di 14.30 Curiirsaiiclu in di»co 
ipi'a 14,50 II Fani ;i wiinhi», •iMual.t.'i 
15 Segnak «NTurio. Giorralc lad.o. l’mi- 
'ifiii iM •em|Ki 15,14*1535 nip*-tra 
»ul mondo. 

IB.30 M(»vi< iisitu p.ifd dt'MTvda. 18,35 
Tanzocii ieci«MtalÌ italiai'e 19 r.'inrc'r* 
In •>tiiF>Mocalc dueltu da t^. Ber 
r*iioHÌ ruu la )urieii|>a7.UMie del 
prann M.Kia (’a.itgHa e dri Im>;>ii Vi. 
ruta Koisi Lenieiii. (trcheslra «ci'ilonìca 
ni Tmifto «’hlla Kadio luiiaun, 20.30 
Vetrnalc orario («ioniale Hadi»i. Moti 
aario lex'enaK* < kkdon 21 

Dti'hcstra iLretia da K. Tcragi'ili 21.30 
« l>.;trio <K un poliriolto», di R Ira- 
veri. Teraa n^iivodio: « Il coiifìitea>la • 
22,10 IVil ce musica. 22,30 Tuciccrtu sin* 
Ionico cur*le diretto da I! 'Hen B:’r 
thoveti ; « Triplo l'oncerlo in da cninore 
|iei piiiMwlivle. viuliuo e ^loIi»nerl%i » ; 
Rota- • Salmodia ^icr baritono, 141*0110 
turo, pictolu coro ’ld^t4l e itaclici «tru 
iiiauti», Dat-ùo. « (’ancerto breve (vr 
lunlono, cv.im e ondienlra». OiThritra 
^tahl(<* e coro dej)‘A> cUiJcniia Na'imnrt* 
di Santa Cecilia iregUtr. effettuata il 
iB-.-ld.M dui Teatro Arc^ntioa in 
lìunaa). 23.10 tìiomale Radio. 23.20 
MiJHH'a di hallo. 23,52*23,55 Boi!, nu* 
teoroloeico. 


/Ostiere 


.ALCKKIA 

ALGERI 

18.30 rfor«<*inu ni tiara;». 19,3C Soitrtorio 

19.40 Musei Irtcm 0 >-:>TÌrii. 20 Cfoerrlu 

•tnf««iUvi 21 Notxlarto. 2130 Id'idal. 21.30 
Udedtt 21.40 a ifoihliia (Wda Merli • di 
^t«P•s 1 e OrlrnaaVI. 22.2S Varici*. 23,15 M«i 
«irn nndiirtu 23.45-24 Nma'a^ln 

AUSTRIA 

VIENNA 

19 Ora nisM. 1930 tn érì cUniu. 19.45 
.\imni di «fai. 20 Netititrlo. 20.15 Itadinr- 
ehactra liirau da tlac Ncttuduer. 21.30 
HiNirt. 21.40 Leltun 41 MnUIm ll•l<ln■rN 1 

dii uio llwii. « PctMfune». 22 n llfO te- 
dfooo. 22.20 N^tlMarle. 22.40 Oia iu<»u 

23.40 Mmtfli laatturm. 24 Xatiala fai farne. 

0,05-1 (thdlMVNfaj. Siidofda a. 5. 

BELGIO 

PROGRAMMA nAMMINGO 
19 Nottstarta 19.30 lifa«n»eUalMii di TomUlo 
Howarrt. 20 Caneert» tUretu di Paul l'nlfaer 
di HehirMi Rehutt e 4H «ni r««i- 


«HnpniMuei. 21 .Muullt* 21.15 ^fautea ifa 
IsiHe. 22 .Notislwto. 22.15 RIueIiI rk1il«(l 
23 Niillcìarln. 23.05*24 IHarhl riehkuli. 

PROGRAMMA FRANCESE 
19 l'riiritm’irNII ivM>tl. 19,25 4ua iMltmilee. 
19 45 Nniiau fa 20 Rcri'ita 20.45 Trhi 

Vleiarofar 21.1$ Mth.iri cLi CMuea 21.50 
Mmirhc* di ll.ilui 22 NiKtafairli< 22.15 ('un 
1*^10 mtluriui. 22.S5 Nnt-AlailM 23 nwfat 
2355-24 Nmipu^Ih 

ni ANCIA 

PROGRAMMA RAZIONALE 
1&01 Ulr* dr: fn*-*ln til'ni'o n an ram;*) 

19.30 X»ll»iMtu 20 fntiriviii ri;ri*tiii il» 

•S'viur lìt'liHMrf. 21.50 .VitraUria lasi-d- 
ra.e 22 Julrw Itcuiik!*», |n,- iHa. « <dl 
(I iin 4ii di ^uioM tflfaivAn • :{9 *11 df*|«- 
t'i d Qti Mt-Ilfc. 22.33 Tr-ueM liarln ni 
23.20 MitHrfa* stUiHi- 23.44 24 S<>ihlAtlit 

PROGRAMMA PARICIHO 

19.15 • *<11 a i»l d, K-vdV.irr <h Pirtfr 
Ite.IV. 20 N«l.t arici 23.30 • Il i*taf aii 

l'itivr 1 di K. fiali- 

i-I-f Mu-.k'a di Icaji WU-uie 21,40 fm 
.‘«•nt 4 'iìb|I. 22 fcM|l|>p•^:^ l'arrr .S|i tt«, 

22.45 l»elil 23.08-23.13 .Vulirfarlci 

MONTKC.ARLO 

19 .ViuUlMiiu 19.17 U fiHuSc'ta Huralui. 19.34 
ij(»*««c-Pa r-etrffr)». 19.S5 .Vnilrlcri'i 20 Pi 
rvVil* 20.15 H Tr Hiiiiuk 1 - iH'e rauNtfil 

20.30 i)r(iM-$tift Paul Bduck.-ui 20.33 Radia 
Parala 21.03 Mbuni mifsintle: 1 fRuHpn. ^olr 
«àdia imi:,zu k. tnu la lAirtrr «la? firw dHfa 
fhirurrfala liU. tYr::«iJ • .tZiciUr. Tnana; Pnxl 
par chiUrra; Festa dal Camur Douim a Sni* 
olia; itcMklxufS Concerto d«r thdarra t or- 
efirctia: fiv FnlU La vita facM. 

4 uiir «■ iMirai 22,04 Nelfaliirlii. 22.09 
lucdrifaL 23*23,10 NV.idtrle. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19 Iwv 'III ìtaiiut 19.25 il' lU.-chr «i 
fiiirla. 19,45 NuUxIar'.u ('•mainili 20.05 4‘uti 
rmo •:n(nnlfl» itertUi da l,npuUt LudalK, 
Milizie e^Rfara tiaPF Nnorea . Ptol ; Ratei- 
dia; Stfaiinu.(Mi: Comerto in la minore or. 
129 pe* riolencello; Milderr S^efoma u. 1 
*n re maio*ort. 21.35 > rumini 11 futa • 

M rtMdini iklrLurufu. 22.15 VoftLule fm 
««mi 22,30 «-14 innai iN-n, », «■liinM di 
dilli i. Jeiun 22,40 lircra»*/») iti d.iiifu» 
25 «rOrlu V li ujj rtJtn;ili’4fu. 23,25 

tANuid KùiUK‘ti. Concerto per piaiMrloflt c 
uchest'a. op. 36, dlrrlla lU Tiara ^lar^u 
Wl »»i:.:.i plniiUta \VM:y Klnri 24 flMnr 
uu^a.i 0.15 K' flrifi’M d -.wtla 0J5 1 
Mu-iru ibi ha ibi 

FRANCOrORTE 

19 Lii enee- diil.tinerau ••>/-•*«« atri- 

evia • N<hIi 1 f.lOHeka 19.30 frwiNra d*l 
fAvU NuliXUr^o - t'ooiiocciti. 20 a Fru* 
lUrntu •, ladÌKcutuned'a ifl liiùiUr Blik, 
tia*t« iM rM»atHii h l>k |o;dc*w Frai*lK 1 di 
KraiiL Ncrrla. rviùii tU Kroiir»’ UululT 21,05 
faiiMMit noc^Ual mri/eeee in i(uaiun llt«u«' 

21.45 licdf dlUTilivfgn al tOHinfut»». 22 
No* ,^,4110. 22,15 Vvict* tMailtaln. 23 *1 
nostri FumtilDt Mino fctrir tei miri oiiUim- 


Ilari!? ». fntnfalMarlani imaHstklfa (N Ktlo 
Uraf ibnallnno 23.15 MaiVa ih Naib 24* 
0,15 l'Ifmr uofa^e 

MONACO 01 BAVIERA 

19 lai iii-i drir.Saarr.ca: foncyrsaa^cor 
cela - .\(*d à rt’.tJiM aa 19,30 II r Hili nm 
•fa'a .SaelHé ocura ' 19,45 X'it *!ùr 11 . W 

tliHiclw riHtUNii 21.30 Jfaamdio mlliir.iJf 
22 Viiilalkib» 72,10 Pati UiUikaiJiU. u| 
Sonata ■ > nirnu liia.r«c« « piM»4*rti*, lil 
S^>*ld _ir rv*nu iiluru-fiHlr 22.45 •- tv- 

• MlnifTill u. f« ufldciti* ili Prtir !4..ruii 23 
iirrfi^e-.i .triu Fraunn.la diretta ifa tzWi 
Kliim 24 La Itorieila 4 I! nieuantiUr (!.Ì5-1 
Oli tH c*ru I' • -. V* lit 

INOIliLTEHRA 

FHOr%RAMMA N42I0NALC 

19 .Vutlaht'ii. 19.30 fum*irrM ittiHli l'h.ir. 
ti-^ rifiM»^ 20.45 rtriiui 21.15 hiA * • r!. 
«iicHia 22 Vi.i;r.:irk* 22.15 La Tmc dii tem¬ 
pi. cN.fian.il'c. 23 45 H- -**>1110 lurLm-ti'ajr, 
24 0 C3 V.. hUi;o 

ONDE CORTE 

4 l'alida LriniMrd l'»>»iii S.IS 3tiu)-U>,Ani: 
Com:er1o In sol OhiKire tu I |»n (l'a/fibirlr, 
645 Mu<!<a di do.m Haim 7,1$ Rtriudl 
OMi-TaH 8.45 K<Mui;e ltfi«iatde < rirrlk tira 
•al laiur* RtU d ivf a eh PiUi. Fe« 

roultìit 9 Pfuflriaiein |ipi U* r«i* trtiulr. 
12.4$ Imiirallo Marjcatc Tfaooii^ 13 ISidir* 
•ara tirdiresi' r llaiaia AV;»aii'h Hii« 14.15 

* ouerrln dt.-ini di 1} iliert VaNir Noil- 
>>a: Irnen* Mas SVuriItlfjr • Uu< ra de WaS 
flint lirtil-fi 15,1$ \ufyt‘. iliadtl. 16 Kufinl* 
IMiaUlt 16,2$ .Miiaicsa liiSira. 17.1$ fim- 
A«tl (• rrh!»' e nuota. 17.45 Rauitii d.d Pii |. 
:ip» 19.15 Concerto ’lr!l'(ilK>ut «U 11^16 
(Iriy. 19.90 loi^ naislei r<i»rc>uo(U e >t um 
actulii. 20 Pincraanm pc-r le Kiirir- trina'#. 

21,15 Concerto diffit» do M!eiurl 

22 Mm«i« di Sa(ni.N.vttK 22.30 Bumla 
IIPI) riaiitic 23-23,4$ iv*ni(f ailOiura. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

19 feiilei Hirune cItaiellM *• 19.30 Italia ltiia;T 4 
carierà » !(«• » 19.30 Nui.aMcio ■ Rm òri 

rnipo (ampane. 20.05 Mu^clHu* rirfaVzx 
Ndfimiicalh UO.Rut Li noetra liun ilillt 
atrer. 21 « Nn^o vti iv^fr ii ••. «mr in* 
*uriM> uJla v!ia di (faii'i fi ««iti di I 6 ir«i|r> L. 
.Sa>fr« 22 Xnilxfarb» 22 . 0 $ UaMeeru aeiiU 
aiamir |iit (Il Rrizai'Ti alfralue. 22,15 23 
fcHierrrii 4r| rorMO'tiltraivi Hletlr foiaiia 
fatiSvir 'itunail a>:tuf 1 te« 

MONTE CENERI 

7.15-7,30 .V iziarlo 12.15 Mualm *,w.a 12,30 
Vitiixlif!» 12,40 hrrti.-aira fragni 15 11 
.IhcM dr)L-i tr^llniai» 13.10 3»t-li(l> dt fOr- 
>eUo. 13.30*14 Muafa» 17.33 TPad- 

l'far per vielbin 18 MuHni rkrhlm 15.1$ 
.VtAiZlirrUj, 19.4$ faauuml. 20.10 ruiUbniUi. 

21,30 Th^tra ila 21.50 M<VTU « 

illml. 22.15 WUkrIa 22,20 Or«*hr«t'a tU. 
tòosa 22.45*23 UUartniM Bolli» 

SOTTEMS 

19 15 \ulMail». 19.2$ OoKeiMXlnnc 19.35 Va- 
rlHà. 1955 •rCRrta. 20,15 H- wi. 

21,10 NadbenouiaMtlii 21.40 Moviui «Il 
tuirt). 22 Rasa 22.35*23 4‘rmaeu 



GRANDI CONCERTI 


LUNEDI 12 MARZO ALLE ORE 21.30 LA KAl 
TRASMETTERÀ DALLA RETE AZZURRA 


XIV CONCERTO 
infonico - vocale 


c3/rMio dt MANNO WOLF FERRARI 


con t* psrr«op«zfo.',c del »opttno MARIA CAIOjAS 
. Orni t»ao SESTO BRDSCANTINI 








pactna la 


•■j iti timr iiirUi» *: 
<;K^IIVA tl LA SI'KSIA »ÌSN 
Ur^i . S(Knur.« 

•lo) Vli^ltnnlq «It Nuli* 

* »rli» l*^r * Lisi tM Bii<rs4 13.^0- 
12 IM^MA 1 • <;jzii’rTÌnn •]( K>«mi t> 
I3.1JL12 151 I AT^^H I 

AM» itocMCi dllJi'l*»'.. I?,an i2.55 

AM'ONA • Cwfif»» M*f*»ìif;ii. 

M,»>¥AM»liÌA lM*U»l?N.\ Il - Mi- 
LW» J li - riMNK VK 

Sr£l\ Il raiMNA VIUAXA 

» OiA/rlt la p^nb9t> • • IC.4^*l- Ari 

n\ai I biM4m;n \ i i irAviA i 
t*Au;i(>iti Itimi r luii»* tii 

ttf iM Mi’ihr le »*aiiit‘ =2 AA 

11 itltl^.WriNC MK- 
lIVMi TtRVW» Vi-liii n •r-u 

15^5 C»l**»xÌario Anlonvlto 
:“.5Vi3 Al.l«.-4VM*if i 
Il II - l.- toi- »• 

I ^ Segnale or«r!(i 

* ^ niarnule ladlu 


Mr%zio\i 1*111111': 

•j Segai Iv or*ru> 

' Olonutle rodi» 

Previ»:®»! del tempo 
7,1? nuongomo 
7.S* MuMh* del buo'g.orno 
Nell'intervjino (7,30l R'J»«e 
gnt della «Uimp* italiana In 
i®llabor*z!one ron l'Agcnrla 
A.N S A 

I ti.* l.tTASU I l'UAIlMa N» 

l'r »/ «I 

o ^ognatt orari» 

® (iivnuir radi® 

B'/iiettjio mr'.eoro'.ogito 
Pr4'v',#ioni del '.empo 
gli Muavea k-ggeri 

« 7t • 

FEDE F. AVVENIHE. 


lg.30 ■ Caaa «erena • 

giornale di vita femm nllc 

ll.U 

Ea Radi» per le Scuole 
Traerrilwlcinr per tutte Ir 
claMl delle Klcmonlan • L'in- 
vrnrioiie ifeil'oJ/otieto », rac¬ 
conto arenegglatc d* Franceeeo 
rormignn ; » Lo ro-'*® di Pip¬ 
po e deltVlnilcfl dei viccoti • 
11— Eco di Napolt. 

Centi' Chiurelta Oelli con il 
roinplcBeo di S. U'Eapoeltn 
n.ìo 

• AarolUlc questa aera...» 
i.'.jii IlVi giiuivii II ftlitaiM 
MIN» 1*1 "P ;» Ini- -a 

IJ.Ii R imi e canzoni 

ìa .ti.i!iiinNni«ii Mil-i 
Sii I TiMii.Sii II Filisi: vi: 
V«n II ttiWINA ■ VUfIMl 
rriiiu,M tlHirlIn» l7.‘j4-!3-ts l'I 


{{ETC A2ZUERA 


CELEBRAZIONI VERDIANL 


LA BATTAGLIA DI LEGNANO 


Ibis SUiri’A delU IVfMKica 
» curfi ni Hemo G 
Koherto L.up. c GiovNinui Miim.ril 
Ciclo miglici» Tnnnoài.o 
VI 

‘Vrllei .vpafii rrt^tflttilr 
f i Aliai «t.»llupr‘ 

C*insi é Ur^ppom 
19 - te» \net dei la%'OrAl4»rl 
IM4raANn II UIIK^-^INONL MLMAM* 
11» MiiiicfaMia W* 'NHEU» >lm< 1 .Mws-b'ti 

r*tHlll'*l* ’lt*4 - » U Jlte-WlUJI »HM l\ iHef n ’f'd 

tk'Mim ^<h'n«iiiii' ■)' n |i litli 

»jtlm f 

19 15 Olmi Filippini 

r U Kua •rrhentni 
Martelli-Filippini. Cnntando ni 9i>ir; 
MartrllUOcnldi: L'amor<f i* un canto; 
Gyp-OlìvJi-rl: Sc/ennto pc»rfuro; Fio- 
raìlt*Labbroni: Quirr^do (« l>ellr do’'« 
tuonn; Bonasura-Hc>nr>d«>tto La cun* 
ione dvt rnOtr; FluivUl-Funuu ATalfn® 
tonta compognotu.' RonfAntLUvrafthl: 
SforticMbto di maogio; De Crfscen^o- 
Viat) Lvimi mna 

19.69 ATtunhlà sportive 

19 59 Mufkhr richiedi'? 

c Comnitimti cooimci’rtn/l 
Orchestra della canzone 
diretta da 

JfLN»!*. I ITAMI I PV1RWMH \uMtitHa 

f -tfttullfii 

soie-Ki;*' ai»i.!frs.v« ii • sHfev«t.Nn?c»: • 
)»:ìLAMi mAPl. iW^ATtllu» tfL hn>«ltl 

29 25 Un aneddoto »1 eluino 
friiiarodonf I 
*^0 Segnale orai io 
Caornalc radio 
IVotiriffria sporfeuo 6'"i’oi| 

20.U Appo atamento eoa 

l'nrc-he^ira di ritmi laoderiil 
diretta da Fraoccaco Ferrari 
Or Sylva-MrlUi^Alrides: Ccrteral de 

bando- CheruWm-smiBa Stornc/ln n 

pungolo: Vtsa-Mad«ro: BHIUi a>»a 

atel/n; Nlsa-Nevins: Pittugt la tuim; 
Glllespie-Fullei Manteco; Glut>ra-N 
jBchcm: Dm-e »ri"; Vitn®Piaix'oniiro: 
Lncld f#acl; l.iicky-De Boll Prtchii 
li atno; teiicvtlle; AmapoJci 
fPaoftuRol 

21 SI 

m Libia, nre ventiQnaitri» ■ 

D'cximenrario giornali$li 20 
di Sergio Giubili 
Prinui truamlìuilone 

22 IO 

VEDETTE AI. MICROFONO 
Cveoes'ièvr GaMrv 
22 30 Srritiarl al micrafon» 

ANNA BAXTI 
« /ncontn* col pergoneggio 
22 40 

Muaica da camera* 
Fianiata Emana Camtcìiiabile 
Vlvatdl-Bach: Coiurarm ;n re imiff- 
piare.’ <j) Mlegm. b) Larchcllu, c) Al¬ 
legro. Galuppi: Stmain In do minore.' 
al Làir^etio, b) All«*grci. c) Allegro 
ae«al; Cbopin: j^iiotn in aof minore; 
Ravei: Alftf.rrada éfì Grocinno. dal 
« Mfrmm • 

in »> FariaBieiaio ». 

CHarvale radi* 


13 12 L aUegTo CMiìNon 
iMuncCti e Robrrfji) 

13 I6 l.;i canzenu de giorno 
(KelémariJ/ 

13 29 

( oncerio di iiiu&lca aperialìca 
dlrrtlu da Artare RaMile 
Con la parlccipurJone del sopr»ir»o 
Ktifia FarriMi 

Verdi f-fl TraHnia: ft» Preludio al¬ 
lo VV hi » Sempre libera*. Olirà. 
Adriana Lecoucreur; a) «Poveri fio¬ 
ri*. bl Inicrmizao. Doni/etti'. Lfn4Ìa 
di Cha»'»onn».C; ■ O luce di quent'anl- 
iiww. Farcini: La bohihne' « Oonrt«- 
lieta usci*: Verdi f .iirrtion». 

Tariuitelh 

0»’clicKfra di Torino dell.» BMdio 
IlAliana 


li FACilNF OPF.Rrm'ilTC'IIF 
Orrhrfetra dirella da Cenare Onllino 
»«n Ifi p%.rlc<;*p«taionc d 
Andi'?oh. Mina Artufto. A d*.» Ber- 
‘nrt’i Omelia D'Arrigo, T na Galbo 
c Tomma&o Soics' 
Fnml'StoUuirt Roae Marte a» Ou¬ 
verture, b) «Oh* Ruir M.'sne* r» 
XUrcLi del cacciatori, d) Aria di R«-<»e 
Marte, e) Canto indùutu. f) Duetto 
Jana*l1enuan. g) eanroni- ilei 

ToU*ni-tom tom, h) Sestetto. Hirtn 
A,;quu E’helu. fll Introduiuone e lef- 
zetto. b) Qiiartetto. c) Colrata di 
l-fUaac e Stinchi. cU Da*eUo del car- 
rnazfno, ri Duetto Anltj-CeciN». /) l.r 
«Ielle sorridono qutete. pl Durilo delle 
tortore, h) Canzone della RlOr<'l<ma 
Orchestra di Torino 
della Radio lUlLaiUi 

Nrirnlrrvallo; AttualtU 

19 — Il r4»otemporaneo 

B.seiUmanailc d; attiipl.tu 

19.16 Attua ità spartiva 

11.29 Mondo vario 

di Diego Calcigiiio 
^Ci-PL-omma) 

19 26 Moaichr riclrievtc 

» CowiHfrtcafl commerrtaf* 

19 66 Un aneddoto al giorno 
fCfetorodoitU 

Sognale orario 

^ Oiomalc radio 

Noftrtorlc» rporfitm 


13 12 L«i.c«ro carUliin 

rManctti c R«beT('i 

13 15 L.U o niun® del gioì no 
{Krlcniut») 

13 20 Munlchc rlehlcslr 

r Contirnuad conimcviori 

.\iigc41ul r oli* >truin®«n 

con le voci di NI.:* Pizzi 
Ach;l.t ToglUini c del L'u-» Kavir.. 

ISM 

Arti pUzIlcbc c HgnrBli.r 

N Ciornalc radio 

Prcvtolon; del trmiM.i 
Bollettino c intcrruz.iin. strzdHti 
IO l«-i4.2l Lutino Hors» d. Milanu 
Medie dei cambi 
Burtiu cotoni di New York 
Il It U.W Bim li NMidMW It.'Jii tt.:«.*> 
nnitHMA II: «Il gldon,» • • I4.zi-15 VK 
M.Mk I: KatMvV ■>« ili ll.lkol delta V. 
or». r.Mta MM-M.te Ittll tl kt 
INlI I I lluiilllm M M»aa««Wi.r 


Danze popolari 


Muaiebe rletileatc 

e ronawfitrali cnrwmc.cali 


('anta II Qnarlelln relni 


«TAZic.M rnitfK 

lt.2l Prevauoni del lempo 
per I peocatorl 

ISM IT 

L.a Badia per Ir Rcuolr 
TiomiMloai per tuUc Ir uioac 
drllr E «mentori 
• f.'lnpeoiwmr deU'olfebelo a 
rncrofitii si.'enegg>to 
di Franccaco Formlearl 
t La poeta di Pippo 
I detl'Amico dei picroi. » 


Cionache d: E'.«a Morante 


I r Àcenale orar.o 

' ^ Oioraalr radio 

Prevlaloni de', irnnp» 
Bollettino delle inicrnirioni arr.a<l,’ill 


11.14-15 li Flnratra aul mondo 

ISa.I-15.,11 Vinx-I II NliUZMla rtlladli.i. 
I.V»V-!».ta ttm I . KKJllll l'OTICVZl 

NKlItlarai K< di Ka.liHii », Melilrfiar.., 
ririMA I lauaiuii Ur, OI B..iiii di I'm 

I..VII, - >«llaj-w. UkT'.NTMO' 

COtUTVZI S.\I.CIi\ll IU</ d'I JI..«o«lo»» 
ifi.io iB ar. nwiovk I u !irf»u n.i 
p<K.i I imu\ I SIN »fM.i mv.iM 
(’atanu'a immimil 


24.32 Boom di ocra 

di Umberto C'alusao 

214« 

RUcìmw Urica drdU Radio Italiana 
Celebraiioni errdiane 

i..\ ii.vri 

Ul I.K(.i!\A!%0 

TraRrdla lirico in quattro atti di 
SaK'atore Caznineraiio 
Musica di 
GIUSEPPE VERDI 
Federico Borbarnasa Utario Froaini 
1“ conaola a 

r* conook' ' .tlbPio Ceppi 

11 poctratl. ' 

Roland!! Kniando Panerai 

Lido Caterina Mancini 

Arrigo Amedeo Bcrdini 

Marcovallo Morio F r ai l nl 

Imolda gdmen Limborti 

Un araldo Mail fretti Pont de Leon 

Dirrtlore Fernando PrrvMaU 
Istruttore del coro 
Gaetano Rlccltellt 
Orchestra e coro di Roma 
della Radio Italiana 
Negli Intcrva’rli: I. Masaimo Mila: 
• UnUd morale delle opee t>rrd<a> 
ne.; n. Lettere da rata ahrai, 
corr.iwondcnze da tutti i pomi del 
mondo: UL Conrersozione 
Dupo roprna; «Oggi al Parlamea- 
ta a - Gtoraalr radio 


Frogramma per i ro ga sa i 
tA PKIWCIPKSSA PWAHONTA» 
Storia di un» fanciulla iadiona 

Adul'amenlo di LlKan» Scalerò 
luna puntata 

Regia di Umbarto Benedetto 
113$ Ai mari ordini 
Bispost • de «La voce deH'Amerlca» 
a radiooscoltatori lUltanl 


IC.2S Prcvtaloni del lemjK, 
per I pcscoiorl 

Klt-n 

I.a Radio per Ir Sraatr 
(Vedi Slarloni Prime Rete Arziirrai 


«FTF BnOBA 

II— pumrrlagio mmlcale 

a cura di Domenico De' Puoil 
.Mozart: gmfnnui n. SS In re nutp- 
ptore (Jla-^ncr}. a) Allegro, b) An¬ 
dante, c> Minuetto, d) Finale - Pre¬ 
sto: D'Indy «/stara, variazioni stn- 
lonlche; Creoton: Coneerto per ma¬ 
rimba e orebeatra; a) Vlgeó'Ciso bf 
Calmo, et Anlmalamcnlc 

Il— Invilo alla citnaoor 
Drckeatra metodica 
diretta dn Franoeaco Donadin 
Verde-Siml. Primo appuntamento, 
Buao - Chenibmi • Cennrtnt: Colendi- 
mapplo: BerUnI-Redi'. Cancello cbtu- 
ao: Coota-lnnacenzl: Valzer dello dat- 
tlluprafau' TrlsUnl-Puntonl-Benedet- 
to- gipnoriita per bene 

11.25 ■ Ama « RrmaloM Uso a 
Quarealmole 
Ploro BarBrlhnl: 

/striilrp pii iffiMPanN 


Dal rlfiaht Club 
di Paicroio 

ioomlcooo Bpellniai 


Dal ’ Kight Club I 
di Palermo 
Cnmpleaao .Hpellanzsn 
• Segno'.# orstrlo 
IHllme Botiair ■ -« Bunnaiiotle > 


mtiror nottate - • Bu o nanot t e « 
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^liiiTKni i:i fiAiczo 


TKIIZO l*IKO<;il A .ìl .ìl A 

Muioni t noduluione 4ì frcQMntu «t 80L0GMA • FIRENZE • GENOVA MILANO • NAPOLI 
NONA TORINO . VENEZIA e vnde («rie w <n 47.9?; 48,OS 5d.l7 e « 7$ 57 

21 • Arnold Bax 

n. ì 

AUetfru ir.otCo • Lrnto solenne ^ Alltrciu 'Uvstotfu 
Orvncptra scoz7ei90 d^lla R B C. 

(liretltì da Jan Whyic 

21 30 D i U;j 11 i tu 

i prerr.j Ui tìsAicitroz/onc e le 8 i.cjin!o 2 !oti; noM«’f/irrc 

22.10 I QuarU'UI di Beethoven 

np. lA', n. .7 in rr inapglori* 

AIIeKru - Andìnte con moto - Allegro - Presio 
tàiecuzlonc del k Quartetto Vcgh * 

Alexandre Vrgh. Airxandrr Zòidv. elolmi; 

George Janzer, viotn; Paul Srabo. ftlolomejfo 

22 30 t.a «Operette morali* di l.copardì 

'■i cura <li Mvirio Fuh^n; 

Converaariono Inivodutiiva: 

« DuUt) Zjòfilrionc alle Opcre'Ic* morali» 
rrliìu lettura* 

Dal • Oifl'owu di Tnndfnin) r d* EIeiin<i»’o » 


c/fiilii§teiiie 


TRKSTt 

7.15 rilfiida.'io r e:nn4«‘xa da ratiiera 
7JO fna^iv* Gii*."a!r radio. 

7.45-3,30 Muska rtrl mjtH'io. 11.30 
•Pvi le Scuole. 12 K«*o t\\ Nafinlt t'aiilu 
i hìarr'ffl Gtlli. 12.20 Per rk^scuno 
<|u;j|ccM. 12.45 sl'u 12,46 

S|>r(tacoIÌ p /Ìlro>i. 12.55 rAlciMlArio 
\nt<inriio. 13 iiexi ale latrio. Giornaltf 
r^di*» 15.25 Voti rrl*hri. 14 Terra py- 
L'iiia. 14.20 ^aria. 14.30-15 

!*r*ncrbm«ul d« la BHT. Bor^». 

17,30 Tf da.‘iruri‘«. 18 apo- 

{-ptiiMidt*. 16,50 Vrctfhia Tiieslc: Il 
rratro Armonia, corvrr^azionc di 1 » 
114 19 i>iia p U per il 

luoudn. 19.30 (’incnix e puikil.ro. <uf- 
fi^pondeiuA .iTi''ttA t|j Tullio Krxkh. 
19,40 H siolir»!) di P»iil Nwo 20 Sr- 
liliale* orario. Gìomale r»idifv, 20.15 At 
l-jalilà. 20,30 Mortori Gouid' « SpirU 
tu*ts M. 20.58 Rnchr*rra dirpiia da F. 
E'rtrari 21.30 Dour# Franrr. (‘anU 
Kditii Paf. 21,45 « Luca L)omiI« al ti’* 
leTuuo t, ipaUo Taa'HMunico Prkiio episo 
diti. 22,20 Ritiai dell'A.'nvrica LitifiA. 
22.50 Auùchf i»*' liuto <-*.ct;uite 

<!a Bruno Tonazzi. Prima tTa>ti'Ì9>ion#. 
23.10 Seyiiale orarie- Ci»>rn>l« railk». 

23.20 Varietà. 23,30-24 Mtui. a la lia- 
o dal 0 Daiu-ing Gantrn * di Bolour.j 

MDID' OAOLIAHI 

7.22 M<.sifhr del buori^iirno. Scll'iKi^r- 
vallo <7,HO) Ka«:ieiiiia vratnpti italiaiui 
8 Secuivf (>rarjo. Glurn«i« Radio. U<dl 
inrIeMcòoclcu. Pr«vì<9Ìoiii dai trmpo. 
8,14 Mvivica Iracwa. 830-9 « F#mI* e 
Avv«eirtf>. 10 jO « Ca^ft tamia» 

11.30 P<r le Srunlr. 12 Eco di NajwU 
t'aritfl rhiarclta Celli. 1230 I pr<^ 
traouiu del clviiiv. 12,25 Onaoni e rii* 
mi. 13 5efJial< orario. Giurnile Kailio 
Tar-rui»o radiofonico, croivara di C’«- 
diari. CarilVMi (Manrtti « Kolierti). 

13.20 <!oncrrto di niuvara operi&lira 
dirette da A Bacile. 14.05 Munirà 
hriiUutf. 1430 Canta il Quarinto Ce- 
trn. 14.53 c Pa^ioruiio «rpixtiTo i^dt- 
no », a ruiè di Mario Mura. 15 Sf- 
cnaV orario. Guirnalo Railie. Previsioni 

del 15.14-15,35 F»iet<tra <iil 

lioilrlft 

IR,.30 M*iiinrr(c porli rJel^I*^olJ. 16,35 


"tlo-M dilla ouMCM, A cura d’ K CU- 
/ulto. R. Lupi e G. Mancini • JV* 
• l.'tiamo*. 19 «I >iaial di (•ulliver a» 
d tìiruiata Swift. Adattamento di A. 
Pei uni. secoin'a p**rr« iC) pròna eiii«ttv 
dio. 19,30 Orchol-a diretta da F Do 
nadio. 19,50 Ai'ujlttl sportive. 19,55 
MiiMca per i vootri xocnt. Presenta A. 
rro»*joli. 20,10 fkii di Nh^Ii • Canta 
Lya ( Tricon i 20.30 5ej[nale orario. Gior 
njje Hadyii No^uiario reniojiale i «imr 
ticft Buton, 21 «Don Pietro Carui» *, 
un alto di P n< M’co. Co.Mprfenìa di 
p'nsa di Milano deOa Radio Ilaltaiu 
«on la (Mcieriparioi e di Peivlt‘^ Ft' 
U>i(*n. 21.45 Òu;ntrtÌA 4‘ht<iano B'^O- 
ral- « t^uintelto m la ii-ajtti ite -iti 81, 
!*•/ itue violtm, viola, \iolonrr3lo e pid- 
iiofoile * 22,15 AtigefMu e otto strn- 
mtiiti. 22,45 Orchestra diretta Hn Loi.i5*n 
Levy. 23.10 Ofvi al Pa-’Uiucnto. Gior* 
naie Radio. 23.30 Musx-a da hallu- 
23.52-23.55 Bu;J. uietesuolonuro. 


/jstere 


4L.GERIA 

ALGERI 

IS 30 Pii>vvmima rut'iar.ile. 1930 Nui s*ari0. 
19 40 Mii-t* (««erra • luktà. 20 l^MapKuie 
tUrf'Ni ihi Jran llinre 20 15 Kn^nvM 
feaiaioile. 20.45 Miiera Al t>a.litui. 21 Nu- 
tirUrlft 21.20 Ri^ehi. 21.30 « tM .uniiili 
utrihill 4 ire alti ili N«ri Cenurik. 23.30 Ru- 
r!r4 «la tk»ìlii 23,45-24 Nmlziai.o. 

AUSTRIA 

VIENNA 

19 lira riiua. 19,30 »n 4*1 19.45 

t^eunt dloiAd. 20 Xolhiarie. 20.15 « Il uv- 
H r» ». «/pera <0 R>.diirrh tUrscheer. 22 
(vnrerto di plaiwdertc. 2230 .Sn^lalftdo 
22.40 Ora nissa. 23.40 81 riitodr. 24 Ne 
fiale In hnne. 005-1 Sti'rfal'l* rff«e*«l 

BEIX310 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
19 Nutieiurio. 19.30 OvaiinRU Km GiUan. 20 
fniMRedU. 21,30 .trk e au^oif*. 21,4$ At¬ 
tua'iti. 22 Notkbrfe 22.15 OrdMftra «la 
baU«» U'tUf IJemum 22.45 Mmka ila iMl- 
lMi« 23 NetiziafkL 23.05-24 .MiiftW tliv* 
fnnk'i. 

PROGRAMMA FRANCESE 
19 Oritu-sira IU«HrMnr«Nt4 da iMtnfUi - 

rcniiindzlwil *aliierl 41 araadi ■Me.,«rl 19.45 
Nucakulo. 20 Verdi: ReNulem. 21,30 Ra- 
lini lU niu. 22 NutlzU/tii. 22,15 
niraVe «HivlU da Rrnè \t4Z) 22.30 Mmrl: 
Dreaetimente In re mH4*ari R»r iue oNoe. 
due cortd « «roRtftfa d'irtNi; Rendi 


unoherese »er tA«olU e ortneslra. 22,55 Ni- 
23 thi>Ki <U «iiUo 23.55-24 v-< 

/l.«r M 

FK.\NC’1A 
PROGRAMMA NAZIONALE 
19.01 r<prrrlo dlrillii ila Kci^ l'iHtini 
r.ii-:.* jii.eu • U-mrvnm. Stf.te per |ti 
sbwMr*t| éell'archestrz: lU.in OaIIo di 
Beatrice d'Ede. 19.10 NMUIarlu. 20 t’i<a 
vHnIu (fieite da Mirta* (Va «4 - P*rte «e 
i'immU - Mi«xrt; La 9iard<rMeri dell'amtre. 
-Hvriir*. CanroiiHla: Orlrr ; Pei 

zu da concerie: SV.>:«rr; Il hallo da Silvia. 

20.30 Uin.iiiidu ad .Viaki 4<I«ir. 22,50 Tri 
ItUiii iiMric.iu. 22,50 V.la hltifur.4 23,15 
RH«-^Hn-iii' Aiauio da ce*^trto in il hC' 
molle cvjofìM^- ^>20 ie«4-UM>i(m Sonata ati 
vietine • IHamirarl» 23.46 24 NtKUi«.« 

PROGRAMMA PARIGINO 
1915 ltir.*li''l r '‘Hiu»/-.,! 19.30 u«rh‘M'a 

I ulea aiiàin-.e vann Jiirra*.*. M.-r:i«< 20 

Ni«ncbiN' 2030 «II CaeiKVJlr dc‘.l** Tua 
ami. «. r»t>tji4i di licori Kiilm'cl. 2130 
,1 f.« fiMrekk tk: .mt* etto a, il kr* 
iteilr 22.15 a P.'i ehi -aira 

:'ur.i‘« 22.45 .teriil e It-tire. 23 Mu 

stea 23,08-23,13 J'fot'zlar^ 

.MONTECARIA> 

19 Nn'ivUlo 19.17 U fiut^U Pwiten 19.34 
r»rW U apn* niinl. 19-43 In pal-rnni. 
19.SS NMtmajrie 20 Kt«iUft don g\»um. 
20-30 «• In neni e a celori e. K-ibimul 
vaufikx e JeaitNi Krntuu. 21 Ondir-tm PN4k-> 
Km 'x. 21,03 ^ MrtiPWP A BaHlra » tmUf 
lÀ<urEk<n e Ja granV* eitAit«ira Rr^te-R'UDer. 
21,33 Varietà. 22.04 \MUteBe. 22.09 1 .!Hmi 
IMiPA li IrtHi fkulhWr. 22.14 «»r»t>^t( 
ikiMce Mf lièiw’tfto. 22.29 Cmu ItaMa. 22.39 
.la» a ILirkei. 23 NclaUrlc 23,05-23.35 
>:> POfuruI de t'amv'andU. 

CERMANLl 

AMBURGO 

19 E>;i> del gtfe-an 19,25 t£’ Berline «fla ri 
l>irlH 19.45 .%ettzLMt«-4*<inra,nli. 20,05 ihi- 
>rlea <11 IkiI* 21.15 Ha Grlno e da kuKa 
iHi, cruiera ili Pvii«r nu XUia Z1.30 M 
Hliirxr Sanlirs ««rf R Me adiuiit di il.xhl 

22.15 N'Mtti.arlQ Cuonneiitl. 22.30 « Vi«!4 
iiwtlmiu ». H<st< di .MUii-dit Ikie* 22.40 
Kurt MVgi* e 1 uau «attuti. 23 RmllorHi«^aa 
diretta da Harry Hr-mua». 23.15 Nu«na r*a 
^ea dei gliauil e iWt 24 1*1- 

Huk- lUitiale. 0.15 K* Beilln» oIk il M«tli 
0,35 1 Buaelie tl'opcriiU di R/flunl Sui- 
gi-rt » u^rur llainii»«rstrln I)) 

FRANCOFORTE 

19 La 'uce dcir.àtiH'ilfJ' T*ilf«. nini- •- nm- 
e««lL 19,30 Cnim^ iki Aw*lo • NiHlalariM 
- riitra*ntt. 20 Mu« r* 1^1* 

K^rtnicniilie <S1| In >V*wtl gleml. 22 
Nut.t'atie ■ r4mnMill ili llr BueriH-r 22.IS 
MuiU deUa •era. 1 «.tutele ma «knaji* 
«IruMikiira leAereat* ima tkerte di ArlUvr 
MuHce eoa «UH di panne opire tnalrull. II. 
CiMHfxnlz’efTil cemmiamiwau In tkimania, 
i-olKnr^'ofit* di Karl Wiìuwt een e**i»i^l 
mii-'ViU 24-0.15 LU'eie ru>tli!e. 

MONACO DI BAVIERA 
19 La lece lirF.'^aifflei TcJttn. IPm» e miv- 
eertt 19.30 rmiimitilarle «uiPHAiru. 19.45 
WliUirm. 20 L'ntaU ik-ila r<««iuiu. lotteria. 

20.30 \t(ui«a fnlfUir'tjltea delta KfAiiPaii:a. 
21 ÌA <'«sauitsrMt«e imvrirana (H’f U Ra- 
viem ZLIS ('renare elaemauifTMfea • Mu 
siche lU BllM 22 NotlzUrit • Cscaotenli di 
(Ifrcd Beerscr. 22.15 lAurmeSH di «Ulte il 
ni«ir>A) 23 (’ancwlo noHurmi - Bartire; Ada¬ 
tte per arcBi: B.vW; Sia4eeia «. 4 per 
«cAi: AL.I pxm: Sinloela a. 6 ptt trehi. 
24 ri:ime imtlite. 0.06-1 liociie c»riHtr*’nif. 

INGHILTERRA 
programma NAZIONALE 
19 N'iMihuIe. 19.20 Marce e tnijcr. 20 Mu««e- 
Hall. 20,30 CinrfTlo verale «Bmin de VT. 
C. AeKieiPte. 22 Nutlzlarte. 22.30 Ihitu a 
ri«o«i4. 23 Rtcela A«IU flikw ^UUim. 

Tkorak Quartelle U Mi. op BO. 
«neml’u (W (palletta >^nr«t IScNHnl. 23-45 
KeuKvciUi perliÉietMare, 24-0.03 NniltUrH 
programma LEGGERO 
IF.15 Orctrai da tmtru. IB.45 SunaUa mtri 
«tonak dirette «le Uu IVhltrann. etohMe 
ffiitarrlata Jullui Rreeai 19,15 t)-rk Ber- 
fon, agente «<«eNik ». «1. B. P l'iuipmaa. 

19.30 Rmcm'avi al reniB. 20 Xorrtkrin. 

20.30 • TV MiaiBitia». »B Mj^ Ki-ii«*e. N® 
rt>i«udb. 21 Ounevrle dtreUe da MtenFvrrl 
RaAlnneL 22 Rtrinla. 22.30 toarr «aar l «I- 
hetghl, 23 NmUhirfo 23,20 OrMtrrn ile 
Urtali dtrmlpy Bfarli e nrVaall. 24 « Mata 
iMnel > ih NlrmUlr Lrak Parte XII. 0.15 
OidHk'n* lUrert llerdnre 0,56-1 NvrfMlattn. 

ONDE CORTE 

4,30 Ikuica ettfifclratr Irouni. 4,43 Canta 
t^.nlllr llm8i;A*. 5.15 tmir ne dteette <U 
Librali Pmt. 6.45 Mmke 41 RakR Hsèm. 

7.30 IkliHllr 8.30 Orrhe^tra «fa» Iteli» ku^ry 
MIevA. 9.30 Cumail di Ieri e 41 negl. 12.46 
Cuifl «•nrt. 13 Klrtedl law'xidi. 14.45 ^ 
iMMlemcidti 41 mtettteri 15.45 Piar*l«te Uu- 
Hard raeaktl. 15,25 Maak» lefKcri. 17.1$ 
Pmwvrte iHftt’.» da Frmuafai PiwHalt • tte- 
iMa: vialhkhia Man Niaiat - Verdi Stefaal 
Mater, per rare a uretiestn: Mexen : Cenaerlo 



LA VOCE DELL'AMERICA 
rifponde rIIm domande degli amici 
italiani ogni martedì ore 17,30 
•ulla Rete Aizurra 
Nella traamissione odierna: 

I. M. .SF.n.VUOLA. GAIXESK: 
J. C\ Fremont. eaploratorr c dome 
polUlco, 

3. E. T. M„ GliNOVA; G. RA- 
MFXLA, SONCINO; A. GENNARO, 
GAKLASCO; T. DE MURO, .SAM- 
PIEUDARENA; K. DI GRAFIA r 
L CASTIGLIOM. NflI^NO, C« 
CIGVACCO. ALBANO: « Bfgln ih« 
beguine a iX. Cugnt). 

3 €i. BENEDETTI. MIRANDOl.A: 
l/indufltfia nsolUoria negli S, U. 

4. F. RECAN.ATI. MUDANO; • II » 

eaily a paprr moon • (H. Mac 

Kinley). 

ItrSPOSTE BREVI A: 

J. ULDIN, CODIVERNO DI VI- 
GONZA: Lingue e dialetti negli 
Stali Itcìiti • Le redlgloni pia 
dlifuse, 

S. .MACALUSO, TAMARO IN- 
h-EK.. LewWton netrillinoif. 
r. CUINI. PORTO SANT’EL- 
PlDIO; Le letture del ragaui 
americani. 

5. M. ROSSI. VENEZIA; R. BAS¬ 
SOTTO. <XX»Oiai..A PER MASSE- 
RBNOA; B. ROMANELLI, FIREN¬ 
ZE; F. .\5IAUFI. ROMA: «rerll- 
dia » (pianista 3. Bu&hkin). 

e«aeeee«*»e»e 

INDIRIZZATE LE VOSTRE RICHIESTE A 

LA VOCE DELL'AMEBICA 

Via Bueneomeeful» 1 • ROMA 
Ra«oÌcate a«i oude certe 

L'ORA ITALIANA 

ettreverte le ataeJeeil di 

MONACO DI BAVIERA 

•u metri 2$l - kC UN 
Tutti I ftorni; alle 21.30 e alle ILH 


I» f» a 5 K riti i*« Ttellae 19,15 Ih**» 
pUfiUike )li>r«l«akKa»r. 21.15 tirdK^ua 
felm rmirt iBri'lla ifat IVei leetta 22 >la- 
«ka «li Raln*-^«ru 22.45 Notl«e«>L mt*»- 
«Ir Z3 73.45 ^unal «HutiL 

8\tzzf:ra 

BLROMUCNSTCN 

19 Miu ra racia 19,30 .NetliLtno - Kr«* «kl 
u-eoo 20 glueualmìooe di «n ninetue 'klta 
Tanhalk 22 NetlAlurle. 22.05 8 oMq I lami 
ihHla rlimita. 22,30*23 rai««.>« ult ■u<xt>J.i 
li Ite^kty nd dtùrrk 

MONTI CCNCm 

7.15-7.45 Netlftarlo 11 tMunl» a.rNl» da 
L^N»kfa. fjartta - PurnH: La aeplk vir- 
lueta. tulle; Tre pezzi; SóU aal « Na Ar> 
turo ». 1L30 tlrWta 41 Uorrnaa Dar re. 
mterpreifi* Jal a«iireiw Amulio hjatfwr e 
«tal Litrlani) ttptzzl - Quittm 

rkiw aRMHmial: PlaellufUo adì»#; Tn rdn- 
na-neme popoiareaev. 12 Muaka rmer «tira 

12,15 IMirhl 12.30 NniN-Vlo. 12.40 Va- 
(oimnibtcg'a muckal/ 13 liaroecak» al Wa, 
13.20-14 Afiklaiit: t ouia triuNt'a. 
miriti datl'apna. 

17,30 Ì*cr U 4ieau, 18 )lla«.n» t)d»,e«li 19 
Di'telii- 19.15 Xoitl';»»^ 19,40 taiKrile 
dirHUi da Uepoado la«H-a IleMOti: Lar- 
po; Caiiipwita; llardn: Rmdà eli’iinfNercM; 
.Hezaat: Viappie le ditta; B«rt(w«'«i' Dea- 
z« atemal: Nrlwbfrt: Monrnto miuiceta l» 
la iniiHrt; Marci militari, 20,10 « l,e tcen- 
uk dcH'altrdiuetmi* », tloMal rad-Wimica MI 
UtiatlkT» rtrtMkiinmrrf. D Orrj»r«ITt (‘•'•Irla 
ImoMot. 21,30 a (/erigine tirila ^'-p al a 
hre drjhi «iraf» medmit a. Cnllkura <1 
btouem itm ìhnrf-ml. 22 Mclodit* - ritmi. 
20,1$ Smlalarlu. 22.2043 DoffLo Secon- 
4e quartati»; l>r«atk; LhIo |4al QiurtKfn). 

SOTTCNfl 

19.15 NetlJdtfle 19,25 lA Ruviiie 4«l 1t«a> 
m. 19.4$ Vmp di Radia Du» m 20.10 
l'mtemV 20.90 « RliK»r«m<bU a. tra alti 
et M'dkl iNifan. 22.10 rra«m<«ii(l da ma» 
retta; Da L<*riine a Pemr.a UmfH 22.30 
Xetlitarli. 22J6-23.4S E*ilL:eronac» M 
camp.uniti mttaLaM «Il baekrp m diig«t»: 
BilaMTaflalaod:». 
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II MAiiKo 


MrAZIONI PKivii-: 

<7 ararlo 

' Utoraale rodi* 

Pr«vt»lanl «lei tempo 
I.U Buooxiorno 
1,53 Mui'.chc del buongiorno 
Neirintervoìlo fJ.» *»•«•*■ 
grm t^lla ftwnpM >n 

ioU«t>or«£:orie con rAgenx:x< 

ANSA 

T IJ ‘ UTAMA I - fAIABAKIl «W. 

I>r’u 

O Scgoole orino 

® niorntle rodio 

« Ieri >1 roriomettlo • 
BolloiiUno meteorologico 
Pre\'i*ionl <1«< tempo 
1.3* C«n»«J«ii 

8.3»-> 

L% tonvermlonl del medico 


I«.3« • Casi oerena * 

giornaie di vita femm'n le 

lU 

La Radia per le Seaole 
Tramiiselone ^r la I e II 
I tMoe delle KlMiienlarl : • Il 

■ nano di Naluno, roeconto 
M'eneRgialo di Liiriano Folgo¬ 
re; • L'anpolcj delle mefndia • 

12 — Gei campagr^oU 
123» 

• AAColtdlc queste acri. » 
ttiO-lt.M) lUILXtVa II (KRAsA 
MlgK AlggAMl e..n»lll«r m lln- 
Itt udhir* 

II3S munì e canzoni 

ALKSSlNpgLA - Mll.i 
.VII I TilBUtO II lUIM. VE- 
\K*IA II - VlCtAIA: Cri. 

nin cHlMlke - 18.11* li.ftS FlB^Vlir 
It u lejtAi U m*Hliu«la • ; liENCA \ 


Il LA si-tziA mx lt^:Ml> ìa- 

VOS I StiUU'Ui cnGiiiiloi U»' - 
nieurb -fcl puMe - Nylhlai-» - 

k il'ai ■'**•« - II,U-U4' B'iKA I: 
■ tiMIZrirm Al fclomr • - ll.s^-is.l'l 
t'.vTvsu I - riw.imo. ri--- 

UdU» n.» ASCliNl; ..’c--. 

rier» iW» IL-ihe»; .tUlASIMmU 
nuiniTSA 11 1 TliRIM* 

Il t’IiINE VliNi:’’.:i II VE- 

MOSI - VM'P..M.I: » «iXi-lilrii t'n 
rio»* • IS.4I-II.33 B.I1II I BO- 

UOIWA I - CATAM.I I TA- 
LE«W - WMA I: Lia lu* Ifci'M iti 
lami Mrd* ib'l runOi 13.90- 
li M BOLEA.NO II - 1 IUK.*-HAN'iXK 
.WiaiNn THKSTO Niilljii in 
liinr 

1243 CaU-ndario Anionello 
U.M-18 .VI.K.'iKAMIBH - Hul.lHIXA 
Il - TOIlfNO II LBM» B-isa 


13 


Segnale orar.o 
Olomalc ndln 


18 RETE AZZURRA 

21,30 RETE RO:v'A 

r-AOIM SCEITE DA 

1 

CON 

TEMZO Pr-CGI;AMMA 

1 MANUELA 

EUSEBIO 

1 

1 ^ 

E FLORESTANO 

PASQUALE 

I E DUE A N : M H 

t.A ROTELLA 

D • ? C H U :■'* A R K 


It !•: w: \ % X 1 i< Il % 


Il 1^: I 


12.12 L'aliegro carillon 

(M'inetti e HoOarts/ 

(S IS Padre Gtovarui; Minozz;; 

• Ricordo di Padre .^exìierifl • 

13 12 

1315 

L'o’Ugro cariiìon 
(.tfonelK e Kobert.i| 

La conzone del giorno 

12.15 La canzone del giomu 
(Keldmolol 

19 25 La strada del tuoera-.a 
di Antonio Miotto 

(KeMmoCo) 


fOi.viarnme) 

(3.28 

Pragramma srambiu 

12 25 .Moolclse rkehirate 


tra 

la Radiodlgukion Frau«aÌM 

e Comnolcael comniercioll 

19.25 Musiche rtcbienlr 


e. la Radio Italiana 

13 54 

e Comnnfeoll conime>cMill 

QI.ASDO SPUNTA LA LUNA 
A MARF.rill.ARO 

(.Tonache del teatro lirico 

19.56 Un uneddoto al giorno 


Orchestra roudrrna 

0 cura di Carlo Gatti 

fChlorodo/itj 

ilirrtU da Frittalo Nteelll 


14 


Giornale radio 
Prerlaiodi del Lempi 
BolletUno dclW interruzioni stradali 

14 14-14.21 Lialino Borsa di Milano 
Modic dei cambi 
Borda cotoni di New York 

ll.ll-lt.tS BABI II Ss Ulnrl» U.»l-H.»a 
mn.oosA II • n ripsir» . i4.*i-i4.4a vb 
.NKlIt I NAlllUrlli per «“I lUlUM llrll» Vr 
link Giulia • I4.M II 19 MRI H ■ M 
POLI f tiiaaiidni dd Uru*«l*inn 


MTAXIONI l'HlHK 

II.2S Previsioni del tempo 

per i pesciton 

IIM-n 

|.a Radia aer le Sanale 

Truamiasionc per la 1 e II rissar 
delle Elementari 
€ Il rosaio di WolMna • 
Rscconki aceoeRgitto 
di l.uclano Folgore 
• I/Bnpulo della melodia • 


II- 

IL NOVEU4MO URI PICCOU 
Settimanale di (labe per i bambini 


I1.M 


Parigi vi aorta 


Il — Pagliw sarlte da 

N .t r n li « 

Dramma di ambiente meoateano 
in tre atti e cin<|uc quadri 
di Arturo Roosate 

Mtiaica di 

r PASQUALE LA ROTELLA 
Manuela Mora Koteen 

Paro Amadeo Berdlai 

Pedro Antonio Sollndlii 

Anita Wanda Madonna 

relipe Giulio ScaHacl 

■ n"?ontmnaarto 1 

IMrattorc Pietra Argenta 
tstruttoce del coro Roberto Benagliu 

Orchestra a eoru di Milano 
della Radio Itallaiu 
(Cvnfenorui Singer) 


Segnale orarlo 
Giornale radio 
A'nlirMrin rjwrfiro Baino 

20U 

IL CONVEG-N'4> DEI CINULE 
21.15 

m FI libro del buea amar • 
Canzoai po*>olarl 
drilii Spagna d; ieri 
eseguiti da Lia Origoni 

2IM 

DIARIO ni IN POLIZIOTTO 
di 

Romildo Criverl 
Quinto episodio 
« La botala » 

Cofiipagnla di prosa di Kom;* 
della Radio Italiana 

Regia di Anton Giulio Maisno 
(LlaetlO 


Cantano Beatrice Prezioso c 
Pietro Di Fulco 

Rnbcriu Muroio e in sua cbilarra 


1114 


Hot -jazz 


14— .Musiche rictiieatc 

e ComunIeetI commerciali 

Orclienira della canzone 
diretta da Angelini 
Cantano Nl-IIo Pizzi. 
Achille Toglianì e 11 Duo Fasano 


14 3t 


.Musica brillante 


22.10 


22 25 


Due puaseranz-iiraadi 


n galateo della demoersrij 
di Enzo Forcella 

22 JS 

Oroheotra di ritaai c canaani 
diretta da Euro Ceragioli 

lA «Oggi al Parlamemo > 
Giornale radio 

22.M Dai r Dancing Gordrn i 
di Bologna 
GiaraeiMl Lamberti 
e la sua orahealra 

24 Segnale orario 

Cltiine ootlsle . • BAmnanotto • 


Keller Owjjortur» 1947; Chabrirr; 
OiiKm .sluen, dalVopera « la* roi mal- 
gré lui »; Gordon: Finule, dallo « Sui¬ 
te in la •; Herberi; Tarantella, dnlLi 
«Seranata per urclioatra d'archi»; 
Don GlUis: Aiolo perpetuo, dalli «Sin- 
icmla n. 3 • 

14 S4 Citi è di «cena? 

Cronache del Tee Irò 
di Silvio D'.Amlco 

I C Segnile orarlo 

' ^ Giopnale radio 

Previsioni del tein|>o 
BoUcltino delle interruzioni stradali 

I5.I4-IS.25 Fiireslra aul mondo 

i5.B«-M.ia N.VPULl 11 NotùirJla nllaòiiir 
ICW-H.43 BAgl I . MlOdU - rBTUNZA 
StUiiwb ■H-i idi l'alitai da! HF'IIiotui» 

rsrsNi.t I - p.uABHo: Liuìiio Bwm « r<- 

Itnilt - S**:Mar1a . lAJM-tt.*.*, CATA.VtABO 
nidK.VZt - HVLCKM) Gt» t; VlnmiiMi ■ 
lil.30 til.M OCX«V4 I • Là IPEItl.V . Ni 
rou 1 - BPM\ I ban bwiii SAVON.S 
fZilmiU ourlitSal 


HTaZIBNI PBinB 

1525 Previsioni del tempo 
per I pescatori 

II2I-II 

La Radia per le Semole 
(Vedi StjJdonJ prime Rete Azzurrai 


Non conoscoto l'osoMa pronunzia «fi i 

Tulli! « r«vtn incert«£7« ili cctorrsà»* 
«uiitKiSt « rkUritJ «e 


lutti 


fiobbi iQO»t»ci 


Pronmarlo di proiiuzla e di trtadrafia 

di CrImU-* lirrttm'i * %. I editti 

0 O 0 I OI/lliNT IIAIMO 


Thi Amnalr €1 


0 O 0 I 

/«fV UMI. I'* «Mi 


ITAU.i^A 

iù Hmm. 


Il O N A 


RETE ROURA 

II— Pomeriggio tralrale 
ITN IIK.X CON 
GFJ10LA.MO ROVfcTT.\ 
in compog.nio di 
Eligie Posoenti 
Htglj d: Eugenie Sa',assoU« 

la — C.\I*ZONI CORTI 

Sctilmanale per i ragazz' 
Regie di Enzo Coiivalli 

1130 Angelo Rrigsda 
e la sua «rrhesira 

ISSI Romanzo soraegglalo 
G R .A N D HOTEL 

db 

Mr'leky Bsum 

AóiRurnento dt Benjamin Kuniicux 
Prima puntata 

Compagnia di prosa di Knma 
clrlLa Radio Italiana 

Regia d; Guglielmo Moroiidi 

WMA.VNII II MnjKV.M.NK MEI(.4h>< 
it.òe Caimmzltair . IB 3li,lU rnarunfus U 
lIOBUi lt<4MU VBuIra A amru; «Dvulei- 
uul bMUiMialic UtMha « * Snanro Uhi la Birtl^ 
pìaakts Wailer HlirtuLuJC Maau*'l lir FUIr. 
Jinslri sliBoolei - Priw Birlw (* KIcmi 
BpIIj IrllerHrtrrs B8*hn*a ■ Ki'ifrlirl* 

15.26 Panarami-d'Amerlea 

• .Vel cuore del Coìorado » 

15.40 t'niveraltà Intemazionale 
Gugtielsna Marcani 
FUigenio Staurizio 
.Ormoni e cancro neflc donno. 

15.55 Musiche rieblrilr 

e Coniunicotl commerclolf 

3U-m.li} l’.ST.VM.l I rjUA-U.MK .Scllzat,*! • 
80.10-30.33 SOlàlAMi R . VUESSV.NONt - 
Mn.tN'il TgllNTn- Rs<»'llbo Sillr bnaaiil 

25.25 Un aneddoto al g.orno 
fCbloTOdimt) 


20,30 Segnu-e ararlo 


Giornale radio 

Notizinrio wporlrov Biiton 


2151 

Angclisi c all» strumenti 
con le VOCI di Nilla Puzi, 
AchiEe Toglnni e del Duo Fasanc 
Rampoldi; Chiudi gli occhi; Ldrl-Sl- 
mons; Coubana-Kon; Galassinl:, La 
pnvottiiia dai nonni; Mariella: Non 
ho più voce; Goodman. Sette contro 
undici; Locuoao: Tabi; Prato; Spoai; 
Adomi-Alston ; Sinphonp; Berlin: / 
never had a chance. Ignoto. Rose di 
Piecardia 

(Alberiti 

1125 

COLLEGAMENTO 
CON IL TEREO PROC.R-AMMA 
(per i particolari della serata 
vedi pagina segsientel 
Al term.ne' «Oggi al Parlamento» 
• Glaraale radio • Musica da ballo 

24 Segnale orario 

LTtIme notizie . • Buonanotte » 
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GERMANIA 

AMftUR&H 

19 Cisi >k-l fcUMfc- 19^ C' ftK* fi 

Nrlf 19,4S 20.05 ^ 

iicA fUCria ^rtl9etP^w M 71.45 

^ ÌU^ 2215 N«<!iamri»rMnMt1 
22.90 « Il >. rarrilt «il W4ir 

lii^riicfi lifhniiirr. 22.40 • l’n« 
nn O'cÉcnt oalH •< 

fiéruUie • a mvc 41 MWfrr 24 

l.lJtm* O.IS F BarllM cW v( far 

.1 O^S-l Mihiea ’U ìmioi. 

riiANCoroiiTt 

19 v*ct: iitl.‘\nnicA Ki*Im MirtiaH iu< 
.1» ili ti |Arc»lt 19 JO 

’tr.rViM* • CiaMa’Ult 

20 AiiOrM Calnécr, opna !• Atti 4i 

l ii4i*r'« tixmlino. dù-ftta 4* WiiflrfM SI 
lic 22 22LS WtiuUil rliviM 

i«Ki)1rh». 23 Muixa iU 24 0,15 H 

•‘W-# 

MOHACO DI BAVIERA 
19 i.i ^«sce tktrAniiTk.i: Kji'n e SliclavC ,>.1 
itm 4f cratvii « pU'oH {nn(i*t*in 19,30 Vir 

tUb<ì»iii«i ih ■Mia > da K>laaMa 

19.45 .SiitlziutW 20 4Ì priim «a- 

II» 20.15 ftr»« inrMie. 21.15 o r<«sn 

t FirasrOAm a» wcUa radioliiit'i’j 4t 
Uidri^ «ìrikifr. rcclA ili Kiut Vi ihrini 27 
Nu^r<aria. 22,10 tluaW 4a lA«rt»a 22.40 
N4 iI rt*i t<‘Hti4li. 23 V.ir»>!4 t;riiRic 24 H- 
tinit miuyltf. 0*05-1 Mufkd m'a 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA MAZiORAlE 

19 Niiiixinrlo. 19.30 ftWIil irHtI. 20 Aiti t 
■ Mia nli4lU. 21 ( wa^irn ilkHIo da Bli 

Ad 411 nom^ - HalHii: vMMaU 
Kim^: Salta a. 3 In i«; Wailaa. Concada 
tv ndino la fi «Miort; .ScMf^ers: Rallaat 

• Ofiisaaéa. umnu tWaiifla. 23.05 « U 

rvnlraFuicMrl iTlUft«#>pf, 71.35 

loiiaaaafxuilwiit dal aripriM Vietati* Laa An- 
ip'lm. 23.45 lU-»aetAlM iiir’iaaiinr». 24 G C3 
NmsWIo. 

PROCfUMMA LUGCRO 
IB 33 iMKa'vi d4 f«titru 18,45 llaatr* <U 
'■liiii 19.15 a n'f% Rét^ihy. .i*vnl< 

41 R. 1>. ('Ii4|tiiiiui. 19.30 UUankla *1 ]iia- 
uni. 20 N«MÌMrki. 20 lS 0 lCl«'»r*> 21 bt- 

(Ait:iU< /i* U d#|wi’.atd YaM HtUiki; <• Ra»- 
•tfilf UuuiMOR, 4* CoUiii Bru a* 

21.30 « Rifm u«t *Ita rfefforA a, ili Kria 

irCaTf-). 23 Ntitlsiario. 23.70 Muiini uria. 
24 a Malti a di diaria r lasirt* Fai 

!« .Vili 0.5d'24 .ViK tlorla 

ONDE CORTE 

4 l'owrrtn ifiiclt* d* i«4ii Uu|>l»ii« HiMttli 
l'ina : T>m Sblp tf Ow Fkn«. AKiUh' 
SaraMt* la rt, •. 6, K. 239 4Hamiat« na: 
Mirtiai; Ofala^slrt Raato t fiwlietu, au 

• i-1aii« fanUaia. 6.45 .Mtnir* «it .HalnVAadi^ 

7.30 Mudc* da Rincarta. 13.15 DMa pUiT- 
«Va IdarHata^Ka)'^ 13.10 FtedfaU IMon 
l.lfHitll. 14.15 Orrlk»«ira di Wla Vlrm 

15,45 Otrlmtra .'CKi;r« della HBi‘ 
16.25 Musica lefKera. 17.45 B4ndi Rllly 
ivton. 19,30 Tbs RIad Pi»if of Hami- 
lln ih Uabtrt 8r.iiPL>}f« Mwa 41 SU ■ 
'•»r<| (Vaie* «l'rrlla da GdKi>i«t Buticltrt 
20.U rta|tra«a Haliida T w cay m ta. 21.15 
ItiondI m à i lc a l!. 22 Ma ak * 41 Asini Hacnt 

22.45 l'*«U Vaanir NaittJd» 23 Qiiiinfila 
Uaots I.Kcr 25.15 « tai ilMtliurltm* ra**! 
ra sfu r»9««%f*t4 -tfiKtoa? a. annmaavac 
(Il LcMHfd didiaf^ru. 23..S-23.45 Jatetkid.«i. 


Stsfiacfi • modtilArlona di frcdscia* 4i BOIOGNA . riRCNZE • GENOVA . MILANO NAPOLI 
RONA . TORINO . VENEZIA e onde («U lu n. 47.92: 4R.0R; 5017 • « 75.57 


21 ~ ftivteW eaterc 

curn di Aldo Gorosis 

21 I5 Franco .Alfano 

(/no dait:d 

Onhe^slra .Stnfonicj d! Roma (lolla RuUju Italiana 
flirellrt iìkì Arturo TVisilc 

i> }• >-:i sii;iiio a'l.olll’:MT.a^o 

l.r dur animr di Srhumann 
Pi'ograintna a cura dì 
Ciorgio Vieolo 

con it-llure da F. Ho;dcriin, E. T. A. HoBmann, J. P. Rk-htc 
f con l'caccuztonc d: Au/ariiuru/iy. dcKa Kfcialrrian-o, dcllA Té 
in mi bemofir tnaogwre op. 97 e <1: tre /.leder su poesi 
EM^tilnii- Rodono Caporali. Mario Cccc«r.'U,. OioriSlo FnvarcI 
Eslrr Orci). I.lcla Rossiul Corsi: sopmni 
Orchestra slnfotilca di Torino drlln Radio Italiana 
diretta da Armando I.a Husa Parodi 


Ascoltate questalere suilaAate Ataurra 
a‘i. ore 31 30 I quinto episodio di 

Diario di un poliziotto 

» vmr V«i ric«r4«tt 


Il PROEUHO QUIA GIOVINEZZA 


c/tuionome 


TRIESTE 

7.15 t.aleiHlarto e ginaethlii-* •-fuioeia 

730 Sfifiuilc Rofuijo li:uf>>«ls radio. 

7.45-flJO Nuttra rt^l ittd'riio 11,30 
Per 1« seuvi#. 12 Gai ':4«9ri|>ai(itolt 12^0 
Nuovo MoimIo. 12.30 R.iiui (ji:!rArucrK« 
Idtiii* 12.45 <>c<i alla radii». 12.46 
Sfwttafol: * iiMovl. 12.55 C'sWnilarlii 
.Aiatunelto. 13 Segnale orario, GìtbnijV 
(**Hio 13»2S Musiche «b ofMrclie e r^ 
vlAtc 1334 Terra |>agÌoa. 14.15 Pi «i 
ufvimi! 'Iella RBC*. 14,50'14,52l riti • 
ilt «.rcnB? Listilo Uoru. 

17,30 Tè 'fanranie. 18 Tramt'.^bittiic per 
I laijarm: « DsHc s\ai(a»- 

nate*, a cura iJi SiKia (huooXeld 
(luaKd IrsHiMi^ìoiie. 18.30 t'n'vrii 

• li mtivica. 1930 U avdico al «u<^ 

19.45 Rituiì crucci. 20 Sectiale 

• rario. <tii>rnaie railio 2030 CaulaoM 

i .VIilK Brothers. 20.30 roncarla Eu 
M iu. 21 « l.'iiniKK t*<i>f di chlojoairi 

KiTtCAio*, tre all) rii (War WiUe. In- 

• I Mflmlie per U 9^ia. 23.10 ScKtka)>> 
•rai'io O^or^ial* radio. 23.30 24 Must* 

• a la bailo dal « Daiinitc > ift 

Buii«i ita. 

RAINI OAGUMI 

7.22 Muikbo del buongiomn Ni»;l ìnuf 
vallo l7.30> H*9»«4tia stampa ilalùfcua 
8 .SefT.ale orario. Giornide R.ìc|aG Ir ri 
é Parlamento. Bi»ll. m«ieurolo«i:o. Pr^ 
siswmi «i«] tesupo. 8p24 rsnxoiiì. 8,50 9 
l>e rot.versaciotii del Moliru 10.30 
Tass e*r»«m ». 1130 Per V '^cuoi*. 
12 Gai rMnpaettoh. 1230 I (Kograinnn 
«M i^iorno 12.25 C'aurom e nlnn. 13 
.^etrtale nrariit Giornale Radio. Taccui¬ 
no 'adivtieitco. fiiHiOca ili Gscli^fi. T* 
riliuti iManecii e Rohrrtt). 13.20 Pro 
£fniitiia Mrambeo tra la a Itatiodiflii 

• Miit fi4it^'*ÌHe s e ]* Rioijii Ifainna: 
" Quando (.punta la luna a Marrrhia- 
t«< 9 13.50 Mot-iftav:. 14.05 «l/Airu^- 
Tij a. scena «halattale fOMarf'ta 'li D 
4rdau t‘*nsi*-«. 14,50 Canveriaasoor di 
NVola VidU': «t Kitoruo deda 0(4#<ldnA. 
15 Segnale orano. Giorsale radio. Pir 
vidoju ‘hi tempo. 15.14-15.35 line.nlra 
'■ul luondii. 

18 30 .Muvitncieto porti tJcH'lcola 18,35 
f tanghi. 111,45 1Ì NotcULhu dei 
piccoU. 1935 «Zip Zac*, vaiiprà tnu 
eKaU» 20 Qnartrtto a pìcltro s Kara 
lU*. 2030 Secoale orario r,:<>rpaì>' 
Hadto. Notùiano locioufk e «pnelìvo 
Rjtoo. 21 rotverrto -ùnfoniro itlreltn 
•ta Llecuros Kiau»* con la inriee^ia 
«iii'ir 'VI vi<lio•|<‘eUi^Ca Enrico Maio*!- 
di Weber: m (jKe*oo s, ouverture; 
IhoT^k; « CoAcertn tn mittore i^p, 
704 Iter vtolcncello e orchestra»; 
Straufcf* c SiMotda dnttredk-B Diche- 
nr* r-.nf'uiìea di Torino delia RadMi 
llalieiia NolITnter valle: Coti ver* arpone. 
•*t Giti-eppc Dessi: « Fiffì di Snrdr?t>j *. 
22.50 Cauaonl uepvlelane 23.10 Oeei 
al Pofiamento. GtomaU Radio 2330 
Munita ia l>alla 23.52-23.55 Bui; ine 
Iti'' vlocicOe 


.ajlc;eria 

ALGERI 

18.10 PiMtraoims «akuriilc 19.30 Niitk.s/.4 
1940 Umica IcKctr» e mrticA. 20 s f^y 
ihcica Dosa, a rura di Jwcum locrati*! 

20.45 Knl Conto 2k NotiaiarV». 21,20 Pi- 
•Hit. 21,30 Viulcti. 22.15 Manca houu. 
22.JO Miciie) da c»era • IVcttuMvi: Decimi 
Moata per vtofine e alofuifcvtf; MeloRie; So¬ 
nala per atanisforU • siala. 23.15 iRM<*t 
nttl^w 71.45-24 RtitWiarH. 

A1T8TR1A 

VIENNA 

19 tiià lutMi 19.30 Kfo òri Kiuii]ii 19.45 
linfirÀinu ili fKoM Saaaiir 10 N«.labri( 

20.15 La «ette du preodn» ta vitteria. 
'•nlneutumnha. 21,15 f'ono'iiu laiai». 22 
S'/fUttì rPrelil. 22.2Q NiUlebrlii 22.35 Su 
hk tn c«uvanro. 22,40 9n tnsis 23.40 
l'iihucl •lr1lv*mH«i 24 .Nuih r In Ucci»* 
D.05-1 Mupu la ■MUMOotto. 

Bmxiio 

PROGRAMMA FIAMUINGO 

19 .\Mlxtan*. 19.30 (Vitali ratMKMir. 20 
R II P/tnrAii Hna •fsenrieia ta «ta ttatansaiu ■. 

lu 3 Itili él M. tfre i |. Iltad 
VHiiW di Kml Scdirf. 22 Vitinirla. 22.15 
V.j«aln (M iMìtL. Hiorlef Bt«m7 atlriumu 
l Ned BooN Aw.trtad 23 Xullatailn. 23 05- 
24 Um^H ikbics r 

PAOGRAMMA FRANCESE 

19 Nbuttil UrkL 19.46 NettatArt* 20 MtMua 
•H V:ifrdai Notnic 20,15 « (taf t-'G 4» B*t 
t Jmm b. Ivi**» radlnTrmln» dt DiruNn 4'lu««ctt 
21.3t Jaa «rnAMah». 22 NMtatarte. 22.15 
Stninit Ènti Jaaa. 22.45 roait t>Hi) Ma/tiTi 
22.S6 MnrWVIo. 23 lloiart: L'imarcurio. 
imtfittrc; Mulnrt t II ratto «al mrailta. Iram- 
•niU; PretoM Siefeato claatka; 

Sàuna n 2 iu u tomalk. lab Nsnamm 
2156*24 Nolbblurln 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALI 

19AI Cuneorut dUetr.i 1* Rni* «WnV - 
S«t «la. sa»M>f«n»lifn Lihiìs Màm • ('«iftaml 
CI Salmi Mecttn; Ctenrm * Eifaaa e dartr» 
pimtrMe 19,30 INcItatade. 2D CnorMlo 
aito'MHi «A tiuiKto* ita Ulicr: Cumnir 

is^fiabjne A*! ceeRreurVi MU tiiiiWli iH Vtn- 
<'til d'Xadr • Trio a«r clurMetlai aiwatarlt t 
volonerNa; A«i Maria; Out «MleUì a ca#* 
Bilb: (^orvonl a Nanza per oiutetta di 
n»1i; Canti aottolari francati; Sarto iu pai 
lite. 21.30 'IVJirtiui pariidiu- 21.50 H»f. 
4rì Orifim dal 4i»e»fiD. miu ita bai 
Irru 22 Trrili c ÉditnÉ^. 27.4S MrMic 
rt^prclafe ile Yinnnn M«>atar. 23 «MI 
««r. Il Cattatlcu ». ?330 lanarprctialmii 
liti ihithiNa ItideiMl rii»ia« lleiixli'l 
PtafatatMa; Scltotort: Roude: tv-urlatmcn 
Avella. 25.46-24 ftoi'.alai^u 
PROGRAMMA PARIGINO 

19.15 ktalUOili r eaiimni. 19.30 CaiUaMU ai < 
*fur'<H»» 20 Nidìaar.a. 10.10 fkdut» 

(liiNe: « Cli; àf » r « liruuk i<*n««raa di 
Uriùde nàùcieerlin 21.30 o»Mi>< 

« ii«4lnc dlacnticau di Klrumd 
22,10 Trta sarate r «rdiue.r» fSdseril (tre- 
l!rr. 23.08-23.13 XmltUria 

MONTECARLO 

19 NiitUlarto. 19.17 U faiiklcX* rniiaiou 19.34 
Pfrtpt hd orni*» anni 19.55 X^laterla. 20 
«.lilNitl alH minale, eun Mib'rt intra r 
lif d U llne CVttcf. 20.46 L’emMlrmla ffU 
2115 raranni ^30 Mrrliedfa tacMm Uè 
ttan 22 XerUiarla 22,05 (ItaHcs Tmarf 
22i0 L'taata heantefa, 22.15 Miidtu ita 
WlUt 23-23,10 Naltainrla, 


SVIZZERA 

BF.ROiUENSTER 

1910 Mui'-ea nume 19,30 Nni aiuu • Kr<i 
ild icmnaL 20 (aet iactiedMc ZOiS .Ihi 
«re da Kr«tl*al, ulAnua. 20,45 • Ham Ir 
f><M • (ilocroila 4^ lUi prandr kIóv.9. «tacu 
U'^larta. 21,45 Uerr^c 22 Mai iclarin. 22.46 
ruecrta « etotta». 22.30-23 Onbntra 1* 
nrtia da fciynr Elpta. 

MONTE CENERI 

7.15-7.45 ItolLttaiia 12.15 Me., a .«ri 12.30 
X«rlrlarfa. 12,45 femer to 41cHti> lU loei.» 
<ta]r 4«a tVaAice . lafd: Caprinie - NamlIrtG 
(.iiuld: Ncam i puttmlf; VmulL. Caaiiela «*> 
la«um imruto; ItatUci Dana rva«CM; PeilLI. 
Arie catabri. 13,29 Hacudrl-VlT^tteArr MtMti 
ita hallaMa da < .tVlm • U,30-U VVf - 

17J0 Per U gioentlA. 18 Mw«Va rkMreta 
1830 KdvuUNM c Lnwa, 19 piariil. 19.1$ 
Y4t>t:arle, 19.40 l*antaeta d*np(<e4 29.10 
Pi^i ihiila. 20,30 TrVt CVipIn 21 •• « 
f*e n. feiota pa-tenilc di IdZMtla MìcUih 
njO Metodi# e Itjidw Haduua. 2145 II 
Irilora IMI. 22 Hrlodie e rlleii 22 15 
.NotlitortaL 22,20 « Dalia sua aA.M|(Ma al i 
viVMA drUa Me»», rligsb mia («iMi- 
iKiue. rim IMearf! r«9Ìar 22.SO-?! ‘ta-• 

fttmito M hiaiir 

SOTTENS 

19.15 SaUa'.erto 19.29 Daàln dri naoih'. 
1935 Muuaicl 20 «1 Maiaml * Italia . 
T MaurV Knèa 2945 Oeomtaaea Ewi 
4c 20.30 t'uarTfte dirctia da Rrord Jtot'n 
•K • auhtae- •toimlato Zm» FrauerMlM 
RirrtaM’rvi: Cariciana, «Mcriiuri*. Rrtawii; 
Cnicarto w ra tampare pm lèMMa t archtalia, 
•li. 77: Pra A eOe* l iVaaia a, 6, «p. 111. 

12.30 Xathclmlai 22.35-23,45 Otapittiaitl 
•aodtah di badleT ui àHaerlo- OHcacre- 
s >ia 


In •Hxa»»ofi4 Bel aunCentenarie U Cnmpagnut Tsinrer 
vi ìtrrita ad ascoHarc <i|S8Ì alle ore i8. miIIa Refe 
Aeriirm. le più belle pagine ilelTopera 

91 A ^ r K I. % 

SINGEK : i peittit nel i<>5t «cinpre firimi anrbe iggi 


delizioso 


AMCttìMe qHfHln urrà itnUa h'rte ItoMua alle ore 20,58 
il pnujrantMn di ranzoni organìzzoto per la lUtrieìà 

STREGA ALBERTI - BEIfEYENTO 







n.inzo 


PAGINA SS 


NE2U II - VCBllVl VICKStl; 
Ouiurm. • li,:5-12.K HKKXH II: 
« Mwa U afentArUn»: UliXOVA II • 
LA MmaiA - KVK «Elio . SAAAINA: 
\iitUiaria enomli» - (W) 

• Xirtlikito - Btif^ 14.^**- 
18.49 IMIM4 I: f («i;U<llliKi • - K.Sn 
12 « CATA9M I . P.ILBItMO < i?- 
IMM ■ lu.as-w.w ANi'tLNA: .lonh- 
ftj, ,VI.»»l».Oil>BtA ■ lt«H.IM;>.\ n - 
MILANA) I . lAlUlNO II riilVE • 
A'EXEZIA II • VKHONA Vh-EKIt.A 

• (landlliw iiiiUi») » - 12.4»'13 .9' 

BASI I - BOWCXA I . I AT.ANlA I 

• r.AWIRAH) ■ BDM.A I: LMl*» K.ir«li 

ili Kiwiu - • 12.’|I1.12..»1 IM)I.- 

z.AM) n . wtrMAAVMNK • heb.a.vo 

- TBUN'ni: Ntitelf 111 liM'ii* 

12,55 Calendario Aiilonelto 
14,9V13 .ALWltANDRIA . tWIUlliXA 
Il . rnillNO II; L'«!4 >i Rvi'.i 
Il Segofle orario 

• ■* Cilornale radio 


MI tXIO.M IMIinK 

T SogtAole orarlo 
Ciloraale radio 
PreA'Aslofil del tempo 

2.12 Buongiorno 
7,*a Muatclie del buongiorno 
Nelll--itervfUo (7.301: Raa*e- 
gna delle atiimpa italiano in 
<olIabora)t:onc con rAgoniia 
A.NS.A 

T,4: r lATAMA 1 PAUIRAHi; So 
tif Ui : I 

8 Segnale orarlo 

Illornale radio 
• IrrI al rarlamento» 
BulieUino meteorologico 
PrevtailonJ del tempo 
$.24 Qualche ritirro 


$.3S-9 

€ FEDE E AVVENIRE» 
per remlgrazlone 
U.SS MuaUftie ricbintc 

11.36 La Radili per le Scuole 
TraamlsstrinB pei la 111. IV e V 
rijoae delle ClenienUrl; < li 
pTunde tacTtfteio ». racconto 
acenegglatu di Guido Guarda; 
f Rodlopiomale Cenlo/tneatre » 
12 — Celebrazioni verdiane 

• La voce di Verdi 
Bl luvoratori • 

12.36 

« Ascoltale questo acru... • 
I4,an I2.*« BOlJ.ANtI II BmwA. 
SOSIt MEJt.ANO Pn-ticuiim le Ila 
ine ieUtm 

12.25 Ritmi c conzD.ii 
12.2.1-15,15 AL#ll«.AXt)RI A . WILA 

v) I . p»iiiNi' Il riiixc vr 


20,58 - KETE ROSSA 


TFPENCE RATTIOAM 


li — Pagine licclte da 

n A l K L A 

Dramma di ambiente mc»ii ano 
in tre alti e cinqui; quadri 
di Arturo Hosaato 
Mu-vlca di 

PASQUALE I.A ROTELLA 
Manucia Mara Kolcva 

Paco Anicdee Berdiiit 

Pedro AntoBio Sallustio 

Anita IV'onda Madonna 

Fellpe Giulio Scorinri 

José il Coinmiusarlu Guido Pasettix 
Direttore Pietro Argento 
latruttorc del coro 
Roberto Benagllc 
Orchestra e coro di Milano 
della Radiu Italiana 
fCentennrio Sinotr) 

IMimNiI li . UliaW.AXIlXi: , .AIEH.t.Vl. 
iS-'jajii l'icarai». ki riuni-i l•lMnl; Kki- 
•Strtaki : • i4iun*unii.'di,'>i ». TellilUlti iti Br» 
Biutnlieùii. u din ik Kail Maned (lUlairiila 
Peuii; l,iitxeiel)eGe • a Pile di; Timi » • 
Xurliiarlr 


13.12 L'aUegro carillon 
(Alanetti e Bobertsl 

13 1$ La canzone del giorno 
(Kelèmala) 

13.20 

Orebentra di ritmi moderni 
diretta da Francesei» Ferrari 
Cantano Ugo Dini. 

Narciso Parigi e Fio Sandon'a 
D'Ellena>CaUetll-RoinltcUI: Bnrpn al¬ 
pino; Vincl-Torriglia ; Vairer della P«- 
li/eria; MorbelU-Pratu: V'elo do spo¬ 
sa; Luek.A’-Dc Roti : Mi iicrpoiTno; 
Mlsraky: Iiiaeiislbleinent; l-artci-Rix- 
ner: Ceierrina polka; Dracchl-MaraAtl- 
glla; TI coplio cosi; Boelens: Strino 
in Arabia 

(Tre Te.sicj 

I3.S6 Pagine pitinisliche 

14— Flusicbe richieste 

e Comunicati commerciali 


Il Contemporaneo 
Buettimanale di attiialll:! 


II.Il L'allegro carillon 

r Manetti e Hoberts) 

il IS La canzone de) giorno 
(Keldmoto) 


Mondo vario 
di Diego Calcagno 
fCi.vi.emine) 


Mutlehr rlehlesir 
e Coinunicati commerciali 


19,2S Musiche richleele 

c Coniunicotl commerciali 

Orcheotra dlrrlka da Guido t'crgoll 
Cantano Antonio Basurlo. Vittoria 
Mongardl e Franco Rovi 


C rooBche cInnnalograHehe 


M Giornale radio 

Previsioni del tempo 

Bollettino dell* Interruzioni airadall j j jj aneddoto al giorno 

14 14-14.21 Lutino Boraa di Milano (OilorodonU 

Medie dei raonbl 
Boraa cotoni di New York 

ll.U U» BAtl II; Nslliltfte - UJll-M.»'' 

BO|,IMMA 11: tg »l*uil< » - 14,#1-14.4B ^ 

RKSIIA I: Nnlatarlo pst pi iullsnl iWl» Ve- 
amh (hutu • 14.28-14.45 B.ARI II • Mt- 
iot i I 0 »ien-uiD dii HnoigAiiMi 


Segnale orario 
domale radia 
Notidaiio spoiilvo Buton 


20.13 

Selle luci in armonia 
Programma di canzoni con 
Angela Brigada 

e la sua orchestra 
(.Sidol> 

2I.0S 

II. CAIIKTTI» niVNI.OOV 

Commedia in due parti 
e quattro quadri 
di 

TEHENCE RAinOAN 
Cuinpagnia di prosa di Rama 
della Radiu ItaUans 

con la partecipazione 
di Aids SIlA-ani e -Adollo Cirri 
Arthur tVlnaloAA- Aldo .Xltuoni 

Sir Robert Morton Ubaldo I-a|i 

Ronnlc Moaaiino Ti4»ei 

Dicklc Adol/o Gerì 

Grece Nella Oonora 

Calherine Lia Curri 

John Walherstone Renota Comtnedi 
Oes'iiund Curry Ciotto Tempoatinf 
Vlalella Anna di Afeo 

Misa Barnes Giano Pacctii 

Fred Corroda Lamopiir 

Regia di Anton Giulio Maja no 


1410 

Orcbestra della canzone 
diretta da Angelini 
Contamo Niiia Pizzi. 

Achille ToglianI e 11 Duo Fomivio 

14.60 Bello e brullo 

Note sulle orti figurative 
di Valerio Mariani 

Segnale orarlo 
I e domale radio 

’ ^ Previsioni dei tempo 
Bollzllino delie interruzioni iti'adali 

16 I4-IS.36 Fineslra sul mondo 

nsl-IS.iO NAPOLI II: Nullsurlu rliiailliio - 
1.1,9.-1-13.43 IIAKl 1 - l'PWll - IKTCNZl 
Vstiz Mio pir gli i's-tsui tiri lltsIiiKIsato - 
f lTAXIA I nAIABIlMI: l.hrim Boro iti Pi 
Inno Si'.klatl* . I6.B5-I0 M IMT.iXSHBi 
tivSBSZA - K.ALEBXO: (4W. ih l MnTMgletni- 
lil.iO lU.iS (ÌK.XOVA I • H SiPI.ZIA . Si 
|•(^LI I - miVl t HAN IRVO - MVOSl 
t'iilnniils imt'.-IHii! 


19.20 AttualilÀ sportive 

19.25 Canta Rino Salviall 


■TARIAKl PRIMR 

16.29 Previsioni del tempo 
per l pescatori 

1610-IT 

La Radio per le Scuole 

Trasmiaaione per la III. IV e V 
classe delle Elementari 

• fi prande sacrillcto » 

racconto aieneggialo 
di Guido Guarda 
r Rad.oplomnie Cenlo/lncalres 


Posta Btrea 


19.56 .Musiche riofaleale 

e Comunicati commerriaif 
211-40.13 ii.\T.1XI.\ I PALKiete X'itUnile 
» .Ulai'lr» 

20.t0-2«.a.3 RMXiXtl II . IIUb»<.\MI.>MC • 
MKItVXfl - TMtxm: (knritlii» ik:i< IniinKI 


20 25 Un aneddoto al giorno 
(ChtoTodont} 


;Q Segna.c orario 
Giornale radio 
Natiziario .Tportitio fiutan 


■t 49 P» Si » K y §■: Il 4» 

panorama di varietà 
Orchestra moderr-e 
diretta da Ernesto Klcelli 
Urebeitra mplodli» 
diretta ds Francesco Danadio 

Regia di R'.coardo Muiitoni 
(PahnoliveJ 


programma per i ragaaal 
LA PRINCIPESSA P(K:AHONTAh 
Storia di una tenclulla Indiana 
Adattamento di Liliana Scalerò 
Quarto ed ultima epiaodlo 
Regia di Umberto Benedetto 


4ÌTAZ10NI PniMH 

11.26 Previsioni del tempo 
per i pescatori 

16 30-11 

La Radio per le -Scuole 
(Vedi SWzloni Prime Rete Azzurrai 


Vita ranaleale in America 


I.avoralorl italiani in Europa 
Frane io 

Inchiesta giornalistica 
di Mario Ortensi 
Primo traamiasione 


» Oggi al Parlamento 
Giornale radio 


II- I.'APPROnO 

Setlimanalt di letteratura ed arte 
a cura dt O. B. Angioletti 
Redattore Adriano Seroni 
Michelangelo .Masetotta: • i (hzeont 
di Garclo Lorca • - « Poasto di Alain 
Fouiuier ». a cura di P PòUto 


Il — Pomeriggio madeate 
a cura di Domenico De Paoli 
Schumann: Carnevale ap. 9: ai Pre¬ 
ambolo - Plerrot - Arlecchino, bj 
Valzer nobile • Euseblua - Florestano, 
c) Coquelte - Repltea • Papillon» - 
Lettere d.inzantl - Chiarina, di Cho- 
pln - Estrell* - Rlconoseenza - Pan¬ 
talone e Colombina. e> Valse alleman- 
dt* - Paganini • Aveu • Passeggiala. 
D Pausa - Marcia del seguaci di 
Dacid contro 1 Filistei. Schubvrt; IJ 
Atlan'e II! La morte e la lanciulla; 
Brahma: 1) Es tràuma mi». Ili Ninne 
nanna; Villa Lobos: da • A prole du 
bel»»; n. 2 Merenlnha. n. 6 Pobre- 
ama: n. T Pollchinelle: n. 8 Bruche: 
n. 5 Negrlnha; n. 3 Calocltnha; n. 1 
Brailquinha 


23.19 

Alutica da camera 
Nuovo Quar4c4la Italiano 
Haydn; Quorielto <n sol mopplore op 
77 n. 1 per due violini, viola e vio¬ 
loncello: a) Allegro moderato, b) 
Adagio, c) Minuetto, di Finale 
iprestol 

Esecutori Paolo Borrtani. Elisa Pe- 
grefll. idoltnl; Piero Farultl viola; 
Franco Konsl. violoncello 


22.40 SI .ALZA IL SIPARIO 
Echi di Krnsdway e di Rullywood 


« Oggi al Parlsmenlo ■ 
Giornale radio 


VEDETTE -AL MICROFONO 
Gencviève Gnitry 


• Dancing Giardino d’Italia » 
di Genova 
Armando Milanese 
c la sna orrheetri 

Segnale orarlo 

l’Itlme notizie - « Buonanotte > 


■ Ama H presslme Ino a 
Quarmimale 
Giovanni Paplni 
Ammonire i peccatori 


Segnale orarlo 

L’Uimr aollzle • « Buonanotte » 






TRE TESTE 


/3 MANIFESTAZIONI 

V A PALMOLIVE 


• P* 29.)1 •«Ila RataAsBWPPa 

«serri luci in aimonia» 

|»rogr«fTim« di «*««««1 


CerEDl) 




PACIKA 27 


GERMANIA 

«MBIIRGI 

IS Ko del giumi. 19.79 V tkr.lun tht ri 
|iint 19.45 .N>t|/.ar* 20.09 

<• l« ftallf cfft «ettilone «, rstl.unimiurtt;* 
•riita Ilb^rMiftiic lU *111 Utom il <>««r 
N^lMr. it 0*‘<i Hrlnit ]»hn l’m «i»« m A 
Hso'i KlMTt, rtfU •!! i^rilA Srlitraérf'Ì4ta 
2l.ja Huolr.i \«ria. 22.)0 rt«n»cin4r4i 
?2.15 NttlttLiiiricCoBunetU' 22,30 «la ivtr 
r<nlc Jd t, tirWA .11 Uuiiiiir 

>t«u)«r 22.40 • IMal dMii'iiliiHti 4 . dlilftcv 
'•Ilo • JuCPiH^ti » t litri tÈte m- 

iw.fft 24 Mlinr imIìs^c. 0.15 I. Rrfltra 
r'K tt iwri« 0.35*1 .Mucu tU tiAli* |4«5 *h-a 
TRANCO rORTC 

19 La <ort‘ •leH'.liMvIra (^'(dt .^upio - Ur 
od'e «1 Broiiirzp 19.30 f'n.tuMa 
• Xoittiiirlu * dO Mii'iIHm* 

Wr. 2 I.IO Ai'tikk il M«««n <VIU| •w'girir 
(lin>* l<•clllMMl e ilka Schnci 

dct o Sonati i« fs «nigrarc. KV 280L 

ili Sonatji In »il m«aa<*P*. KV 283. 2145 
.Nule .'Ji niuiiti: e Mvaitiii2? V<it 
22 15 * Il ptarli iiMUirt' <l«4 11 kui*i'r^ki t 
'!• .ri'u<htiv' ?^,i5 • KcUi eUU <ki tiigni *. 

lU P«l?r Pani A:tltax>« tnlotiM a 
•thl.<knii’ (Ninrr * di Ciaadr llrtiUfCf 
23.10 Novità d'Anarflri: 4 f>i 

<j*Tiif '‘terTvvI lilM 24*0,15 VII*»- turi < *■ 
MONACO DI BAVIERA 

19 Lt \lrH*.Liai*riri: r«li-ld« wcuftlo - Mf- 

IfliH- iS Kr«Hi.*Fi/ 19.30 Atimmi. 19-45 
.N*Mz'u;.m 20 Ai 8:ia*L 20.50 t iw 

«uaiitn airKiwvpi. 21 0 «I«n t Clot. «ttMii 
IhiRa il mr »tl« di JacintM iMTrtiliiHi. 41 
rcll* (k <4eba4t loct<«r. rrgU tS Pi*Wr 
Titil’niMNi 22 22,10 • l'ha 

htftixtaap* KtorifTlll iN mr.V'HQa. 25 HTti- 
Aa iHitruiiw a L'«'9«fiBNnU liicirM » A 
IìmiMU Kwal^ài • Kai) AmWi. 24 Iji 
ijMMru di BIT—iBitta 0.13*1 knaln ila 
ttiriat Hafrt' Sull» |« U «kiHrt. op. tOI* 
Mf iVraiH iv hV’ijrurtp: lirarak: TrSo in fa 
ninorr. «j|>. OS ikt jiianidurta. iIaIIjhi ■* iln* 
tiier^NK 

1NGHII.TERRA 

PROGRAHVA NAZIONALE 

ISl VfUUrIn. 19.20 r^irma Jkft'n 

di Tm.h Miriiaii. 20 luiTilfitA (i»l.ih--AA 
2C,30 r «rari* iN MaKk*» ik cmucia . 

Quìi tetto »n la. op. 5. n. 5; .Maari Ouift' 
tetto i« si nMOiie. K. 516. 21-30 iridi 
«iKMda. 22 ^iHtaarlu 22.15 PrkrTlft par 
I 'Wvlxi tfockU 23 Ui>la. 25.30 Ka. 
•rviib ^ri•’lrtIflra. 23,45 Buoeonm par trm*. 
. 1 ' 24-0.D3 Ndhtinrl» 

ONDE CORTE 

4 iKil Tiea» P«<HorMMiii MtiakA dh ru»*r>i 
6.15 l.i tqirudoll] tr U «pi ninrvòi 

7.45 sii M<iiSr*ft< 5.50 4 nt;f. fh- 

tialtH 4a rhariM l^rmn 9,15 XHt'lea «b 
Ir.ll.i 12.45 Ma^ I*Nrra 15 30 


Sl.-uioni a nodulazione 4i froaveiua di BOLOGNA - FIRENZE • GENOVA • MILANO • NAPOLI 
noma . TORINO . VENUIA < onde corte su n 47.9:; 48,00. 50.17 « ffi 7357 


21- ni MK iir; ni f «.ini \oi» 

Piccola sinlonU per strumenti a lialo 
AAagin c allearetto - Andante cantaljlle - Scherzo • Finale 
i. ^mple&ec ài: Itjlient.'lle deirOrchvalra dell'AsKitlazione , A. Sc^irlalt, . <lt Napoli 

Direttore Menno Woll Kerrurl 
LF. M K n R C I V MALORE* L l* I 
Opera comico In tre atti 

I..bii:il« di Julius Birbior t Miche; Carré dtilla commedia di Molière 

Aerolite Anlunio KubirJcl Jacqueline Lìdia Hoan 

Lueinde Maria Ventole « n..h..r, 

l-catidrc Tommuso Spatnra 

Seanarellc Renalo Canccchi Lucar 

.Martine Maria Vertiole Vaiéie 




Giiia Del Sipnnrc 
Cnmrllc MnuTiine 


r/fuiffiiVHte j 

TRICSTE 

7 15 Caler.^.treO e cmaastica ila jnirr^. 
7.50 S< 5 fial<* iifario. G'ioiahIp m'Iim 
7,45*8,30 Musica (tei mjttir.c. 11,30 
l a r;tiI(o |*f> lp TCUiilp. 12 ttuht'ira dist¬ 
ia Honnz 12.15 Per eia<<>unn oii/}'‘«*-a. 
12.45 (levi alla rullio. 12.46 Spetta:oh 

• nuovi 12,55 Oat^mlario .An(«iteU>r 
13 S«*unale orari 1 . Gtomaie ra<ito 13.25 
.Arrobaletvo meiucUco. 14 Terza pagina. 
14,20 Mu-ka Vi<ria. 1430*15 Prctr-im* 
Ili «iella BBC?. LnUifio Borsa. 

1730 Tè danraote. 18 Convenar.nuc. 
18.10 Motivi fi>lr-«n«lits. 18.40 Pir4i#- 
.li iiitormerzi e danze da npgre. 19,30 
Trieste ieri « A'cri », !orris|>.'ndcMza 
nM j»irt»*ilro di Mlvto Butteri 19,40 
Sanibe c rumbe. 20 Sognale ariti hi. 
iiiortiiik roMlifl 20.20 CrtcbrìLà alla 

• il>«tta, 20,58 Ro'i«o a ner». 22 
e «Lnùnzia eoa i runi», varietà dì 

nk'ficio AitaiP-H 22,10 Cotieetto dd 

lìntfìiireilisru .lanoa SiTinlr. at pUlXK 
Ione Silvio Omiz//*to. 22,40 Sì alza il 
' p.irtAz. 23.10 Semiale «rrurti». OMimaIr 
r.i(Ìio. 23.20 Varietà. 23.30*24 Miivira 
«la ba4l<i lUi « Danring^ Giardino tl'Ira* 
!|>»-^ il Orinva* 0»fbestra Miliinesa. 

RADIO CAOUARI 

7,22 Viuvrhe del buongiomc. NelliitPi 
v.ilifi <7,40) Ras«egna «-HfrBM iUUaiia 
8 Segn.tle ttrArìo. Gtornolt Ka«r'«. Ten 

11 ParÌU7n»i-.to. Boli m»te>.viiii>gko. Tre- 
vi-iooi d«Ì teiiifio. 8.24 ilaaVhe ril«io. 
8.30-9 » F»*k e .Avve'iire». 10,30 Mtt- 
■'irhe richieste 11.30 P*«r 1#* SruuJe. 

12 relelirart 4 iiii verdiane: « La vuee dì 
Verdi ai lavoratofì ». 12,20 1 prucram* 
MI del rurno. 12.25 Caruoni e rìitui. 

13 'spunal» ovAfbi (Jmnuie Ra<l 11 Tac- 

• •.iiin r)«iii>foni<o, crniiat-s di Cagliari 
1 artlfon lM>in«Ui e KrAert») 13.20 
tLihcstri diretta da F- rerrar, 11,50 
l*AC*«>« jTjinIstjrbe. 14.05 f!ar/r*tn di 
•luce^Mi • Canta Mareo Kabatti 14,20 

Da Caprera a Serbarig a, via 0 e.« Ira 
j ii.'uiibvrj «iella Sardegna. Iischiesla dì 
Nando MartelAni e Vaudo Saba 15 
Srgnrie •.•ratio. Giornale Radio. Previ* 
•inni del t»iupo. 15.14*1535 Firtestra 
*• I uondo. 

1835 Musica per banda. 19 • 1 viafti di 
GuliÌver>. di Giurala Snrilt. Adatta* 
nte itu «li A. P<>rrìiki. Secondo c uUu»« 
«V'^odìo 19,30 .Altualitù «iportive. 19,35 

Musica b'iliasite. Orchestra drifimicA 
tiri C. B S. dnetU da KaIìom. 

19.55 e Sette turi in urninnìa ». prò 
irramina di canzoni con l’orchestra di. 
retta da F Uamdio. 20.30 Segnale ora* 
rie. («somole Rollio. Nvcìaiario regiontila 
r «iKiriivo B'.iton- ?1 «La Geisha»^ 
o|K‘reUa di S. • Nefii tnlrrraéli: 

I ProMerni ileU'I«du»trM «Rnin 'ti L>. 
Mcicati; 11. < IVrchè la (emtieratura 

delia terra auoiantaf », di R. BUaxi* 
rUd. 23,10 a] Parlananto Gjor 

naie radn. 2330 Muma da baHo. 
23.52*23,55 Boli, aieteorolcigiro 


Ssfere 


r«re(l. 14.U Mu'lr? .sfb 15.15 IMI Fitcu 
F:iic»in«a* 16.25 \lii»k'a leverà- 17.«lB il*'- 
*b«*tin GmbIiIii. 19.15 La uif» <M «SiIUm. 

19.30 ('imrcrlM ibrrrta «la Hiaiifuil nt^iiiwm. 
2030 KoMa. 21,15 Mi«ka <k evtccftn. 22 
Mii«‘Abv di daiaiC-ftoéiii. 22.46 4‘iwcti«><H) id 

23.30 23.45 Miivica eedN%imlr Iivrhiu. 

HIIZZERA 

BEROKVENSTER 

19 l.p'tkr di RcVitnoarei. 19,15 L'iiem y'rule 
19.90 N«tldarle. 19.40 r««wreiakmi- 20.15 
ro di R»«m. 20.46 CaoMudla. 22 So^lKk* 
riti 22,05*23 Kotlbrclire^rB. 

MONTE CENERI 

7.15*7.45 Tktiizbiria. 12.15 Maeki gurU. 12 30 

12.40 Vxa/Muuleggie mutlrai#. 
13 Meimtb- r raimc>1 13 40 14 Mudra <|j 
u»*/». 17.30 MvtWu* Fnrall. 17.50 Intrr* 
«N«a». 18 ridi r4a 19 UWtil 19.19 

V; rlark 19.40 dorzvui m»! mmidii 20.10 
20.50 < e«e» r t» dlrdiA ila Otane Nv-**t<i 
22 MHodU » rhttl 22 15 NMUiario. 22.20 
Ibltmiiu«tn •rtirlsorfiule 22.90*29 Mu«ira U 


Al^liRIA 

ALGERI 

16.30 hog/noMu •‘iMmzpf 19,15 1 Irei Wi. 

19.30 Niirla'.irli}. 19 40 .VIiMln» •'■Cfina r 

«ir**!!. 20 rtirirm» MS'nrgon'.iLi Muti*-111 
lataUe ilar.1 2Q,1S ftIsrtiJ. 20.30 lU scpiu 
.i*!i«'a«*(ci4er;«tU 20.45 < Il ^itH\ men* 

•lit» dutU » k twii iR Merle K?V 

21 Nclinhirk. 2130 IHurtji. 21,30 k riata- 
2130 Conerru d r«A« da VIc;««r C;v*«*e ♦ 
lirr>zhs: Varivioni «e m ttoia <h Uasdu 
Mitr'zs'E'ouknr: Airs ehantls: n>hii^: Deux 
orieitis oulillies (ndMa: Gcarrtlre T««ral' 
r>rl Hmzoiì: Sinfonia: ixdAieey' Due oMler* 
»il A .ViioCTS • e RtiBxsrl Melodìe; 

ll'«i.‘*»*I OuorU sirMotto. 23.20 Uiiolri i»t 
»wia 23.45-24 Xelbiivrio 

AUSTRIA 

VIENNA 

J9 fi'u-isulujir laMIca 19.20 .Vlwlità. 19.SU 
S>«a AH cPitrpi 19.45 .llnim difHiì. 20 No- 
(tslute- 20,15 Om runn. 21,25 e .\llMn* 
rh«ael I•f^>llt4! Vluf ». i>rli-«i 22.20 Ni.tl- 
aiurk- 22,35 Uelkdlliii Urliit ur,** iti ,\ii- 
«tr:i. 22.40 <>r« rtMM. 13.40 I n’iltrt lirfit 
Kl4»rtet:t ifj kc ttniirl 24 X.we In ‘KVti. 
0 05*1 tuiD* Ja srifuKiUe. 

BELGIO 

PROGRAMMA FLAMMINKO 

19 Su'ztiurln. 19.30 3id«ttc &Maaiirgakf luter- 
pr«Ufr lui Urlienu Jbn lCaleii*i 20 OK^l 
rlrlkvAi. ZI .\(itiurttMir«t« tfel Fnpniitri r 
faarsiktL Zl,3p Nmi iliodtl. 2145 Artn 
:ilA. 22 NoUsUnr». 22.15 ileEudle inreiprtgala 
ila: i»pr Alili MiwIb DpUL 29 Nuihbrki. 
29.05*24 \leih*s ik tisUn. 

PROGRAMMA rRANOESE 

I 9 itr''.«^fia Ibdti» ill/^tta da (iForoi'A B^rtzi- 
gi»* 19.45 .\frtbrtif> 20 CeeirrrJfl itiretk tl« 
F. Kd -Lndré. 22 Noi alarlo. 22.1$ xiinka 
di iié. *1 23 Miis ra «iVefìkvt 23,$5*24 .Voik 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIORAU 

19.01 luiiLTir# rt! mu*.n Wgii^eu ibrelto «k 
tViLiini C-aitfrfftr - i*éa«ine9 Sarmata di 
oiardebno; Hi'mmr! Setto | ttg»; Ttin 
«tiA SovoCta Si « SliRCMt v; M n wgtrf : Ito* 
Km: b*nllre: Vii» N«rc«ttM; IaUvoiU 
Inlrnirzo; Gi.*gh Rotli atierlna. Ium* 
iTK-ie' 19,30 .Netbtiaro. ?0 Tvicerto dl- 
irtig Al Uncrr [>r«irai.lr» • Il catiidato 
Ni pietra, ofun In Nr :ig|i i\ .SIosminIìu 
rk:iWi»)Dai. ernia Ai « Boa iRovMtd « 
di PedI.ti. 21,40 ('««llogat eoo Pan! lé«i- 
22 « .trthor X!«hN«4 » a **tn di 

Fiaar.e (*aroa MihIcb :h HtV) RorezaiA 

23.30 TrttHSM pnrtgloa 22,50 BlvUta ar 
tlMlea <8 Jota Dabwar « Ueergr^ ('bore»* 

*•1 25.15 MMrtes di nuBern • PnHoAtB: 
Oiuetrtto par arthl n 2 In fa maQglort, 
ok tZ; Tre kuI p» peanofMta: Sludk. 
PAMAtflk Gavotta, 29.46*24 Notklar'o 

PROGRAMMA PARIGINO 
19.1$ BirodklO « nsaeH 19l90 (lirlii*hL.a 
lalC4>u Uiplia BrearoltL 20 .Notre’arin. 

20.30 La Marchesa fi Prtnairt. arerm^vlìa 

draaioalVra ìa eifugM -itti 41 0 * 

VFHiyllr. Ispirata <k Dldmir 22,15 
l’rou*^ 22,45 U-nM 29*05*2S.U .Nati 
riurk 

MONTECARLO 

19 Noibkrl». 19.17 U fioalcBu nuraton. 19.27 
ParMi tu aoMf anni. 1949 In R»tt7«aa. 19.55 
.Notldarl*. 20 CarU b i*»ola. 2030 RktsU 
1»6J & CkrfctaH. 21J0 VirkO, 21.55 

Badlv-IUrriL 22.20 Mvhaa Bnranfkr e 
Vfhlm OAdrtue. 2B.S0 urihudre Brr rkmart. 
23-29.10 NetisCark. 


SOTTENS 

19.15 N«»itjc*afl». 19,25 «ttrrrti*» drì itsupi. 
19.40 Serali «li ViU i elisa dr'.lu fe* 
k 20 70.40 a La vlu > ‘‘«r « 1 : 

• •.vi i« 21.15 « / rrfTUcHiii] lorliMitn * Il i 
1 \ni>ina 21,30'2> l>*'**i*ii .li 

r'irlo Servii 


In u< Lasifine del siici Centralino In Com|wi|ioiu Sìnarr 
li inviU nd nacoltnre «ile ore 18 . sulln Krlc 

Kohmi, le pKi belle pagine dciraperu 

nWlKLA 

SINGER: i primi nel 1801 acmpre prìini anche oggi 


PANORAMA DI VARIETÀ 

CLLZ UIF SCLLA KETI >0,«« 


|K 3 ^BHn SOCIETÀ SidoI 

riRfNZI 

Il «all vi ncork il CereoI cin atra |ir parimniti 1 noluli 









PACIKA iti 


«'KKIKKI»! IO n.ilIKO 


H'rixio\i rRini-: 

•J frenale ori t.o 

' Glanule rudi* 

PrevUion! del tempo 
1.12 Buongiorno 
l.lt Mu»:che del buonU^orr.o 
Neirintervalk» (7,30); B»«c- 
ana della alompa italiana in 
collaborazione con TAgenzlft 
A.NS.A. 

t.t.'n t.tTANU I CUJtllMll S«. 

?nw 

O Segnale erario 

® ritornate radio 

• Ieri al Parlamento» 
Bollettino molcorologico 
Previaloni del tempo 
•.24-2 Canzoni 
12,22 • Caia aerena • 

giornale di vita (emminile 


11.38 

I.a Radia per Ir Scuole 
Traainluetone per tolte le cU«- 
at delle Eleinentari: «Il pe* 
•colore ». racconta bcenegglàtu 
di Albertu Casellci; Conti co- 
roll eernitì da alunni delle 
Scuole raementari 
12— Canili Lucuino Tajoll 
12.28 

« Ascoltate questa sera... > 
la.tD-IS.rK) II • BKGS8.I 

som: qF;iM\n |Siipi.niiiu In !:• 

RUa leilnn 

12.25 Ritmi c canzorr 
li SI 13.SS 1I,^^HIVI1SIA MILA 
\ii I - nuitNo II - CIUM; . VI. 
M3I\ Il ■ VMttllNA - VM'I-A'il 
f/uoii'» »|i"«iia<« :ì.;5-!S..'S5 FI 

IdCMIF. Il: « ia»ra la alfllliw U > 
«cn'an (Il i;ia diMioliin - Kuriuu 
r.WNllVA II - l.l KPiail 111 


M<l (HKl.M NVilbai wuwaién 
- M(( oi'-dIk (Ir! ojfl: Nil xlac o I- 

Zuri'- l.laltliu UilK. IJ.AU-13.41 
ROMA I; M iialirUlT» 'I llcon » ■ 
13.35 Ir.IH CITIMI 1 ■ !• I(.l;ll)lll 
Croiaci ekladbia ■ liZA-;3,5ri IN 
CUNA m Vninett ik.k Muelif .. ■ I 
M>«l<INItRII BHl.<l<iVA II llll.l- 
NO I . TOalSn II ■ 1 lilM. - VE 
Ntttll II VKWIXI VU|;N2I 
• ilaiM-Itlnc' ((«(lauc • *2.li-li ■(*• 

aiRI I - Blll.iMiS.1 I < IT.IMI I 
. PALERMO Rnlll I I.IUIIK Bid» 
di R(«>a - AL-lir dal i\lli i li V;. 
Ji.V BIll.ZASO II - RttKAHIMIM; 
ItKMI.Vll TItK.MU V. ■ ■(. li'U' 

12,55 

CaUeidario .An'.nne.to 
IS.-V, m Al.llelAMllll' RIIMIOM 
Il TiilllNii il L- Ir» B. (■.( 

I 3 Segnale ori r o 

' ^ (ilornale radio 


21 RETE A7ì:UP,RA 

STAOrOVF xiNIONfCA PUobLi-A UEl_A BAI 

MUSICHE DI 

SCHUBERT, PFITZNER. CIAI- 
KOWSKY. STRAUSS, WAGNER 

aiKEVIC DA 

HANS KNAPPERTSBUSCH 


Il K T ¥. \ % K tf II II A 


Il 1^: 1' h: Il O N A 


t> 12 Ii'altegro carillon 

(Monetti 0 Roberf*) 

ti It L.a cacizone dei g.nrro 
(KelAmalo) 

1120 Mnaiehr ricliirtle 

e Comunicali eomme«cioli 

13 M Novità di leatr» 

d; Enzo Fcrricr. 

I A (ilornale radio 

’ ^ ProA'lalon dei tempo 
BoUellino doUr mlerriizion: jrtradali 

14 14-14.21 Lietlno Buraa di Milano - 
Med.e dei cumtii - Borsa colon! 
di New Yoik 

II ll-ldìS KAKI II .V.IIiUIk 11.i'I-14.5-’ 
BOldHINA II • I' «Ruiilra Hil-lS VK 
MAtl.A I SMirlarlu |it» zi' il.ilkinl 'Mia AV 
nrtk Olirla ■ l-l SO-H K.U1I II NA- 
putì I ftarrUiInK del HiM/oIko» 


STA 7. IONI r M I M B 

11.26 Prev;e.otii del tempo 
per i praiatorì 

1131 n 

La Radio per le Scuole 
TrnamUalone per tilt'.c le claas 
delle Klcmenlar; 

• Il pezeotorr 
Racconto «Lcna-gg.ato 
di Alberta Cadcl'e 
Cani, corali es'egultt da alunni 
delle Scuole Elementari 


RKTM A 7. PORRÀ 

11 

lezione di lingua (ranoene 
e cura di G Varai 

Il le 

Leiione di lingua inglrar 
a cura d C Favara 

I1.3t Traamiaaionv :n colicgamcnto 
con il Radiocentru di Mosca 

11.4? Vecchie eaiuoni 
Filippini - Morbelll Fallo curroziclla ; 
Radicchi-Fecchi Annia; Olivieri: Tor- 
naroi.' Kramcr-Frati: Op. ap. trotto 
caciallinn; D'Anzl-Cialdlert. Ma roftto- 
ra no, Roon-PlncM Poa»aitcllo, Marf- 
Moacherunl Pnssepeuindu pc Milon» 


S« volile vìviti I lunfo, 

i pracani di un noto igiunizta 
vi Mranno di grande aiuto 

CONOSCI TE STESSO 

ai aiUSCPPC TALURICO 
lire 939 

4u«Mo lièroaJic Principal* 
likrvrip op^rc «Ila Ididoni Radio 
iMliaoa Vio Arjcioal#, 21 • Torlv^e 

2 __ 


noi 

Musica da camera 
Trinare Georgen .louatte 
con la rnllsborazlone pianistica di 
Renalo Russo 

Mozart: Dall upera Don Glocuntii. due 
arie di don Ottavio, dal t* e dal 2" 
allo a) Toute sa pclnr vii en iiioi' 
ùiue (Dalla sua pare la mia dipende), 
b) Ahi quand )e bui» loin trelle Ut 
mio tesoro inLuiito); Faurò- Quottrn 
Uriche.' al Soie. 6) Clair de lune, c) 
Piirfuni tiripérl»»ablc, dj Mandoliiie. 
Mussurgslty. Chn«.roti de la pure 

18 30 Ranseana del jazz 

a cure di L. Piccioni e P. Mmitan 

IS— La voce del lavaralari 
12.18 BolìcltinO delle neve 

19 21 La strada del sucrrsuD 

d! Anioni© M;otto 
fGI-lu.einmi;) 

18.26 .Musirbr ricbleetr 

e C-'oinunicalì coiumrrcinli 

I9M lin aneddoto al giorno 
iChlaroclOHt) 

TQ Segnale tiiario 

Giornale radio 
/Vofl;iarlo .mortivo Biifoit 

26 33 Impresa Italia 

21 — 

Dal CtAiicrvalori© Cluaeppe Verdi* 
di Torino 

Stagione sinronica pubblica 
della Radio Italiana 

(O.M'FKTO Nii:«FO\lt 42 

diretto da 

HANS KNAPPERTSBUSCH 

Schubert Ouperturr In do nuipiriorr 
nello sKJe llollono; Pfltznor: Scherzo. 
Cialkou'sicy : Lo Schloccionoci. Biute 
ilal ballellii. a) Ouverture miniatura, 
fa) Danze caratlcriatlche: Morcia, Dan- 
co dalla Fata Confetio. Trepak, danza 
rusaa; Bonza arabo. Danzo cinear. 
Danza dei lAflrlltoni, ci Valzer del Bo¬ 
ri; R. Strausa; Don Giovanni, poema 
«intonleo; Wa*ner; D Preludio « 
morte di IdOlta, daH'oprra • Tristanu 
e Isotta ». IH I maestri cantari di No- 
rimberpa, preludio 

Orchestra slirfunlca di Torino 
della Radio Iialiana 
Ess<i - Standard Italiana 

Nell'intervallo: • Meld/uino • 
variazioni di Antonio Baldini 

TT |A «Oggi al Parlamento» 

* ** ‘Gloraalr radio 

IIM Dal • Ciordino degli Aronci • 
di Napoli 
L'omplesao Cama 

74 Segnale orarlo 

l'IUmr notizie • < Buonancite > 


13.12 L. allegro curillor* 
fManefli e Itaherls) 

13.16 I.a canzone del giorno 
(Keldmoin) 

13 2b 

Danae r lolelorc neirartr 
Pianista Marina Usndriorn 
Lmzt: Soir^rn dr Vienne n. d, (valse- 
caprier il'apr4b F. Schubert); Medi» 
ner. Du'izii ru.ilira op- 31; Turino: Le 
CPque; t> Fanlaie. ZI .longleurs. 31 
Feuyère. 4l I-c chlen savant. 5) 
C'Inwns. Si TiapfazcK volants; Mar 
Duwell. Allo larontellu; Caslenuovo- 
Tedesoo Valter, da • Alt WIen •; Fer- 
rorl-Trcratr; Il prode Aitrrlmo 

13.50 Assoli d; BBnrmunicii 

14 — Alusichr riehirste 

e Cotniinirali coi.-mirrclai'i 

14 30 .Musiche gair 

14 53 Cinema 

Cronache fi' Aldo Bizzarri 

|C Segnai© ora: le 

• ^ Giornale radia 

Previsioni ilei lempc 
n.; lettimi ^lle Inlerruzion. slrndal 

I8.I4-IS3S Finestra sul mondo 

l.",..15-1.5.ili .\.Al“OU II N'kUj.Aii'i rltlullii. 
I.'..1.5-l.1.« Rllil I l’OlHJM lllTK.VZA 
N'>ir|flar|*- im zH |(a-l.iiil ia.'1 Mnlllrrlium • 
TATEVIA I rxl.EKMO: l.b-t.i Bori» di Pi. 
Irmi.. XnlUlslio ITi.J-.-l-i.lr, l'.AruNZ-AUii 
OIISHNZA AAEeRMl (i;i»l de M«o/i*Sin»i 
1I',.Z(1 Ift.r. OHNOVA I - LA «'KZIV NA 
pulì I . m>MA I «AN ilFAIII .SAVONA 
ITuai',]» 11.111*11011 


MTAZIONI PBIHH 

16.25 . Prcviaionl del lempn 
per i pescatori 

16.3011 

La Radio per le Scuole 
(Vedi Stazioni prime Rete Azzurrai 


RBTK RRRR.A 

Il Orchestra 

dirrtU da Guido Ccrgoll 
TrBtoni-Mariottl: Sei odotahite; Pin- 
chl-Fabof Buffolo Bill; Micheli-Lo 
Savio- finn di piazza di Spagna ; Pai- 
Irsl-MiRllardi: Non ao perrhé; Missel- 
vla - Tnrrrs • OreRclie; Aicoltanu; De 
Torres-Ruccione: Buona notte. Romii 
mia; Marchetti-Bonavolonti: Chleaet- 
ra del Mlisiaeippl,' PoIcUd: Notte a 
Mareehtaro: Coll: II vagabondo: A- 
diirni-iTuli-PcMiford: Suona bafalotlco 

11.30 « Picoolc donne» 

settimanale radiofonico a cura di 
LUiana Scaler, 

Allestimento d; Arturo Zanln! 

15— Orchestra melodku 
diretta da Franoenco Donailin 
Testoni-Mascheroni: fi mio nome é 
donno; Martetll-Slmi; Come è bello 
far l'amore quando e sera; Chlocchlo 
Batticuore, Lacereiiza-Soprunzl' Colli 
romani; Dnnadiu: Sogno lontano; Mar- 
lelIl-Rivl-IniKiceiizi : Ctrl sard?; Ber- 
Mn: Fantoata di nalzrr 


18.25 Prospelt.ve economithe 
per gli uomini d'afian 

*1 cura iti Ferdinando di t’cnlzio 

16 35 Canta Piena d'Asti 

ISSO Romanzo serneiggiato 
GRANI) HOTEL 

di 

Vicli.v Bauni 

Adattamento di Benjamin Homieu.\ 
Seconda puntala 
Compagnia d: prosa di Romi 
della Radio Italiana 
Regia d: Guglielmo Morar.di 
HIII.2.A,SI> Il . WlftWANO.VK MKILASD 
*«11 • 'H-S't.lo l'iKTMsniL Óe 

Ivvn» It'k-fC»; * jliflit ik-ì T^rv »», «It 
r-jHj*. » c«ra tU Ki'l Miiricrtir - M*InW4 9 
rwitcra - lttLNN<*):iii 3|iuMit« intfOu.'i'iH.I . i 
rtirn él Vltlnriii KiUklilt 

lS.2fi VsCn dì Napoli 

Centtì Hoberto Mur^'vlu 

19.40 X’nivrr>iU internazionale 
Ctiiclielmo Nlarconi 
Goidon nU€ 7 : / cibi maitttt e If! 
possibiltra dcJ loro sfntt<<r»nc?ifo 

IS.69 MuKìchr rlrhicat; 

e ComNiiioati com^n^rcUili 

Anodini t otto strtimrnli 
;’*i-2n.!* r.tTANU I r.XKKRMM Su ÉiiirlD 
« ArtaolHi 

. TII>7Vf)i (;dMir:t:ou rlH t iViInnU' 

20.25 Un amddoto a‘I UaOtr.u 

fOilorodont) 

7 A Scgnalti oriirlo 
< 2 Ìomale radio 
ATottsmno rporHs?» ButiaA 

25 58 B R I s r n le A 
Kotllnianalo umoristico radioloolco 
Compagnia del Teatro comlco>muslcale 
della Rudi» lUiliaj).! 

Orchestra dirrlta da Giuo Fillppin*. 
ReRla di Silvio G!e’. 
(Vecchina) 

21 48 

Musica prr \ vosctrì ^ogni 
Presenba Amando Trcvajofli 

22 — CACCIA AL LEONE 

Uq atto di 
Roberto Zr^rbocil 
Ci.mpnimia di prosa di Roma 
dotta Radio Italiana 

con Corto Romono 
U sindaco Cario Rrmuino 

Rea Ciotta PacfCtt 

li ftegreturici comoale R. Cuc<:^Ud 
Gombota Anobio Caìubrtft 

Opinio Augusto Ma.Ttroiitont 

Prompcro Clno PesfolU 

Prstsmentuccis Maaaiwto Tatari 

La signora lattiina Anna Dt Ifoo 

Memn Giottn Tempo.ttvnJ 

U CAPO guardia Corrado (kamopìte 

Porgiti di Tur.;;;;u 

22 48 

Orchestra di ritmi e eaasoni 
diretta da Envo Crrsctoll 
Cantano Corrado Loj&cono» 
Enzo Pul: c 11 QuarUtto Start 
28*11-24 Vedi Rete Azzurro 
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TRIIZO rKOI.ÌICA^.ÌIA 

Situiteli a modutauwe dt frttmtoi di 80LOCKA . FIRENZE - GENOVA • VILARO NAROtI 
NOVA TORINO VENEZIA « nnd* («rte su rt 479?C 48.06; f ■. 75 $7 


21 — I.*avvenim*‘nio dHU settimana 

2M5 Le «edicl eoiiMiiedle nuove di Goldnni 

u I uta di Renato Simoni 
l*AMFt.A XmiLF. 

Commedia in tre att. 

<‘onipdg:iiu (il pfdHq dt Firenze Jr));) KhcIio italiana 


Milani E?(aie> fiultn* 

MJludy Oaiirt'. siiia sni'cMn i.'na Hovei 

Cavalirr*' Srnoldo. fii|x>tr di Milady 
Hictrnsantfì 

.‘ililord Arthur Tino F^-kr 

Mjlurd Coubrek LkcI'''*»'! Alberti 

rjmeia. ftr cameriera di^Iia defunta 

il‘ L*t(d R<<nrtl ^rnnra Corti 


Anrtreuvir. v«*echlo padre di Hanirla 
Ker/toWe Cla((tf.'audt' 
Madame Je^re. govemaute 

Wrindu Pn^qukMt 
Monuiciir IxnRirun Ru.ffuelto .Yfccoli 
Munuieur WiUiaitic. Rrgret^^no 

A \ tre ito D :<i wch i w t 
]%ùi.'CO eufiiff irrp GJifflbr.ir» Giiinli 


Ke£i». (Il Coi r *rfo Pavoiini 


c^uioHOMe 


TRIESU 

7,1S i ilr':iUrio p erria:iMÌr,t il.i r^rurri. 
7.30 otjric. OliHLJ.r I .niiv. 

7 45SJ0 Ivi •mjiiìmo 1110 

I V «clioU. 12 faiiU :1 Quattri;» 

< rl..l 12,20 per t)ij;Alc(> D 

12.45 t)t:*4Ì il a ru liu. 12,4ò ' ler.»»» t 
e iitroiì. 12,55 t »({er-:i««-io Atilom* Im 
13 SetnjU? o-.k:(». rii»>fi ale tj.Iìo. 13.25 
\ ri;! iiiut>vi. 13,50 Terra par..:*, 

14.10 |PKee%i 14.30 15 }‘(- 
».r.4tntMi tiellj lilit'. LihIioo k3(>:sa. 

IV.iO raornni di rcri r «li oiit» IB.C7 
Miivr* «la ramrra. Iciiorr (•. Jouattc 
\! p<a<v<>t>Hrt« Kus^o 18.30 

Kiaiu'u « li <uo otlett»» 

18.50 Attudiij »purt;va! sciatoti tr.r 
•.fin», 19 ViupirKe 19,35 F«r 

iiii'r Jurartoitr (atrofica lidi.» gioventù 
20 c vnt-n liUimaie iaiIìU. 20.15 
\ttu.iiin. 2033 ln<f;Tpna lulia. 21 
( (Mieerto ' tLfouii'o (lircUo da M.* •• 
Kiiapprttdi^iH'h. VcT i.terv(i,'i<': v Mr 
l.ilMniO », variu/iotù •!: ;\jitoi^io Baldiui. 

23.10 SpfnH: 4 > ufMrii». Gi>>>ii4le iriOn 

23.30*24 Mu-ura da ballo dal sfìisr 
•lio'i araitcs • di VuswjI 

IIA9I0 CAOUAKI 

7.22 M asK'he ilei luungiorno. Ncil'iiiier 
vallo f7..30{ NJ^Aeclm sfartvpa italiuirt 

8 Sagnalp orano, ruu na'o Hadio le'*! 
al l'arlauvrnLo. 1I.>U. meteorolofiM:». Prc 
vUiont <W4 ter((|K( 8,24*9 CAnroiiV 10.30 
« fusa M-peoa a. 11,30 Por Ir Seoolr. 
12 raiita il QuartPiu» Cetra 12,20 I 
pi»>eraoiiiii del giorno. 1225 ranz-.n: 
V ritmi. 13 bcKviuir orurii* (riorii.t'r 
Radio. Tccctiino radM4(i.'.irD. rronaca 'U 
CauliSri. Carillod 4 Ma.ielti e Jtobei’.»!. 
13.20 Dana* e loklon’ tieirane. I3.M 

di liriarntomca 14.05 I:^o ili Na* 
lK».i Camita TrnPHto ^lurolo. 14,20 \ :i»- 
Ìini%*a .\lfrcd Wa.'ie con la follabora 
rione fnimr>tM*a dt Lidia Fiotti} • Tar* 
lini: «Sonala in iol inuiorc ^ler vio 
lino c pianoforir » ; Vtiubert. " bociata 
t*ì fii (intivrr <ap 137 11 3 {ler v iolinn 
e iMa;.ofor(c». 1433 Atlualitù 
* cma di V. Mavuo- 15 SetnoV orario. 
Gloruair Il»lk 0 . Previuoiit <W1 fcjiipa. 
15,14-1525 Fitkcslra nul rtvoiido. 

1820 Vlovitnciilip |)nrti dell'IscHa. 18.3S 
llirheMra Ceracndi 1920 Vetlvlte a', 
niKTofmia; « Paul Peri » 192C Pagine 
«Mihmpcbe. 1930 Uuo dì chjlanrc Serra. 
20.05 (Srihekfra Adtelioi 20,30 Secnale 
(•rario. (rìcmalc Radio. NrMiriario reari'>^ 
nate e ^ftortìvn RviItili. 21 « Lllieraii 
dal mak », tre titi dì G làìMiQteii. 22,50 
Mugica keeera. 23,10 Ggxi al Parlanieti 
tu. Giornal# Raglio. 23,30 Musica da 
b.it.n 23.52-23,55 lioii meten-rrdogieo. 


^jSieJF€ 


.tIXiKRI.t 

ALGERI 

1S.30 rrtvuaw» euiuiralr. 19,30 .NviiAurlu. 

19.40 Sfcuira tigiera « ouiMut 20 Rltan. 

20.45 .Mttdea gala. 21 .9«tti4v^.n. 21.20 p(. 
•dii. 2L30 •fiffella. 25.18 rmtrvfta ski- 
rnoteo 23,45-24 NottalarS» 


.%t*STKIA 

SALISBURGO - IINZ 

1S45 rniMU.m tMU' «Ir.lrt KH4' IV N'vl-a»' 
noml'.i 19.10 l*Vfn»(- 19.2C • I' 

iiinie» I » 19,45 la twe ikJ'An 

r'ei 20 Voilxk 4*1 bkiimAi. 2015 vir«^.e 
iMt «*(;;.(«(. 20.30 ItMbrtiliel.i 2l VmIIz!» 1*1 
ietsr 21.43 l'at^jliutiei il ll•o^'<l. 22 L> 
vJl’AAziuitÉi' aiitodiiik 22.15 II pktvdó 

tur lAeglti Idi hmtl''(ani 22.45 sitcrti mt 
iHriiM Li iiarola rhiilp. 25 .V(«i»z:‘ i» iir#- 
*t. 25.05 .\lin«n ita kifta 23.30 M'i'kt 
ii( • 24 0,05 ruta»!? o»lÌxK‘ 

VIENNA 

19 ilia ra*<«* 19.30 lÀ** «ul l’vna- 19,45 
V Piati <lh4iiL 20 .\<itUU:lti 20-15 Rote 
Bfrndt. lirsaiitia ili flcrbirt lUupiiniirm 22 
Ita riehJlrf. 22.20 22.40 «fi 

in*».* 2.1,40 Mii'^Icm iIh ba^ta 24 \a*ìi i ,u 
'■ •e OOS-l Itafu ta a»rzua>jttf 

BELGIO 

prograwisa fiammingo 

19 Wlxtarta. 20 Mcira ita «'ai 20.15 r*" 
oerta (Itae.'u da Frana .(nrtrF - •« La sagtae 
inprfvu» <*. (gitfa nsiten da >kiUliir 

.Vfu^t^4 di ll«iMl 2iai«i»ri 21,15 Haianm «r* 
ibaiist 21.30 RrlivWv Otatatrt» ptf 
tiri» t orchestra, m. S 22 .NaftaUrta 22.15 
Ihctra taAA 72.45 d^4 c Htd CMiun 23 
Niiihfa'ki. 23,05-24 OtMsrk t HH l'ttilu 
FROGRA.MMA FRANCESE 

19 KtAiik RriOie' Suite ser orche&tra d'archi. 

19.45 N«ltaitaia. 20 FmcreuMi.i Hi aii|4i*4 
Ira la Itadta IMga t U Radb* Kruyite. 21 
Viìm e iNMlm iitanm 21.30 .twtari nNi 
inapuraan: • ItauiKUiU » itrei«oi»lo 

ita l.ovta HWitape Kaeaifiaiiv 2? >N4iatatta 
22.18 retai e dtaue FuleW Mtai «trita Itiu- 
Adtap». 29.55 NothrUrin. 25 Rnee«><Nf itf livl 
f di nggt Z5.55 ^oftztwki 

FRARK^A 

RROMUMMA NAZIONALE 

19 ,Oi \li»*<irA aectvtiiu uiIrtta^taU «ta Fnix 
Rta!xid 19,30 X«tNta>ta. 20 Faraata, aaio 
ne mKirair In ttr atti r ii’r iK-rUniB» 41 

Vln'*pfir d'hdt 2? • L'ii’te ikll'ailiite a, 

« mira 41 M «t dlmoor. 22.30 ItMil 
20.55 Moort Serenata in il bNeoMe nag- 
rtare Dcr tredici icti«a»t«it» a haU: FanLasia 
» fuga m 4a «aMtarc. 23.44-24 \ettatar n 
PROGRAMMA PARIGINO 

1915 Mailablil e emml 19.30 ItaiMetic 
VfiiMA c H tu«vt«e» Atar Riii'eriof 20 
N*llfUrlb. 20J0 la ttapcu 41 Ftanrla del 
l’>rf«eà. 22,15 Fàinx Loétatr A ranadr- 
22 30 iLictai. 23.08-23.13 NnCntueiu 

MONTFfCARLO 

19 XaMxUn». 19.17 U laattalta INMuIim. 19.46 
Pai MI ha 3000 ainL 19.55 Nutlatarta. 20 
« H Ouetaln» », «cHvKla di C. Ln'org. 20.3C 
Xidit-i'lid». 20.45 Alta rlxdm. 21.45 r^haiH 
22 N'oetatarta. 22.0S Tara Italia, 22.15 tK- 
(tantrra taicatia. 22.30 Muditi <ta M'u 73 
Xtdkrlarin 23.35 VarMA In .'Incnia Mn«a»!a 

GERMANIA 

AMBURGO 

19 tatù dfd Ktatnii. 19.75 E' ItaiiiiM cim rt 
lui'a 19.45 Not atarlo (Vm.mi 20.05 
tour ni* 4i taMiW^e (fe^t dlrello 4ft WR- 
Itdta Mtfifhter 21.45 «rjer'alAtl di ir«e 
re». merrpraiBritinr aiiridll«to di rrtailm- 
iMiiee 22.15 NothUila - Cumrntl. 22.30 
« dulia rHfrRA », ita ita eoMOM peaioM 
(H licftiart HaagtinMvi 22>0 Rarthoeén; Vj- 
riMtani D l ah aW i ai. 120, laRuin’ dai ptanb 
«la Paul WiiinirtiwT 23.35 CiMpprfa 
mia 4a rnac MnaiM BéruM: «M* 
tare dtaj’apers • SaiiMa »; Rtabbwtei». Dan 
za delta caRéeta Mie imosu, dall’atera « Tn- 
r i e ir e » ; Jota iNmMa; Vataei iMrìtapar». 
tirt. 24 TRtaM niitate. OllS E' Mernoa ftn* 
d parla. 0.56'I ARMidM Tupcietle 41 Ri¬ 
ntani ftodpva t Rtoir HaMarf^nda <n) 


FKNERDI Ift MARZO 


FRANCOFORTC 

19 U lece (tal.'Aron Ira: itaJ efi« tarile Ira 
4i:nl«icii allraarrMi FAimlo, U t aUNraia 
e U Ntta Inducrte. 19.30 Ot^tn dcil‘Ai«.a 

• Atatalarta . ruMMII. 20 Di pieaa ta» 

pane. raMvni. c duiaB tal tutta II i»«tati 
20 35 In iiuftal (ieml. 20,45 OtTrttaiarti uauL 
Il Itaactaen c Frilarhun, oorfa cunura lU 
Èèt'mr* «RptiHirb. ij 11 Marito fuori iilU 
aarLa, opar» l'oiplra H Jaryire iWnthirh 
otaiitaaientl di hitil tarli sj. taitctlr 4i Ktid 
.tareiiitaf 22 Nattxiaeta IcMNamtl tal 3k. 
Rm-pih^^ 22.15 • K<:%tr aia >ra vitM E'taca 
hxic' a. |>a<M>c 4 taU a*Lr«fnn il guaerke» ta« 
all artlfctt 73 Ttu aMpn’ti ptrow 

llfreunrniwi Rn^ni. a tmn ,*i TMIIIam «un 
N|Mt,Ata(v> 23.15 Min ra da Uea 24*0.15 
I |f tur 

MOhACO DI BAVIERA 
19 Lt ntrr df riaiectaa* fui ewrn diUr Ua 
«mK- Mtd nutatr-ao l’AMtr.m; la t'atifern^j 
e la taaa ImluMiia. 19.30 tVevlalfi r>lMH« 
itrilr rMmini'A Ì4jap]:ir. 19.45 NiiMalaro 

20 rtiiirrtlo «h (l>elt« Ai Kiijen hi 

• liiuh 21.10 i fiinurt ’lunrla. 21,15 <b* 
ira d’anhi Fruì» iweNee 22 Nciliia/a 

t\Kfficni:i di AV^..| Raeriier. 22.15 IK-iru 
d,» tur»} 23.45 f «'iiveru.t «ne 25*1 
ni»: nIo'Ii’ 

INGHILTERRA 

• PROGRAMMA NAZIONALE 

19 NmIizImtIo. 19.20 Offtasfra «N liilUi ta».uil»v 
Glifi V oartiin*!. 70 a Le anie’nrr di tAiin 
ly. •irbta laMdWieiieA. cM Tjaii 
20.20 luU'iiftvaKlimt tìti duu Wii h r | ainluucf 

21 » lifi'Mn r.iiria nnroru ». NltiatUlu tmKìri r 

IK tu» suolile. 22 NnctaUrtai. 22.30 VartfU 
iiMi-Wk*. 23 Mflmile tn|pfvn*uic <l«- ten»-i« 
IleiM' f FaMtavìe In fa minore. 

lud. .11 ?Nt«iit«fi. ettreuita dal dno pUn^hK 
Ifr-tm l'yU-Faiil UaMteirtcr. 23.45 ltevi»unn» 
luri^me'itnif. 24AD5 .H«(tatork 

PROGRAMMA LEGGERO 
18 le>ltfre ikgli ai«ri»lut«ri. 18.30 CouaMte 
«Il niu^i'-a TirU <|ln-»U da Paul KettouNel, 
!on la ii*(\^4taataoe A Lnt»t*e *naiH » l«rk 
1 cnfiff 19.15 e lUek Rarfur-, acnjte 
HiIìm. (N U. Il nMfNuan. 19.30 « U 1 : 
iime di Hallaitatae • di K. L. KlnvMMtf. 
AitmianmoCfi «A U. i. 8. rtrllor Karle Vili 
20 WiaCartu. 20,50 Varlrti 21.15 rni* 
ital aiieureitn. 22 rlrliietti 

22.30 « Vlc'nfian UitHr > di Ihrothy Un» 
Jidt. .ItaHtaMetaa raattaTemea dt Jon Nfanttaihi 
Vt'htia. f epimUo; «Ambre FfaiMe » 25 


NiitUlahM. 25,20 Mupiun tacerà 24 a lUln 
tatreet • tal Rtrir:air LmN FTim del tu- 
■MUUI) 0.1$ Mnh-a 4t haMn 0.56*1 W . 
fWI« 

ORDE CORTE 

4 ttamta HM PhUL'oa 5,15 Quaitrlla Uaolii 
Lb**! 5.30 3N> ra laru 6,45 Musica 4i 

tad'ii? Ratam. 7 30 <trrei»M»a ii«nMa 0^5 
Cateeeta. 13 Mnitm ili «m«etfi 14.15 $«- 
i*i- »J’'Apefa 15 15 fuimu dNvttta tal 
Adm llieiam» R aitak)-K«aiuicr. Ovetrtmr 
lu temi ruui. .p F«ik.*». A, SNrfwìa 

n 5 M rt ll*»Mrrai U.25 Mu^i tgrvn 
19.15 ('•.nlulte Malta* i- Tìihp.», IGr 30 
HUKa 20 Patita »Jl rauunu. 21 • I 41 
a M |iai1r« • « Wnif rcfrirl. II 22 
Uii lr.» di taiitfta taiAtc 2215 Farr 4 «w» u., 
po' ili (iKM^ea! 23.15*23,35 I IfNrnitinr' *»> 

SVIZZERA 

BEROMUEN^TCR 

19 Mtbti. Inirito al rainr. 19,10 l'tmuiei «v- 
di»|,*. 19J0 Neiai'trU Lee li'l 'em^ 20 
tuni’Mii «virarra a naulrlRall lltiiaid 20.J5 
IS*r le ncimre 21 forifml# d-i Ittnr- Ataim 
t«4« rauauid PtaNUri «uiuNvi ni i/U^* 

21.40 Venti MtiMl il > 111 )»*^ 22 05 faniv 
d'ocx-tm 22,30'23 t'****v.»fi niHidlpTI 

lofèry «III uNiitfre 

wom CENEMI 

7,15-7.45 Xdtiaiafki U.15 Muiica >%!• 12.30 
ViMzUrhi 12.50 OieNrtUa NataiiMi 13,15 
riinotettc. 13,45 IHnNI. 14 15 < Tn ini^.à, 
ituitKi'ira indUmr «. a rara 4l Afji*;ii Jtvm r . 

17.30 Lmamta» tart TknN. 18 IRa*',*’! tichlrat* 

16.30 l'afta tal rtaiive. 19 IM«rb, tari. 19.15 
Sidittarla 19,40 Lanlenu taagtiu 20,10 
tt L’etrmi fi»: Ilime a. v;muh iMRaPauka l> 
r M Barlilin. 20.50 Ikmvt; RfRnitaa. K 
V. il5tl. om Meli, 'um e MtamUu, •Urtata >la 
Kniiw Amoiluetl. 21,40 Uarao iti fatile. 22 
Vflotah • rHaai 22.15 XiMnoiii» 22.20 U» 
'.ea p«'r artad. 22,30 HigiailtaU' 22.40 23 k 
Arilo riUuteo 

S0TTEN8 

19.15 .NoUftarta 19,25 Ihat ni drJ mon^* 

19.40 VaeMA Muifcak. 20 CMadm, fi ori 
rlioaya. 30,20 «Fariotaalaa, fantaaia ru». 
tÉiUa tal CabetU irsui a iwn Tarur. 20,45 
« Itirian, la amia porf 4 Mlit*»r », tal Uemgra 
ll<)rrtrMnii. 21,40 Umrete di ihisaodru e 
di lH«efUca Uca/ltaU. 2240 L'ara «dita- 
dtariA. 22.30 ^toUaiaeU» 22.35-23.45 Cam 
liéMaUI mmntiali ili hMlep ai «NRierSa 
taisMta-itanataL 




^aeAta. ^ena, 

= IMPRESA ITALIA'- 



I N* UNAVtMCtlf'a r. VIVIDA IHaCtI- 
Vir.Sti/IOtaK R ■ I* DI OiiAffM U» 
IUTA IlALIANA BF.ALU/ANO Kl .H. 
Hta.i-t», ri.n 1 iialia, rkn lna 
»i-»nrv iiaiuA. nvait n> imita. 


QUESTA SERA 

Una visita a Bolzano 

/?adiocrf«4i:a U» raaneo Ctaanaaceli 

MAXA Kim; AZZURRA 
ALLE ORE S0.53 
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«'/.IBM ■■limi': 

"t Sccnalv orarlo 
' (•loriule radio 

Pievtaloni d«I tempo 
7 12 Buonfximo 
7.« Mualche del buormlorno 
Nvirmtervello (7,30); Ro»»» 
fnf> dello oUmpa Itollona In 
i-olloburozione con VAtsenz'a 
A N.S.A. 

- 45 ‘ rAT.XMt I exi.KEMI» Si 

O Sosnile orano 
® Ulornalr radio 
• IrrI al Parlamenlo • 
BolìeMmo mct<^o^oIo^Ico 
Prei' sionl del tempo 
« Ì4-* Mualco leesere 
1 «.M • t'a*a aerena • 

(.ornale di vii» Icmmintle 


1I.3» 

La Radio prr le Heuole 
Traamlaalone per le Medie In- 
(rrlorl : Medaglioni mualcaU. 
« Ciuarppe Verdi >. a cura di 
Fedele D'Amii» - Terni tra¬ 
sm iasione 
12 — 

Canta il Quartcltn Cetra 
I2.3* 

• Ascoltate queste cera... • 
li,211 12.54 wiLÌXNO 11 «atei 
N.XVIIKK . MKII.XMI Pre*Tinim.i m 
'.itloM iMres 

12223 Rilmi e cenroiil 

12 , 25 - 12,53 AI.WaCXNIiai.X XllCt 
NO 1 TII 2 INO II tlUNr VK 
NKZU II - \KBON.X - VI«lvX2X Tri. 
M<i 4 rHUilia-- ■ 12 .«l- 12.35 riBóN*!' 
Il • Am Ik «wiInrlK >. aiTit'nni iti 
«Ila liiimiibir r leesri; GKVOX'A 11 

- i,.x «eiai.x SAN km» »x 


VOSI XniUtsrl» roHii'S.n* - M» 
xlainils ikl iiwitii - .Xoliilar's II- 
siu* l.leiivi BiirM - li.su-li 44 
KUXIA Ir a (litiUlliiii 51 Itimu » • 

ia,2r>.ia,«« L'.xrxJii.x i . PALtittm. 

C'ruinrs cUSAilais • 12215-12,53 ,X\- 
«NINA: aCorrIsrr a l i Alaiclics; 
.X(>»N.X.Vl)ntA - BOLOGNA II .XII 
LXNO I • ■PiltlNO ir - fPIXR VK. 
NMIA II - VKKti.N.t VK'KNkX 
k ILnarltasi pmImiv p - 12,44-14.55 
HXIII I . lUHAHNA I t .XTVX'IX I 
- PXIAKXBI • kOMA I: Usiteo Bi-r 
ss ili Itxiu - M«H< dri .'inlil . I2.VI 
I2.U BOLZANO II HltK.SK.X.V0\4: 
. »IK«.XN« - TKRVTO Nivltn- II. 

lilisf, 

12.35 

Caleodario Antor.etto 
12,35-13 At.li«.XVnllH BOLPiINì 
I l milLvo Hi t.UriK. Bcm 


Segnale orarlo 
Cìiornale radio 


4 

20,33 RETE .-^zz 

20,58 RETE ROSSA 


1 SIAClONT OPERETTUIICA 
DELLA RAI 

ZIGZAG 

STENTERELLO 


01 


AI FREDO CITSCINA 



Il w: 1 ' V 

A % % 

1 ' Il II A 


12 12 

L^Aìlcgru carillon 
(Montiti c Roberti! 

19 20 

Mondo vario 
(li Diego Caicagnii 

13 12 

U IS 

L» cannone del gmrno 
(Kef^mala; 

19 2$ 

fGi.cl-cmnic) 

Musiche rirhieitir 

13 15 

13 20 
r 

Musiche richieste 
Comunlmli rommert’ioH 

e 

Comunicali commert'loH 

13 20 


Il f: w K 


Orrhestrs di ritmi moderni 
diretta ds Francesco Forrari 
Cenlnno Uga D.nt, Narciso Parigi 
e F’.o .Sandon's 


14 


(iloraale radio 
Previsioni del tempo 
Bnllellino dello interruzioni stradali 

14 14 Lall Ino Borsa di Mirano 
Medie del cambi 
Borsa cotoni di Nexv Yoik 
Il II 11.21 RXIil II Xkllll-Vin 

i4.2l Oazzettlno del Mezzogiorno 

14.40 Panorama economico 
della oettimaiM 
B cura di C Pedoja 

UN IIU 

Cansoni presentale 
al I Foatlval di 8. Remo 1051 
Ureheatra della oansone 
diretta da Angelini 
e 

AngcIUI e olio alrameatl 
Cantano NUla Pizzi. 

Achilia Togllani e il Duo Paaano 
Coli. Serensta s oessuno; Berlini. 
Brigada: Oro di Napoli; Poleltoi Not¬ 
te di g. Remo,- Oanpa-PanruU; Fam- 
TU» darmi; Plnclxl-Perottl-Oltvterl 
Hu pianto uno isnlla mia; Testonl- 
Ponzcrl.Daaida- Sotto il mandorlo; 
Mari .Gambetti: Sedici anni; Mazzoc- 
eu-Rucclonei Min caro Napoli; Co- 
U-mbl-Rcdl; Mani die si cercano; Tc- 
sloixi.Panzert.Serartni Crarie del 
fiiiH 

BBI.IHINA II: It.M-ia • Il Bicsiur > 

■ TABIONI FlilllM 
1118 Pagine vlnltnlstìche 

UN «SORELLA RADIO» 
Trasmissione per gli Infermi 

UH II.M Prevlaioni del tempo 
per I pescatori 

■KTR AZZURRA 

un 

R 11 r a ■ nU a a I o a e dal 
Terza Programma 
L’Incidente ferraxdarla 

Racconto di Thomas Murai 
Traduzione di RmiUo Castellani 
Lettura 

Giani raneenoo Mallpiero 
Terza ain/onia (delle campane) 
Grandezaa e deeadeaaa 
del dramma elisabettiana 

UH Fositaala mnslcale 
UM ^ Eotrazionl del Lotto 
Il — Economia Itallann d'oggi 


19 SS Un aneddoto al giorno 
fChlontxlonC) 


Segnale orario 
Giornale radi» 
NulLfudo sportivo Union 


20 


2t 33 ZIG-ZAG 
Varietà musicale 
Orchealrs diretta da 
Angelo Bilgads 

Regio di Enzo Cmvalll 
((aieateirij 

21.1$ La voce degli scontenti 
a cura di UisM-.carlo Vigorelll 

31 H 

Orcheslra della canzone 
diretta da Angelini 
Cantano NiUa Pizzi. 

Achilìe Tuglism o n Duo Faauno 
fS.lS. Liquori; 

22 — • Oltre I cinque sensi » 

Rubrica di m:tepsichica 

22.11 

L'IIRBA E' RICREKCU.TA 
Radiodramma di 
Antonio .Santoni Rngiu 
Musiche di Carlo Franel 
Compagnia di prosa di Roms 
delU Radio Italiana 
Maria Gemma Cruxrottl 

Calis Augusto Mostranloni 

n sindaca Angelo Colsbrese 

La madre Clelia Matanla 

Richard l/batdo Lag 

Clipps Giotto l'cmperttnl 

Rosa Ciana Poccllt 

fYancesca Moria Teresa Borere 

Orchestra moderna 
diretto do Francesco Nirelll 
Regie di Guglielmo Morandi 

21 — Musica leggera 

in • Oggi al Parlamrnlo a 
Giornale radio 
Estrazioni del Lnlio 

23.3S Dall's AIcvone Club • di Ronvo 
Fmllio Zanussi 
e la sua arebeslra 


24 


Segnate orario 

Dltlme. nollsie 


• TAZIONI PRISIR 

0,13 Dalla Taverna « L’Arlecch.no « 
deU'Hdtel Bouer di Veuizia 
Dino Puleo 

r II Quarletto Marambo 

I 30 Daila «Tavernelta Bar Stpi’tiértP 
di Torino 

Quarte! lo DI Naaiio 
0.10- 1 s Buonanotte • 


I.'allegro car.llon 
(Maneftì e Ruberia; 


(Keléniatal 


tra la RadiodilTusion Frauezisr 
e la Radio Italiana 
PRGVTO PARIGI Qll RO.MA 
.ALLO ROME KT PARIS 
Profromma In dup'.eN 

14— Musiche rlrhtrste 

e Comunlcfitl commercioii 

14.30 Curiosando In discolrca 
Sctiumann: Piccolo studio; Ignoto; 
Siesl auog; Couid: Boogic leongk- 
stuiiio; Cialkowskl: Nerrnatu rnafln- 
coniea; Meixnin: Allegro jjer orehe- 
a(ro dn camera 

14 SO Chi e di scena? 

Cronache de; lea'.ro 
di Silvio D’Am.co 

I C Segnale oror.o 

' Giornale radio 

Previsioni del tempo 
Boi citino delle ìnterruz'oni stradai; 

II I4-U.30 Finestra snl mondo 


NT AZIONI PRIMB 

IS.3S Pagine violinistiche 

X.trou II; NAIihrlo etlis'Hi» . f.tf.tNIX I 
rtl.MMt»; NstltUrbi 

II.4S « SOREI.I.A RAUlU • 
Trasmissione per gli Infermi 
ll.2S-U.30 Previsioni del tempo 
por i pescatori 

RRTR R09BA 

Ilio Gino Filippini 

r la sua orchestra 
Cantano Attilio Bo&sio 
e Claudio Villa 

Marchesi-Ago Barnzza; Fitata gitana; 
Martelll-Siini; Slomello df stagione; 
Vituio: La Boturharha; Taronna: 5e- 
renaleita triste,- Msccarl: Stornellata 
al uenlo; Rixio: Parlami d^amort 
Martù; Egls-Gelmini: Quante «olte te 
l'ho detto; Marlrlli-RIvi-lnnoccnzI : 
Boera desiderato 

(7- 

C 4»( KIIT4t .HI.\l-'4»\14 4» 

diretto da 
VITTORIO GUI 

PergolesI Adagio, Intermezzo (ela¬ 
borazione Cui); Tommasini; Tre tndr- 
ctc; a) Marcia nuziale. b> Marcia la- 
nebre. e) Marcia deU’indINcrente; 
Sehumann; Sln/onto n. 4 tn re mi¬ 
nore, op. 120; a) Lento amai • Vivace, 
b; Lento assai (Romanza), c) Vivace 
(Scherzo). d> Lento . VIvacr 
Orcheatra sinfonica di Roma 
della Radio Italiana 


Il O M A 


II 

. La Sflnpe . 

Varici» 

cnigmiftlchc di CI .A. Ho.ui 

It U 

Canzoni napotcUlu- 

vecchie e nuove 

18 40 

Hadlosporl 

Il SS 

Rsiiozion; del LcIIo 

19- 

Orcheslr-» ili rllnii r tanzirai 

diretta da F.nzo Crragioli 


HUU.l.Nu 11 BUfÀ^SVNO.VK MCK\.V»n 
I'rt>xi4jii/»ci Ih Iliyu» trikH't n 11^ • 

Irrfi Wvtlipfli'rMif » • Vu^lri fificfl-lk'j 
GM4;cjr »■ o t- Na> 


ll/l«riv 


19 20 

I.'flalia in piazza 

• Pio 

rea b'an Carlo a Torino 

19 45 

Qualche tango 

USS 

.Musiche richieste 

e 

Comunicati commerciali 


•iO-iO .15 I - XilJo^fU» 

e AlluiIUà 

if>,io-!ìo.23 nowAMi ir - fnce«.\No\f: . 

TttKVnt: flel'.t 

20 2S Un (incddotu al giorno 

(ChXoTodarti) 


20,30 


Segnale orano 
Giornale radia 


Notiziario sportlco Bulon 


21 SO Stagione opereltislica 
della Radio Ilaliana 
M 'I' K !\ 1' K II K I, 1. 4> 

di 

ALFREDO CUSCINA' 
Riduzione radiofonica 
di Luigi Bonelli 

n Duca Aido BertorcI 

La Duchesra Nino Arlu5o 

Stenterello Angelo Znnobtni 

Caterine Omelia D’Arrigo 

La cieca Lina Acconci 

Bacicelo, ti.agglotdomo 

Hlccardo Afazsncci 


Direttore Cesare Gallino 
Diruttore del coro Cixdio Mogllolti 
Orchettra di Torino 
detta Rodio Italiana 


Regia di Riccardo Mi><succl 
(Perugina) 

Negli intervalli: L l vini Kdllanl; 
Paolo Monelli: /I Lambruteo e 
l’Albana. - II • Come migliorare 
pradualmente le condizioni delie 
classi meno abbienti per conzoii- 
dare la democrazia • 


2l,U-( Vedi Rete Atzurra 
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S.4K4TO IV IflARZO 


TERZO PROCiRAMMA 

StMlooi a «aOil af li i B r A IHauma <1 MLeCNA - FIUMZE - SCM«VA ■ ■IlAiO • ««Mtl 
»0«* . TMiaO . votai* » ami* corta m m. «7.«; «lOB. »17 t «. 7iS7 

21 — tnihlpats 

f^a iiiii;i 0 O'Xjone aerea cioile m JiaUa 
Scimela trasmiaatone 

2131 CONCERTO SINFONICO 

diretto du 

Uianandroa Gavaaienl 

l'on lo pei'tocipuzione dflla pianista Vere Gobbi Belered: 

Franz Sebubari’ Divartimanlo airunytiarrzc 
Cinnanebra fiavazzenl; Terra concerto Jt Ctriquufiiiò 
Gabrio) Faiirc: PcHCo* et MélìsoniSe, eolie 
Camillc Salni Satins: Concerto n. 2 in sol maggiore op. 22 
;»r piennlorte e orcheatra 
Andante snairniilo - Alleerò scherzuau • Presto 
Orchestra deirAseociazionc « A Scarlatti a di Napoli 
ItcKisIrazianr etlenuuta 11 13-3>1»5I dal Conservalnrlo di maslc* 

» S PtoUo a Maiella a di Napoli 

22 46 Idrici Creai 

e cura d. \lanara Valginiigìi 
Decima trasmissione 
Idilli di Teocrito 
Presentazione di Enzin Cetrangolo 


(^ìuivnttme. 

TRIESTI 

7.15 (.'iiirjMiarm 9 U cMtivrji 

7,30 >r«i die urdrlo (ìiornatle radio. 

7.45'^,3<I Mii>Ì4>d iVl 11*30 

P*f- le HTUttJe. 12 Valicr, fKilrhi* « ima 
fM che. 12.20 tìlm*. 12,45 

<^L'i alla 12,46 !^fwtt.deoli p li» 

(rovi. 12.55 (r^letirlaho A«1o«ietto. IJ 
Si^nalp orar4<«. (ìi<*maW radio. 13.25 
K tini r eaiuoni. 13.55 SpetUcoli e 
•>■•<11 14.10 re|H->*tiKto «inlonfco 

14.SO* 14,56 ( III e ‘li Arenii T Listino 

Hll NJI. 

17,30 M Quest» rdcicxt tra ^3 di Che* 
lAitiit OkeroT'li 19 Vlavln iae|»ra. 19,40 
S'iU 4Ìp'(a chtù, trasmiAÙMi# a nua dH 

ttiiniiiit ■(! Tripst*. 20 Sctual» »irariOa 

(iiGi-.oIe Iddio. 20.20 Quarr«tttv lO 
itolortì 20,33 • Zie US », vxrìdà nu* 
-icdic 214 S RstiUtMnvhiMKi. 21.30 Or* 

tlrtia etner^ne <5r«t1a da Anca* 
III I 22 t'ijiicerto itot NOiKxio 
III'.} 22,15 tirihr^ifa Howard Raarinw. 
22.50 PkcuIi t'iKnpicNsi vocais. 23.10 
''p.ni.ilp aMiiii. fil>iri(iik* railMi 23,20 
\'drÌ4‘'j 23,35*24 Mutifai lU ikaOo lUJ- 
r< \k.>o.p t U»h ( 'i’ HtMi.a 

RAOrO CAGLIARI 

7,?2 Mit'* che •l'I l'OoneMi' Il •. N<*U*mter 
imIIo iT,!ì 4>> lUv^Bua vt.) i,,.a !tjiia«ia 
8 >ei;ita.e orarni. (ìioriiftie |{i»ili'- Seri 

di Wt'ld'oe'ilo. H*»ll. inetrr.ftklrttì'o Pr«- 
VLMt'id del (cmp<> 6,24 « Ls Voce delLj 
spermu 0 6,40 9 Munlcit ìreitft'd 1030 
I -.erma 1X^30 Prt W ^uisìc 
12 V ilxff. |K»*rhe e 12,20 

1 prillid'iiiiii i.'H irioTifi. 12,25 r.-in- 
6.'ni c ntiiii. 13 Srenalr 4iraiif» (i:or 

t.ih' Hadiv. Tarili IM4 ri»ifi<d»3iii4‘U. rtonJi- 
i-a di <'adiari. Ctnilon (Maiietti r Ho 
h^rtA>, 13.20 Ti jLMni>MH«Kie sennibu» Lr^ 
.j Ra4ÌÌAdidusi43n Fnsn^aitM o fa Radio 
Itjaiisna. 14.05 L'fliiaonì per tviltl. B. 
^’ltttaleio Fzdowrlo Seeh,, di Cseliari 

14.30 Liiriosaiido ni •ÌJSf»ir-3. 14.50 
1.» «#tt!lOM«a i'i;|4kiiiat<»t(lirt<-d, A rillM 
n V. UoIm. 15 Srcna.’c nrinn. (ìiQrnatr 
Hvillo Pr»\’uirrM t» lejit^io 15.14-15,35 

Finestr» »ui mordo. 

1630 MovvMiito H>rtì drU’lsvla 16,40 
16.55 FlftlTMlot-ì ij«| Latto 
19 FuttAÌa fii«rlorwtÌea iarda 19.30 
• Roto • !Vero », panaratiij di wuitl. 
2030 Soeiuili* orario. R arilo. 

Nórri.Mìn leitìohAK* e Njrf.rtivo Kuitm 

21 Ori'hritta difetta da F lerran. 21.30 
Liodor Jell’Luraita .Vlcdu « Orenfale 
rrima traHmissM.»**®* *Gen«A«Ìa». 
N1i-»rhe ili 5c*Mtiiait. Krirr, Braknnt. 
>otir4Éiio (loiwAiu Uivwir*. Ai pioiioforU 
.^.nua Paiihwì# /wfclii. 41 te»'mine Orrhr» 
stxa dilla raivxime direlU da An^km. 
23,10 Offi al Parliimeoto Giom. Radio. 
C<rui«iiL dei Lotto. 23,35 Xlnslea da 
ballo. 23,52-23,55 Bui], mrlcorolofito. 


/jSier^ 


ALGKKIA 

ALGERI 

18.50 i*rti«rrMO«i mlMrvh' 19J0 Niitudhito. 
19.40 e i.iditA. 20 Hiih 

a a.20 Olndil 21.30 

t •«■telila. 25,3I>-1 Ah»^ da IkiH** - 
l'IntfnwKo 186.46.141. \ci:rh.i{<. 

AtiSTRlA 
SAUSBURCO ’ Linz 
16.45 riMi ai arili ihlla HW. 19 
4ill» 4port. 19,15 Adcgm t;unrhiKÌnm de'.la 
19,46 frtei Panforti at amo- 
faoa 20 .SoHxit del morajn 20.15 A1iiv'.ra 
Al flloML 21.90 « RhlATu r'dUm j» 22 Ni*. 
Itale 4e! MaOi. tVort ^215 T ohiIc gkdi*. 
a.46 dttadio nnttum»; li Tr.itm 25 ■«kinN 
tiMB' Her«node 26005 l'Itmt» •Mith* 

VIERRA 

1915 .(Ita rw«MCO» n.itiniitiii t ih'ila 

tNiittlm nitm. 19.30 Ib» Jn ir •rito. 19.45 
ialini <l(«4d. 20 ?«M:sarM». 20.15 K.iil>ir- 
lémtra itimta ila flurly liai-lir' 22 A* 
mnt iU«!hi 22.15 Cliiin» *i 0 iu, <»!ri 22.20 
NotUkirlo. a.4Q Dni rveu. 23.40-1 M-.- 
raiHfro a VlftvHL 

BELGIO 

RROORAMMA riAMVlNCO 
19 Netidarta 1930 ttolMI erkiirl 20.15 A' 
Tm.tlA 20.30 Ouuwf arliitv IVIpi IUthU - 
l'unta lnitiiMi « lo art retdMl ih-l • Khtfe 
•ire S ?9ollalarfo. 22.15 niobi rWuoitL 23 
X<4i»iarlA 23,06 Ray MliUo e t «un • S 1.4 
i^iiaéurj « 23.30'24 iHltadlà ■r«ie 

»R0«ftAIIMA TRANCm 
19 RiURhy-KfinBlinff Lo Zar Saltai». «.i 
toon tnt*n ••rh<nlait Scherzo. 

•Ad a friiHi •ni.ar.'tta •. < 01 ). Scena della 
Riiotifzjonc, 4i. 0 K*4ì 4 (kahmoi,» b «K Ahpi. 
■4irz5<y 19.45 N'mH»u«ìi* 20 bwtx» 

•tjrriia «ta ihiHgin R'iiiume. Alii-iru \nru. 
2] Vriinip rrldul. 21 AAiiIra iaas. 22 Vi> 
tUia.-l» 22.15 Hiishu ite. Ul.«. 22.55 N*iiF 
rliiv' 23 AtitflHi; -tlhuilrd 23.55-24 N- 

«Uii- '* 

FR \NCIA 
MOOIUJMMA iuzioualc 

19.30 Nunxlarlo 20 e'niicfrto dittila ili Rriip 
fcrm » f 20,30 4 Viteum*. .ladl’ir di Mkl'iet 
UMU 22.15 li lUMU (ki IJkfL 22.30 IVI 
Imm tiarlflaii. 22,90 CltahT'er; G Mudai ina, 
••■vnire. 25 Ura « u iuri n i 25,26 AAaiIreir 
i«fail a irnamuzaiL 23.46*24 ^irtOerlo. 

PROCRAMIIA P4RIUN0 
1905 i |4 u4vH <B Pvtfk. 1930 Trt^ M- 
bMlt. la ^ 418* • Il «M c«B|il«Mi. 20 
?<M ia af|q 21X30 « Balliti 4 •vadrrp >. r»- 
mana» pidlattww di ftvfe Uomf • Plarra 
IXrUren, Ai RtanKtau-.Àmtri IR^. 

iimii Oiurm it>l:«4l«t ZQ.Aa TrafUnlwhiie 
■n dntilcx tra la U»dlu Italiana « ?» Radia 
rraactwe. 21.30 Jaa» ibifantA) AVa! Htty 
2Z05 ^CotMvia. 22.10 « f!nm) Axnme ». 
ftanoifta nuRadnnlea di Maem; 5^f«rlt. K,5D 
Alel«dh> t Hr«i. 75,20 Lr» CMUlkBimiin» 4r 
In lABiM»art 2535-24 3f«iad-e e r-'mi. 

MONTECARLO 

19 N^ilUdtfln. 19.16 La ranrtalU lioratoia 19.36 
AuMIfiaaikM. 19.45 )• pnttrMw X9.S6 Nn- 
tUUrfa. 20 Pari « raiAkiMbi 2<L15 Gimim 
O u^r 20.40 Prwgi »—ia Urie» 23-73.10 
N»t<t?3irto. 


GERMA.V1A 

AMBUOriO 

i5 Reo tM t uimi 19.20 IH «ra ìomui >n rtel- 
lÌBUiu. 19,30 L'' Buiio» ciw vi |uila 
19,45 Nottzlarle-rzMMti 20.65 «rrafa « 
r&rSfiA. 21 15 farata 6 BMorael. 22 Pr»- 
i?doiu ilelio %g>ci. 22.15 Nat ii4/lo 22,15 
rruK MiAdtert. SrnfonU a, 4 In do minvt 
iTracm •Ni'tta da WlUaflia Briifiebter. 
22,35 K nk> KilMiMvvfi'hgi ». «azgta di .\l- 
•ari>4 Ouiiey 23.05 3tiK’<u •!» !«a:'ii 24 i'i 
'lui« willaie. 610 ìliiùa da b»i:« 1-7 

RH01I dd mwali. 

FRAIICOFORTE 

19 Li toce <k-6 Amtrlea; aKt'^ahcih Block* 
ui‘.l. la i>tlaa aiidleWea «l‘.\nitvlD» »• 
illunimmvOa. 19.30 Ovanea deU'Aaaia 
(’jtmtMnc • Tfatlaìark» Cnnaini-ott 20 L» 
l?4ace<’s« di Iku iH crteiiiiiua enif ||H•i!<t iiiij- 
dea. 21.30 Uara di kMiM'iatlI tr» L«mAo 
a l'nwalArta 22 NnrJrhu i . jlpert. 22.20 
a Kr;ioe<>fnrle. regflroakiid di Cam 
id»«^l pslrrl. 23*1 Mkiica Inutera r «la Kalln 

MONACO 01 BAVIERA 

19 L» s^ira deH'.Ainerkca: « Klzalanli N arkwpp. 
priaaa ■•^trMtwu drirAimiu^ » 19.30 ('uà 
MfoUria IclU arttt«a«M. 19.45 NQ<ia:ail» 
20.10 fi fVAieKinn hrlin ». prn> 
KfpfiMa •kulirala a rerdinual SaltMind, a 
rvra « O. a TroIMr. mgU tK K«r( Wll 
hfia. 22 Notiilarla 22.10 Uuvluhe da BIai 
p lU ••pcTWia 24 (JHiaie iwlit r. 0.05 1 
Mu«V« !•«(*•»■ a ik ballQ. 

trasmcttttore del reno 

19 l'nmnMVt «du palRIca inlcrna. 1945 I'tu- 
(•at'a di riti di fdllMiZM. 19.40 trdmia 4»l 
'cinon 70 Mi*ìI«ìm! rltaitiMi» 22 NarUlatlo 
77.15 l^iUorTima ildlu {|Hrt 2330 UtHri 
•Ir tMiit 24-O.lS iwtiav. 

INGIIILTCRRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 

19 Vkirxiarhi 19,40 Frani Tlireitwi * r««rdir 
dea M iTTy iHiiirtMin 20.15 Hla«UTa in elUà 

20.45 U «iurl iim u a R'MAadmtee. 21 ^NMr- 
hiUl 22 .Kniieiarlu. 23.15 a L'amkti di C»- 
erv a. tre UG «H tMClk^U TXam e |)emii>i 
Vlurrak. (tkttaai>«tD rtdUi6ftiko di Dven H<Nt|. 

23.45 freMtiew della «t-ra. 24*0.03 Natlslavh* 


PR6CRAMMA LEGGCRO 

16 RTM» 19 CMi «M ia«4 20 NnUttUet*. 20,30 
Betta f rUpud». 21 Numi libri n.lS Ato 
Hla «itvk'lTtt 2245 Mmvdie Irtoh^. 25 
V«llEfc*rU 25.15 RAM» nuurile. 23.30 Ov- 
eOMlea 4» balta O.IS IHmBI. 0,06*1 Ma. 
* ziar lo 

ONDE CORTE 

4 Cancarta 4.fMM da Nir .iabrian Boiait K;tai* 
Bwnll àk Mi fu da «paUa <n Rlerarthi 
iar>4i«i. SIS Mihlcfcr 6 (t'a.(<ail li» ea 
«Vidto da fìiOirrt VdiUr 6 lliioWa 
0,4$ Mita^aa di Mot •UÀ» 7.15 CMrla 
•I. iNakJoa trbiniMai dU^U ib lurty 

dall’eia: caoCralfa HXìtm fX>uic. B.30 Con- 
certo dirrUi) il» M««i»el Kre’c. 9.1$ Tmp 
irailo Mai.tirU 11a«»a 13 Conceria 4i wa* 
«le» IrliiQdwtc dimio da Oarhl Curry • IW 
bota eaolMlU) Rkeoo Lmn* 13.30 Oqòou 
4i «eatr». t .15 Hii»'ca Ipcaera 15.45 
dinanll «al jao». 19,30 Hui«a tarla 21.15 
iNaiMHiA 23-73.45 llmoea iM haU« 

SVIZZERA 

BEROHUENSIER 

19 CajNiwf»' <il»ure 19.10 Unrlt'a p«i {«■' 
baio. 1930 Xolhiioki fk'* 4el Iranm 20 
ratniMH tM (Muri». 20.20 • Il orr»at»au 
«miwiinIU m ^iMir FUner. 21,30 Mtwlriwlw. 
labUl di mrrewo. 62 .XutiaartM. 2S.0$*73 

I 11 rtir ilniihTaiio cH JUMiitl drlta amik*». 

MONTE CERERI 

7.15*7.45 NuthriaiSn 12.30 NMIaioeU 12.50 
drrbfMtra l'odrvilk. 13.15 Pwtwiiiw jmirra 
|ir«i. 13.45*14 r*eiutt MUal»;*'. 16.30 l iti 
ritai di lolla SI MnmM 

17.30 11 udMla ikl laitac»;. 18 ìhMira rwli.e* 
da 16.30 V»ci «M OrlcitN* Raiiasa 19 1» 

•ria 19,15 Matialaria. 19.40 6WM« »»• 
rMaor 20.10 VarSotà. 20,46 lOMlea 

2L4B (*auNr«»at«ne 22.16 Batlelirla. 
2240 Cimi pigimi. 62.40 PuMwara ta» 
IMBO» • MM 62.96 >«ualn tarla 22.30 U 
VMMrm 4» Mia 

SOTTtMS 

19.15 M a *Sit arm. 1945 Lo JM^vb.a tiri Inopo. 
1A46 a I ««tfiaetrcW a. 6 Jb«ì toCMi. 
2 O 1 O 6 Or^ieetra JUrum lhlS« 60120 « Il 
rlnrtaor» del DioAy ». di O aorn» WtUt 
Bantf. 21 PAHa Lachoe e V «»e ranaoni 
21,19 Famada 23.46 VarhaA .|H wbarn. 

22.30 %allKlwt» aZ.JS'TS «alle U-»«i(u •! 
A n» iMUMa trral 


CLASSICI DELLA DURATA 



V.aOll. Mi tal,. I,.IM ■ Imballo, coaMyno ytou. - Hcoalo coolooU A .Alo - 
nloorvolOAOA - OoroAslo • Clllio4olo oyyi .loMO t.mo.0 ricco OAteioyo iUuoMoto 
F 11 - !• moilolH nsooFo L. M o UlAlriuoaao o , CAMUMA. toOc Coatoolo 
MILANO. CP UT • KOMA. OP I» - MEDA, CF.l 



i^f hlSTA .SAAM - OKH ffUTA nosSA 

l/OPEJfETTA 

NTip:.\Ti*:iia:i.Lo 

4» A . fllHClX 4 

THAS MIUHIOSE nFFElfTA PALLA 

pcrwoirh 


la Aakasa 

Un marca dagli iniendiieri 

Esclusiva per FItalia: »ac|i^ . Milam, Via Sapeva 22 




radiocorriere 


UN NUMERO LIRE 40 

itbiiininii; annio lira 1671, seniiirile Mri ISO, trinattrili lira 410 


VERSAMCNTI SU L. C/C. POST AL E N. 2/13500 


Homan/.o sceneggiato 


GRAND HOTEL 

DI VICKI BAIM - AOAriAHKXWl 151 >o M'NtATf DI BENJAHIN 

■oMiru* • MKK<*ii.rol E AENW»n*, obe iB.óo. «ite rOma 


-V Icki Baum s'imposo airattm- 
Y rione del mondo lellerarU» 
europeo con li romanzo Grand 
Hótri, apparso a Berlino intorno 
al 19311 

Poco tempo dopo il lavoro veniva 
adattato per la scena — dalla stes¬ 
se autrice — e tenne il cartellone 
l>ei lunshl mesi al • Thoater am 
Nollendorf Platz • Il cineinatu* 
grato non tardava nd initntdmnir’ 
Si del • soggetto > e Hollywood 
lonciava un Grand Hótrl In cui 



L'sttrirt Lia Curci Mia Coiapagnu 
^rou Si RaSio Rairt. 


le più note dgure del mondo ci¬ 
nematografico si davano la man» 
per questa eccezionale realizza¬ 
zione: Greta Garbo. Juan Craw- 
ford, John Barrymore, Wallace 
Beery ed altri attori di primo 
piano. Seno passati ventanni e 
VIcki Baum ha pubblicato altre 
opere narrative: pia 11 suo nome, 
rimane e rimarrà legato al suo 
grande successo: Grand Hótel 
• In questo romanzo il personag¬ 
gio princifMle, 11 dóminatore de- 

6 li avvenimenti è il • Grand 
6tel >. I personaggi ruotano, nel 
giro di pochi giorni, entro le pa¬ 
reti d«l • Grand Hotel « di ^r 
lino. L'anno è il IB28. 

L'azione, comunque, fa perno 
intorno al vezzo di perle di 
una famosa ballerina, la Grouslns- 
kaia. che un giovane e simpatico 
avventuriero. Il barone Oargerh, 
tenta di rubare. Proprio quando 
la danzatrice rientra nella sua 
camera dopo un Insuccesso a tea¬ 
tro e. presa dallo sconforto per 
rinevitabile declino, progetta il 
suicidio, Oaigem — che è stato 
sorpreso da lei nella stanza — le 
■ dichiara 11 suo amore. La Grou- 
sinskala, felice di trovare un uomo 


innamorato di lei c della sua arte 
dimentica 1 tristi proponimenti c 
l'ìacqui.sta il gusto della vita c 
della lotta. E Gaigcm s'intenCvi- 
sce davvero c dimentica 1? perle 
Egli vuole remore della donna 
b sua stima, la sua fiducia. Cer¬ 
cherà altrove denaro, non da lei 

La seconda vittima predestina¬ 
la ^ un modesto contabile arn 
vaio al «Grand Hótel- dalla cit¬ 
tadina di Fi'edcrsdorf. Si chiama 
Kringelein. Il poveretto ha lavo¬ 
rato tutta la vita per sbarcare il 
lunario, a stento- Ora sa di esseri: 
gravemente ammalato e vuol go¬ 
dersi le ultime settimane di vita 
a Boriino, nel più bell'albergo 
con i dcn.-irl riscossi da un'assi¬ 
curazione. Gaigern. fra un di¬ 
scorso e l'altro, viene a sapeiv 
che il signor Kringelein posaiodc 
una bella soinmetla e trova il mo¬ 
do d’impadronirsi del pesante por¬ 
tafoglio. Ma. quella stessa sera. 
Kringelein è colpito da un attacci' 
del suo male e II medico accorso a 
curarlo, mluito Tavvenuto. induce 
Gaigern a restituire il denaro sol- 
tratto. 

Intanto è giunto al • Grand 
HóU'l • un ospite di Bmndo ri¬ 
guardo: l'ispettore Preyaing diri¬ 
gente della ditta Saxunia. dove 
Kringelein ó contabile. Viene a 
nerlino per la sistemazione di 
certi ingarbugliati aflari della 
Saxonia Conosciuta Fiammetta, 
una dattilografa la cui bellezza 
audactt c provocante ha già fatta 
girar la testa a molti uomini. 
Preyslng se ne innamora e le 
propone di andar con lui in 
Inghilterra per quindici giorni. I-ti 
ragazza ha già intrecciato un flirt 
con Gaigern. che ella preferisce: 
ma. spinta dal desiderio di vivere 
agiatamente, accetta di partire con 
Pray.>iing. 

Gaigern ha bisogno di denari 
Svanito il colpo delle perle, svani¬ 
to il colpo del portafoglio di Kiin- 
gclein, decide di sottrarre una 
somma a Preyslng. durante la 
notte. Ma riiidustriale sente un 
rumore nella sua camera e ac¬ 
corro: ne segue un breve alterco 
che termina tragicamente. Prey-* 
sing uccide Gaigern scagliandogli 
contro un pesantissima calamaio. 
Fiammetta higge per il corridoio, 
trova aperta la porta di Kringe- 
lein — già migliorato dopo l'at¬ 
tacco del suo male — e trova 
presso di lui conforto e prote¬ 
zione. Il debole, il moribondo. Il 
respinto, diventa il protettore del¬ 
la ragazz.t e Inizierà con lei una 
nuova vita. " Il "gióvane Gaigern 
sano, fiàneo, simpatico, desideroso 
di' godersi' la yHa. tmva la morte 
in coai meschine circostanze. La 
Grousinskaia inutilmente chiama 
per telefono il suo amato. Attra¬ 
verso U Alo una voce ripete; • Qui 
Grand H&tel! n barone non ri¬ 
sponde-. Preyslng sconterà la pe¬ 
na ner l'omicidio commesso. 



tutte le età 


uua gioia per 
un sorriso in ogni 
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LJn regalo elegante e di sicuro successo. 
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